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A SUA EMINENZA REVERENDISSIMA 
IL SIC CARDINALE 



GIUSEPPE DORIA PAMPHILJ 



Dorelle mi accinsi a pubblicare colle stampe il Catasto da- 
ziale dell'Agro Romano , che il Sommo Pontefice Pio VII 
ordinato avea affinchè se ne procurane aumento all'Agricol- 
tura , e favore alle finanze , giudicai bene .li corredarlo di nuo- 
va ravola topografica , la quale con felicità , e chiarezza mag- 
giore dell'antica pianta del Cingolan! , indicasse la situazione 
delle tenute . Mi parve inoltre opportuno di espone la serie 
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ni , e Leggi a digli antecederli! Pontefici , 
dal Regnante Pio Settimo provi da nitri te stabilite , che tigu 
dano l'Annona, l'Agricoltura, e quanto ha con tali ogpi 
relazione . Imperciocché divisavi da me ste..!o , che riebbe 
d'ondato a un qualche commodo del Pubblico , e del Gov 
no , l'avete in p-onto e tnsirme raccolte ir. U na sola oc 



dito d. ptodune quota mia fatica , se non fosse venuta alla 
lue;: sotto fili au<p.c, di grande , illustre Perconafifiio , the collo 
splendore delta nobiltà, colla fama delle vinù, coll'aotoriri 

ilclb n iì ■!'.;■< a loip-'Ciuan/J p:ote-'j»t'tc l'.ipvra , e lajiorc óe- 
nignamenre. O.a a chi potea io con p.ù fiducia rivolgerai che 
all'È. V., e come rotea rassicurarmi nemici umori meglio 
che con dedicare Cjucm mia collezione all'È. V.? Non tewo 
qui gli encomj dell antichissima , e chiarissima sua prosapia , di 
cui vanno le storie superbe , ma note sono a Roma , e alle 
più colte nazioni dell'Europa le virtù splendidissime , e i raris- 
simi pregi dell' E. V. , che sin dalla più verde età nella lunga 
carriera di tante, e cosi varie , e cosi cospicue cariche le me- 
ritatoiio l'autorevole testimonianza de' SS. Pontefici , e l'ammi- 
razione generale de'popoli . Giacché nell'età di soli venti an- 
ni inviato Nunzio Apostolico alla Francia dalla S. M. di Cle- 
mente XIV, per la maturità della prudenza , e per la integrità 
de' costumi , vi si conciliò la stima de' Ministri del Regno , e 
de' Prelati della Chiesa . Rivestito della Sacra Porpora , e spe- 
dito da Pio VI Legato al governo di Pesato e d'Urbino , coli' 
incorrotta giustizia , col decoroso contegno , colla pietà , col 
lelo vi ottenne il rispetto, e l'amore de soggetti . Eletto Sc- 
gteurìo di Stato ne' giorni più didkili e reni potori , vi si mo- 
strò indefesso nelle fatiche , e costanti ne' pericoli . Prescelto 
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dal Regnane; Pio VII a Segretario ite' Memoriali , n'ebbe quasi 
in deposito la Pontificia confidenza . Destinato poi alla carici 
di PtO'CaintiIcnjJo , «iene V. E. rivestirò dilla somma luto- 
rità , e dcllj vastissimi gi jrudizione, che in sè rinshiudea nel- 
le |ia:u:v eiì IArci;!iaco:io della S ilomsna Chiesa. Oia se 
'il tanti , c co-1 cospicui onori V. E. ha riscosso ovuiiqi:r le lo- 
di Ji tthgm'.o, g.usto, zelarne, disintcìessalo , affabile, hi 
ancora r.ef loco esercìzio acquistato fina prudenza, pfofortdo 
discernimento , e nniversale esperienza de - politici ed economi- 
ci affiti , Onde la pubblica Economia,, le Finanze, l'Ausoni., 
h Grascia, l' Agricoltura , che dalle providenze del Camerlen- 
go dipendono , con ragione si ripromettono ora i più felici e 
prosperi avanzamenti , c questa mia collezione di ordinazioni 
in gran patte da' Camerlenghi suoi antecessori , e dalla stes- 
sa E. V. derivate , viene in certa maniera alla sua autorità sot- 
toposti . Per In qual cosa un sì fatto rapporto , e le nobilis- 
sime virtù di V. E. mi confortano ad offerire al suo venerati*- 
simo nomo questa mia compilazione. Spero clic la grandezza 



atencndomi in pie. enormi a! Pubblico, mi concederà la gra- 
zia , che io annoveri V. E. fra i pili valevoli miei Protettori . 




INDICE DE' CAPI. 



L/jgi ec. Num. ] Facoltà concessi »i Ccmioli dcll'Agncoì- 
tun di Card. Pietro degli Annibali detto dc'Stcfanesthi Vicario in 
temporale . e spirituale di GVrprf. XII p. . 

Num. 1 Cos.itiisione di CItnttilt VII, Ole sì espongono, e 



li Ph IV, colla quale ti 



lotu ptoprio di G 
legranr ,^ ed autoi 

Ùre Mot» proprio 



Num. p Costituiione di Ornali Vili, eoli 
!c inane agli Agricoltori sono alcune condili' 



p. SO 

Num. io Costituzione di Pah V, colla quale confermi 
quelle della S. M. di S. Ph V , Gngem Xllì , , Cinomi Vili , ri- ' 
sguaidanti la proibizione àuHViira/i.iiii di gritii ■ ed eccettua sol- 
tanto coloro, che gujuiio ili tal fienili per titul.j oneroso. p. 13 

Num. i .. C istiti./inue di /'ji.'n V. il quale concede con li 
Privilegi agli Agricoltori, dispone per virj oggetti dell'Arte Agra- 
ri, e F r3>;i,- !-:sir.ij:o:ie ti =v -i i ,■■;:■> alcune condiiicni . p. Io 

Num. li Cosi, rubini!; di 'U f .',,.i ; J'IJJ . il quale nella revo- 
ca di ileune concessioni abolisce anche il privilegio dclleitta- 
aione . p. Si 

Num. 13 Costituzione di Gnpth XV, colla quale ii eoa- 
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cede i chiunque la limitila facolii di ritrarre i generi di un luo- 
go ali 'al rro per il proprio uso, e della propria Famiglia , e modi' 
fica la ptna delle Cenrure contro chi esine. p. 

Num. 14 Chirografo di "Urtino Vili, col quale s'impone il 
dazio di giù!) ] : sopra ciascun rubbio di grano , che li macinerà 
per il tempo, che dureranno i bisogni della guerra, colla cera- 
poianta diminuzione del pane. JJ. óf 

Num. :s Motu proprio di Climi"'! XI, con il quale ti li- 
chiama la Costituzione di Allumiti Vili su la proibizione di 
comprare i grani, e riformi il dazio del Macinato relativamente 
ai Fornati. p. 6S 

Num. ili Chirografo di Citatimi XI, con cui attesa l'abbon- 
danza de 'grani , per sollievo degli Agricoliori ingiunge all'Annona 
di comprare la terza parte de'grani raccolti da chi li ioni ren- 
dere, ed aumenta il dazio del Macinato da pagarsi dai Fornati 
decinanti , Ciambellari, e Vermicellari ec. p. 67 

Num. 17 Chirografo d'Innocenzo XIII, con il quale con- 
ferma «arie risoluzioni della Congregazione deputata ad istanza 
degli Agricoltori per liberarsi dalla vendita coartiti de'grani all' 

Num! 1^ C B oj^"ii'une b drB™(J(i«™i! colla quale li pre- ' 
scrivono sarj regolamenti relativi alla piovisi» de'grani di farti 
dall'Annona, ed alle prestatile, che concedooiì agli Agricoltori . p. 71 

sce la gabella del Macinata , die si pagi dai Pomari , confermando 

k risili'., ;i^i;i Ji ui:a Chuj-ìv.- ?i. ne Ji-f.icata . p. 751 

Num. 10 Chirografo di Climimt XII, con cui si lumen W. il 
dazio del Macinato, che si paga dai Fornari decinanti , Vermictl- 
lati, Ciambellari , ce. p. So 

Num. ai Chirografo di Bittrdittn XIV . con cui si ordina li 
sommimi! razione di scudi setternila in beneficio de'Fornari , Ver. 
mkcllarì ec. da ripartirsi in prof orione del quanrìralivo , che dai 
medesimi ti macinerà. p. Sa 

Num, 31, Altro Chirografo di Bintiaa XIV, con cui (i or- 
dini la somministrazione di scudi setltmila come sopra. p. 83 

Num. 33 Chirografo di Cltmrili XIV, con cui si ordinala 
somminisr.taz.ione di scudi trentun mila in benefìcio de' Fornati , 
Vermicellari ec. da ripartirsi come sopra. p. 84 

Num. a« Chirografo di Pii VI, con il quale si comprendo- 
no nel pagamento del dajio di giulj cinque 1 Rubbio indistin- 
tamente tutti i Fornati , p, »6 
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Num. 2S Editto del Card. Camrrhngo sopii la destinazioni 
Forni a bijocco, e dei Fumi liberi di Roma. 

Num. ad Moiu p.oprio delia Sanità di Ntiin Sincri l 
Pio VII, in cui si preterire un nuora sistemi Annonario, e 
imercìo in materia di giani. 

a Deputtaan Ammanì, jul ni 
litico» Annonario prcsciiito dalla ianiifi jV;i:« Shsjn con 
dola di Moiu proprio dei 1 Settembre 1800. 

Nubi. aS Noti Stagione della Dff>«Miìoie itamurb . colla 1 
le ti cuocede U . ceota ut lentie il mei ut» degiam ec. ai 
anr;i il Porto, e Di^j.i a. Repelli , t bi tub.l.ict il modud 
DCiti dn Condottieri Jt grani in Roma fei il coofeguimcntQ 
premio di paoli 'ei fxnneno all'art 0 del Mou piufno . 
Statua di Neutro Sigliate d'i a Seminine 1800 

Num. }f Nutibcuioac del.i /).;««;■ «1 Amatati, tulle I 
dolente tttrajJod decani, gnoinicni, farine, minuti, e J 



Num. 33 Editto d 
■e le provmcie dello St 
grani, ed altra qualsira 

Num. 33 Notifica 



patte de. le Uniretsi:! delle aiti, e proTetaiooi , E pubblicato con 
editto del Sig. Card. Giù. Daria Pamfbilj Pro-Camerlengo di S. 
Chiesi. p, If4 

Nuca. 3* Notificazione della Difatoh» Amtmié, con cui 
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Num. }7 Moto.prop.-io Jull.L Santi j dì H'mri Sigmri Ph P«- 
fi VII direno a migliorare , ed accrescere stabilmente l'Agricol- 
mra ■ t la popolatone ; E pubblicato con Edilio del Sig. Card. 
Gim. Btrìt Pvnphìlj Pro Camerlengo . P . [tìj 

Num. 3S Motuproprio dilla J-itfjri di Nsrrn %»rf Papa 
Pro WI sul nuovo regolamento gii: JiciirLo da osservarli in Roma 
nelle iium e di ila (i.-asfia , pubblicata con Editto del Sig. Card. 
Gius. Dona Pamphilj Pro Camerlengo. p. I8( 

Num. Jo NoiilicJiiuoe della Dtputozhnt Anitmrh risguar- 
dante il metodo da tenersi dagli Agricoltori nel dare l'asscgaedei 

Num. 40 Rappresentanza Fatta alla Sentiti dì Num Sigili ' 
Pupa Pio VII dalia Deputinone Annonaria, e rescritto di Sua 
Santità, col quale si prescrive, che gli Enfi ietti de'beni Came- 
rali , ed Ei-sic-siiitici Jsnbaiio currispo^jEre in jjra:i<> ii "ti me con- 
venuto in denaro, ra-.iij'jli.ir.doio in r^ione di Piastre dirci il nib- 
bio, esibilo porgli ani dei Salvatori Segretario di Camera p. ioj 



.no per gli 

P- 31 
ti; p. ai 
ti li iilder- 



I. 45 Molo-proprio di deputazione i 
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)<*){ 

delle Depurazioni d'Annoi». Frumcntaria, e della Grascia, p, aof 

Nani, 46 Ordini da osservarli dai Fabbri ci lori , Rivenditori 
di Pace, e Pomari nella Cini di Rami. a. 107 

Eitimo delle Tenute dell'Agro Romano pcj l'oggetto dell» 
Dlti>» Reile imposti dal Pontefice Pio VII . p. dupl. aof 

Cabreo, 0 Catasto deTerreni dell'Agio Romano, che in- 
corni ne ieianno a soggettarsi alla Tuia di migliorai ione . p. dupl. lot 

Topografia del Circondano di Romi , del Corpo delle Ville, 

che dell'Agro Romano ec. ^ p. 311 

Indice delle Tenute, c Pediche , dopo li p. 117 

Registro dei Possidenti dentro li primi Fiscia migliarli p. 319 
Indicazione del quantitativo dei Possidenti di tutto l'Agro Ro- 



Oigiiized &y Google 



APPROVAZIONE I. 



DC(o avere egregiamente in altri opera illustrati i nuoti campi 
Pontini [iddìi a coltura dalla magnali imiti di Pio Seno , il Sig. 
Ab. Nicolaj illustri ora con ugual lode i vecchi campi dell'Agro Ro- 
mano, di cui la provvidenza di Pio VII cerei di animare la coltiva- 
zione . A ciò e direnala nuovi produzione intitolata munirli, iiggi , 
ti minutimi tulli cjui?a«n! , -. inlr.nawa di Rami, da me riveduta per 
commissione del Rmo P. Maestro del Sagro Pillilo Apostolico. Co- 
me nella prima sì veggono i nostri maggiori aver tenuta più volte 
l'ardua impresa della boni ti cai ione Pontina , così in questa si vedran- 

gne di Roma, e se dòpo Unti librai si * veduta felicemente compi- 
rà a felice compimento, e stabiliti l'alita forse meno ardua, ma ugual- 
mente vantaggiosa. Quello, ch'i certo, si e, che il Sig. Ab. Nico- 
la) in questa nuova opera come nella primi ha dato le più convincen- 
ti riprove del suo indefesso studio , del suo ardore per il pubblico be- 
ne , della sui profonda erudizione, e della sua scienza economica. 
Ond'io anziché aver trovita in essa alcuna cosa degna della più leg- 
gera censura, ho anzi sincenmente goduto, che l'oggetto, che for- 
ma al presente io scopo delle provvide mire del governo ■ abbia in un 
sol libro tuttociò , che si ricerca per sapere su tal materia, eia eh 'è 
stato gii fatto , e ciò che resta ancora da farsi . 
Roma questo dì a; Maggio. 

Luis! Minutili. 



APPROVAZIONE II. 

DI commissione del Riho P. Maestro del S. Filmo Apostolico ho 
lene e rivedale le „:r„i^h . ttz*i. td '.n-m-izm laltt cimftgnt . 
( «*M*>inM* il R»m* ddS.'g Ab Nicola^ Minia N^colaj . L'autore, che 

menu uno studio ad esse analogo . ed utile al pubblico . L'operi , chi 
appresa i materiali e i lumi opportuni ai una compita legislazione 
annonaria, ci anima t sprona olii cullinone ii-1 nostro territorio , 
e non contiene cosa , che alla religione e al buon costume opponen- 
dosi ne impedisca la stampa. 

Roma questo di sto Maggio. 

Caria Arigini . 



IMPRIMATUR, 
Si lidebitur Rino .Patti Sacri Palarli Apostolici Magistro . 

Baxdisw Faija Citgrtgtìhaà Mhiiinii Archili. Tiaig. 

IMPRIMATUR, 
Fr. Tb, Vinceotias Pani Ord. Praed. Sacri Pilatii Aposc. Magister. 




CATASTO DAZIALE 

DELLE TENUTE 
DEL L' AGRO ROMANO 

IN VIGORE DEL MOTUPROPRIO 

DI N. S. PAPA PIO VII 

DEI IJ MARIO ISOI. 



RAGIONAMENTO ECONOMICO LEGALE 
DI NrCOLA MARIA NICOLAj ' 



Me. 



di di terreno, che nd periodo dì ire, o di quai.tr' ani 

tornare ad aure . e seminare . Ma in quella occasione 1.™ - . . 

cuna (lima de'Terreni medesimi, perche ciò non imponivi a que 
oggetto . 

1. L'irregolare amici forma delle finanze . il minor bisogno dello S 
10 . la distrazione di altre cure del Governo , tritili per lungo rem 
combinate a fare, cho 1 Agro Romano non foste soggetto a daiio, 1 
opposto di tutte le altre terre dello Stato, se si eccettua qualche li 
i3 sttaotdbaria in caso d'insolita calamiti. Ora quando il Sommo Po 
tefice Pio VII ili ritolte le sue mire a riordinare le leggi di questo Si 



3. CATASTO DAZIALE 

io, e a subitine un nuavo Sist:ma Di/ialc , ira ponendo un tributo (il- 
io , e generale sopra culli i Terreni dello Stilo, col nome A Dativa 
radi, oidino nel suo Moti] proprio de' 19 Mano 1801, che vi li sug- 
gellasse egualmente anche l'Agro Romano : Ma pecchi dal Catasto fat- 
to già per ordine del glorioso suo Antecessore Più VI non si pote.apieu- 
dere uni giusta norma pet regolare questo Diiio, «olle che si facesse 
la stima delle Tenute del medesimo Agro «ornano r e così si e foglia- 
Io il nuovo Canto DaXiU, che si ri F ;ii :a .jin-i.i S.^nda Pane, co- 
me è srato eseguito ultimamente da due v a !,n l'uomini , Al^in.im Uic- 



parte del nuovo Sistema Daziale , che la vaniti delle opposizioni, le qua. 

3. L'eccezioni , che per lo più se le danno . si riducono a dire , che 
fra tutte !e imposte, quella in Ile Tetre sia di su» natura la 1 ] iii inesua- 
le , che ella discredita le pioprieti del Terriere, che scoraggisi l'indu- 
stria agrafia, e che infine mcn di tutte conviene all'Agio Romano. 
Sarà quindi pregio dell' opera il dimostrate , che il Tributo sulle Ter- 
re e il piti giusto non meno che il più equabile di tutte le imposte; 
che esso quando sia ben piantato, e diletto, non toglie nulla del pre- 
gio delle Tene, ne le avvitisce , ne le discrediti, e che esso come a 
tutti gii altri Territori , conviene ancori all'Agro Romano . Il modo poi, 
su di cui i basiti li nostra Tassa, termini Ji piusiiiicariv; i'eq-;:à . 
e il bene che se ne può sperare a «ntagpin dell'Adi ì;.'!im:i 



Irebbe da Séti 



' ~ ^- - - Jjiojtizod by « 




'■■ ■ ■. hi:/,:. ■:. ,' ,:. Vi.- f /',r,, „., , 

<» ! r7'=,. fl „,iG„ in . A »,&« (S) Af^a.Alaàir^BtltoCnM.u 



4 C A T A STO DAZIALE 

7- Non pi .' I ■ '.'il .1 ;■■(!■ ^struggere 

edilizio (i). Prese allori nuova forma il sistemi Heon 



tempi più remoti ancori a patire ì.1 *i.;euina Ji ' 



tilt poi le gL 

a Cailo VII mjtivo di perpetuare col ti [.ilo .li l'ainilin ; z-ò non ostan- 
le il Cerno solle- Terre fu illa primi il più ricevuto . In Scoria vi 
li trova fin dal ite; ( 3 ) . Nelle Fiandre, nel Cubante , neU'Artois, e 
:o Ducato dr Boraogn», si e 
" " " figure la vigesima 
le renane nella lena, die ione erano concinuuìone di Quelle Dteìmt 
priJiili, che di sopra abbilm detto esserli pagata dalle Proiincic , e 

dalle Colonie Rumane. La Francia però non c bLie una imposizione 

generale sulle Terre, che nel i7 io sotto Luigi XIV. cui il Maresciallo 
di Viuban avei consiglino di comprendere sotto una sola Ottima Tir- 
riffa tutti quanti erano i pubblici carichi (4) . Continuò ciò non ostia- 
te li taglia, e la ventesimi sul testatico, che nel i7«a eri salito a 
[re ventesime (e) . 

3. Sarebbe troppo lungo però il pailare ad uno ad uno di tutti gli 
Stili d'Europa, ne quali e cornimi ne mente riceiuti l'imposizioni: ter- 
riera (6), e r«cio ci ridurremo allo Stato Ecclesiastico. Una cena opi 
Dione, non si si come invalsi fra i Cimenti , ha fatto credere . e di- 



ti) floferow. Prcfia. sili Viti dì Ctr- (7) MacdeheiiprleaiBnUioiqwiU 

h (■'. Tra- il li. ìnr^ì,,,,,,! i I ,ì,ÌTi.> Jlii.UChij. 

(1) StBt.Ina./.e.dr. troiir.» M; V-<r. v.i * : >™ ['tra fra- 
ti) F.,,-iU„a. Uhi.,-,, tt. lul'jaJ. li. ansili-. liffj :,: i.-r-v;fv jjVìjimi'i j-i- V 

7W. i , pifr £4 , pjTi! Avi jri:[i\si3 ilN'ii ■■.■'.I"" 

i>: li Cj.tìj.v <rjt fri- . 5 . ■ -_■ c . i' ;i;u j [■:;. 1 1.- I J i!i.-i.".iii: u|iinio:is Ji«:i-.!o,rto 

T:..1t.-(| Lc/j Minsi. 1 pili J.'.' .V>i.i;. ; . in; , i;;u b .-i-m- 

(ì) ,Vf.(:i .i, .".7>.i. : ., ; Ill.,,i! /■;tu-!I. ,!> i.v-.l.'li iri.'.i. .V'.i.v f ' 1 H -ri Ji. isf.iJuMi 

li Fi Jan. Tem.lcap.6. fin, infilali. 

(6) Basta per quelli, leggere la bell'O- (S) D( So», ftp» 7o«. I , HI. Ce*» 

jni.ii /; : i7 i;i;,-o«OTi™ntoD«6«*J»- Afiudks. 



DEL L' AGRO ROMANO. j 1 

(accada il Censo Apostolico uni imposijione generile, e chiamandone 
Autore Sisto IV, li verrebbe a costituire molto più antica del Sussidio 



Jucmssiroe j.i Jwi l_o^ai de lo Sratj , irci, od i chi qtetu ko^viiìo 
r;(nni>i.eado . o : iot.ì.i^..i sott.: . )-:■> mi -tj-.u 1 m< Jei Pjf i . 
Ve m mar. dei d..cj net!, fir. e» le^r:.. ./ÌSNO^b.NZO ti! . e la Car- 
si di SI) TO IV cinti dilli Rutra selli Dtiiuiit legata Mi Aw.itt 
Vi CcttWt, alito ooo contiene, die il Ceuu donilo itila Ttrrt tì 
Gittf , 

9 N'o negherò dur.^ue . eh: il slsuJio Tne-;ul: (j iic la ori uà 
impntiiioiw generile , ebe il ruote in mw lo Sino ; mi ella «» fu 
li fiiTi iaip w one old. nani, gu:. he ilt.t an'i. Ii.wi.nt> ne coglievi. 
r i ■ I- i- ■ i l'u- n-'i; c . .. .... - tini. . ..a n: j l"l , I.'- 

regolari , ripartile. >e non tui:e . almeno moitt sopta la Tetti , e tutte 
paglie di re itameli le , e subì lineine alla Ci;ntn . Li Dem-iifnn s:ih 
Ri„i? : >:; ì.,:<i i ; ; ; d.J C,:,;l Ai.iù>, c di.- si i; ji^, i . a ./:/- 

vhStfrtttVithinv , ci assiema, chu In quelle Provincie le Fwuan-irìt , 
sii Sri!/, erano due imposte oidinltie, che si pacavano alla Ca.neu , 0 
a' suoi Vicaij . Li Mar.* ivi li Taglie, gii Agni, ItAfldUit. tì&~ 
filtiJi. L'Zl'iirii, I il Palrimmh ai,Y.,u fir h ti:) i! L\r.io .Umilia, 
i il Solidi! Pipati . U Utii . ti Sibilìi . li Campa/M mtvit il Sili , e 
r/Forari», Ei è notabile, che qi.dLi ìu-mi dm::, j.jrj spediti di Piò- 
lo IIPil riparto d;l Suutdio ["neonale, tiuvarono E u in uso rn-rool- 
tnsimi luoghi l'Enimi , t li Libri, coi quali rei lo pii regola vanii per 

.1,1. ; Cenuri^ (i) ili,- .:■;.< >■ ■, , n -:-.-:i ,:■ . .; rtj- 

«ijìofim, ri limi illibran ... . Jibrin lalvat Culi.;, i . , ■:, .W.ir; r . Tir- 



a6f-i£. ',); linci:: q-jisiL Q/.v i_. 



rifinito come un testatico, dai possidenti perù delle Terre ti pigivi 
secondo l'Estimo, ed oltre quesiti eia u^.tu inaura Ji una imponi 

0 in S rl <»' » ia qualunque altra^soiLc Ji li un , J,e ci fosie^(i). 

li più ricevuti, e ugualmente v;ro che ella e U più giusta, e la più 
adequiti. Alcuni Economi sono cosi prevenuti in livore di questi im- 
posti, che eisi li vorrebbero unici, e iinijuiire oc; lo irato . A questo 
mirava il polirlo lìl-I.ì Detiir.^ rìsale di V'.; ubili. Vi sono delle opere 



to caricalo sulle Tene, ve tic sono uncora degli .i! t ri . eh; tutto vor- 
rebbono addossato a un Testatico, perche il e tridui, chi igni Triba- 
li fnaiinrnri li riduca a ma rapir,] ti; , t Jirr jllfjio ti t immaginali , chi 
la firma fili itiisplic; ììì -li tassar: igaaSimin -.i'jìhhu 14) . Altri poi 
vi sono ancora, che tutto vorrebbond ripartito sulla consumazione, 
comechi ogni carico ricade si.l solu Consumatole (e) ; ed ecco come 
uno stesso principio ha formato dei differenti sistemi direttamente op- 
posti fra loro, e tutti ineseguibili, e incapici di essere applicati alle di- 
verse circostanze degli Soni- 
li. Noi ragioneremo con più certeua , e con principi pi* «ri, se 
ci facciamo a considerare quel che è il Tributo in se stesso, e quello 
che * riguardo il pagatole . Li imputi , dice Badlanga (6) , qmlivtqui 
liU timi, 1 tini qualunaut aasiijIcaijiH ti pmdam , tua forum prrtmtt. 
re chi Ir Tiahav , 1 It rkiheizt gin hmm che una arguiti. Nti Pal- 
li , imi il siale i frrliil , gitala lorgrr.tr c li un:: ; ri Mitili . .imi il HUr 
li jtsh pndiut mila, ì il cimmtrch . Ecco U altura del Tributo in si 



aiutili 1760 arami PiccilvrM-.i , ( -:.'■ ] 
Filimi. DaW Intonanti qmai decimai 
il scialila liti 11 siti:, ijój arami Mari- 

Utili . IMJ il Ìli l.iiì . 

ifi Tale e un libra |idiM,.-."o inFr;n- 'fi NUì'Att. angliim 
la: Db Rllaitlutmcm ,'t tL.}s,l}v;i tot 



■ohtwTrer. iti 
Nili**! Ih. e 



e caTastodazialr 

: ; l';l:-f fon..-,.,, socr; I: s.i^o.e c. i*..:r.. , '.r. u. caiul.-er.fi- 
ca li tnaggnr iiox.li ir egu^lini, ,-eicl.i alluri il Tr.b-IO ti liie.la 
t prOporiiooe delle f.ir/e , e delle conti mai. uni di ciucce» , poJibi 
Plttrhttrh aHttxaqm pi?.i ttfn, liuti fmii qitlù disi- ita per ut« i« fruì. 

U ifm ghrwlitra, [hi il au guidagli» gli °p trmtitt . e lanciasse più po- 
lente fra i Cuirij-onenii uno i\i<u, che sjuo i |-r»i -ssori , i ricchi com- 
mercianti , e i emidi pion n'taii , /w bb.-c jmj» di Poi, chi untai» 
, leu i amplici 

1 puiicbbe contenere l'impuri sulle Ter- 
ne altra imposizione, e questa potrebbe 
rlla è collocala, o uri rifar» parrimlirc 
ita discussione pciò appallici»: all' mi ne 

i eguaglianza in geueie della imposta tcr- 
imposn. a cui non poi- 



. Si può c 

erceniriu . ed il povero; lo grttam 



ili» di- 
l'industria. Sì 



impurtarioiie . e l'esportazione i co raggi scono 
io all'avanzamento del commercio. Se ibsie 
etto di abolire tutti i pubblici carichi, che 
i Successori di Augusto nei primi lampi del 
iato Uj^tion ji otterrebbe neppure quel be- 

publica? E sema questi presidj cosa sarebbe 

ma, def commercio, e della Agricoltura ■ Se 
itrio, chi non vede che l'esentarne totalmen- 
neccssitl aggravare il peso su gli altri capi- 
commercio > E tutto Questo non ricadere!)- 



(i) Ved. itili!, 



Uiqiii;M by CoògTt 
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duitria , e a pii grandi imprese ; ed cclo> ti .ut j,;i'u:i| r^.ijne terrie- 
ra verrà piuueiio utdi"s al Proprtcurio , e vantaggio all'Agricoltura. 
19. Ma ti dirà, che i prodotti delia. Tem l' ice re sceranno di prei- 

le OfCtl di il. i:i ,). Il 1 1. . i I. 1 : .1 .i I ■ ', ! \ ;.l ! 1 1 1 

l'siifn^ta.i , c si «j'ja n-ii i iì|ti i; i so-r.i li Ter ri . L,) .Sisto pero r.nn 




Agro Romano, ed e, che la maggior parte ài loro non coltivando per- 
cento proprio , ma dando in affilio le loro Tetre per un'annua fissa ri. 

inposta colla vendita più caia dei prodotti . Potrebbe forse ba- 
stare il rispondile , che il danno particolare di alcuni individui non alte- 
ra la convenienza, c la giustizia di un piano, e d'una provvidenza ge- 
nerale , che affetta tutto uno Stato. SÌ vuol rispondere però pili adegua- 
tamente, che vero ancora questo danno de'Proprietaij . esio sarà mo- 



(1) fW£(ira™.M;/.§.30. 



DELL'AGRO ROMANO. n 
mentaneo , e tanto breve, quinta siri il tempo, che mancherà al ter- 
mine degli affitti dal momento chs l'imposta t stita la prima rolli pub- 
blicità . 1 nostti affini non sogliono essere più che Novennali, e pjs- 
suo quel tctinine , i Pcopriecatj unno bene , come nel contrattare del- 
I ! ■ Jrii ire M, ! ! ', pe m ,■.,■! tuie; i im; ■ ' t . ;■ 

unno già come pagarla . 

ir. Eglino anzi i Proprietari hanno gii ottenuto la facoltà di non 
(offrire queito breve ii^trvili.) di u'mpo, e di danno. La risoluzione 
emanata ad istanza loro dalla Congrega. ione Economici vilmtitii Gin- 
nata iti arroti fmi, I. hj pinti in si :l,j/ìl:i;c JI rescinderei loro piacere 
gli affitti . Chiunque hi lecco le loro allegazioni nella triplice discus- 
sione , che il i Titta di uni ral previdenza , ha potuto ledere , che ne- 
gli elementi del calcolo, che essi si esibivano per dimostrare . che Io 
sia to attuile delle cose era alterato. al segno di consigliare la rescissio- 
ne degli affitti, non t'entrava solo il disordine monetina, ma sopra 
tutto il nuova peso Jelli Duìsi r.;,l; ; u purché ra'; rescissione otte- 
netsero, scordandosi del peso della Dati™, lice ano il quadro il più lu- 
singhiero del migli oramenro , che potrebbe avete l'Agricoltura, te i Pro- 
prietari incominciano i coltivate per proprio conto le Terre : canto * 
vero, che neppure essi lo coniano per un ostacolo ai progressi della 

' sa. L'esperienza di fatti. lo prova. 11 gtin Terriere d'Inghilterra 



. Ma a me basta il poterne > 
che ella non gli i stato di remnra . 

23. In Francia li e sperimentato lo sresso nel irTcìri : la Gt 
dì Montalbano fu sottoposti alla taglia Terriera sopra un Carast 



(1) Stili Ridia. ittNaliwi Ih. s (1) Siiti In. cil. 
cìàp. 1 pari. 1 . 
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le, perche i Proprietirj de' funai migliorati 

po (i) . rJon e dunque l'imposta proporziona 
che influisce ne! miglioramento, o nella dee 
^ S4. All'incontro l'Agro Romano Ber hi» 



171*. che fu universale: per tutto lo Sta- 
to; cosi ejsi suppongono di essere dr unto più aggravati nella stima 
dei loro fondi , quanti sono sai: i nailon jIcjliì , clic da loro diconsi 
farti nei terreni dal 1778 a questa parte. Per distruggere anche questo 
obfaietto, convien premettere due cose. L'uni è, clic la valutazione 
fatta nel Ci usto del 177»> secondo le istruzioni date dilla Sag. Congre- 
gazione del B. Governo . Tu calcoliti secondo li forza intrinseca dei fón- 
di , e l'arsititi materiale di essi non secondo il valore del sopri (er- 
ta; e con li stessi principi ' " aI ° eseguito adesso l'Estimo dell' Agro 
Romano. L'iltra co!» da avvertirsi e, che nel Mofu fr«t™ ifìg Mir- 
i( 1S01 , in cui si e ordinato questo nuovo Estimo, * stato prescrit- 
to ancori , chi ne) talaUn i fruiti iti Tarmi ( sempre secondo la loro 
saturile intrinseca attiviti) JrO-ant if triti aitami Ma sana thamìi 



dil Mata prsprii ir'lf Alar» lUoi . qualche aumento di valore , e in 
conseguenza qualche diversiti di tassa relativamente a quella , che si- 



(1) Mtmikit Knarim la imi! t Impatta a Europa. Tarn, lì >£. 139. 



panilo li MHS Territoriale , li iolo Agro 
no illa-estraorJinarii iiiip.sii :l !iie del 170J. e che in questo mio di. 
cseozionc sono caduti i pretesi migliori dienti . L'eienidonc dunque, dì 
cui hanno goduto, ha bene :nJ;i::ìi;25ie li spese dei mi ^Muramenti, ed 



il dir* , che per lo addietro non si pagane ]a P tassa Terriera dai Pro- 
prietari nell'Agro Romano , perche Roma pagava in altri Da;j , e in 
lltreOabelle, p;r;Lc auii p^-a.xi io ['^ivincie . A conti fatti eraben 
lutto il contrario, giacche basta leggete nel Man pnpiiù di' io Alar- 
lo la lunga listi delle Gabelle, e Da;j «oppreiii , i quali prima pagl- 
iati dalle Provincie , e non pagava Roma , per accertarsi di quanto ini- 
gliur condizione foise questa, che quelle. Ed è da avvertirsi, che nel- 
le Provincie . dire liuti: : Gabelle i imenei-abili , le quali pi: li raiijpior 
parte pagavansi sull'Estimo tcrritnnale, esistevano ancora in ciascuna Gif- 
ti, in ciascuni Terni quei Dazj medesimi di consumazione , d'impor- 
tazione, e di esportazione, che pagali. Roma, e in taluni luoghi più 
pesanti ancora, secondo l'esigenze dei bisogni di ciascuna Popolatone . 
Il dir poi, che la Capitale deve essere più privilegiata delle Provincie, 
e lo stesso che dire, lì nessi Figli di uno stesso Padre, e i medesimi 
Sudditi di un Principe medesimo non debbono essere trattati egualmen- 
te , perchè sono situati localmente cento e due cento miglia alcuni 
più lontani dagli aliti. 

i3. Posta dunque la giustizia, che i Proprietarj dell'Agro Romano 



fijtna il suppurre , che li 
pietà. Il Proprietario ve 



stcsii rendita, che ha attualmente dal fondo, che tuo! 



quello stesso valore, che gli risponda I: 
' tuo! vendere . Sii 
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tornio dell'Agricoltura; per li 
del tempo nuii sari d'aggraiì 
tM passiti del fondo calcoli 

eli giustizia della imposta Teri 
R j avjBiano con franehezzr - 
fribile , altrettanto non co: 
Terre non Fossero capaci d 

Ual buon argomento a gaVatit'ire li pretesa e 
dell'Agro Romano , ic si allegasse il decorso di pi 

prescrizione pi.o irujeJue il Sovrano -ì'j::t;-:ti;; 

Ji riformai 



ninze (j) . E perciò giustamente daf Santo Padre nel lodato Motu prò* 
prio sul nuora Sistema Daziale , li e derogato ad ogni privilegio ancor, 
che acquistato per ti tu lo oneroso ; il quale certamente non può allegar- 
li da alcun Possessore delle Tenute dell'Agro Romano . Ciò basterebbe 



DEL L' AGRO ROMANO. 1S 
per escludere tale opposizione . Ma si rifletta ancori, che se la pin re- 



si, e sempre immutabili i princjj d^llj (ìjusrrjia . tll.i non dovei en- 
trare nei tegolaiiienii di Tarquinio il Superbo: Fu perciò da lui sop. 
pressa l'imposta Terriera , e sostitutivi secondo t b sogni uni capita- 
zione egiialc sopra i ricini, ci piretri Lid incitimene: [;) . Ma pochi 
anni dopo, appena icnii.: ia la R^ruc'j'iii , siiJiurrsj all'antico Censo , 
e aJTnbuio di Servio Tullio ; e il Popolo Romano padrone di se «es- 
so non dubitò di assoggettarvi il suo Territorio U) ■ e continuò sem- 
pre ad esigersi questa i.n-.'ta ri-i all'anno ri* di Roma, in cui Pio- 
Io Emilio vincitore di Persi", r della Macedonia, tantum in A ■■ y>- 

ji. Mi abbiamo molti argomenti per dire, che dunise fuco que- 
sti felicità. Le guerre civili, e le fazioni aieano esiurico l'Erario . e il 
Popolo si semi aggravilo di quante impone esigeva il bisogno, [elar- 
gizioni, e l'ailvni:, d c i .a;i...so cuciane , h"ni.k' Ai.gusc.i .innovò il ce- 
lebre genuril Censimento; e il Tributo ritornò a grafitare sul Territorio 



! cip. ;6. 



(;) Uh Hmcm». Atùlàrn. Uh. 4. ,;:,.,.■» ì;.j, 75. 
(1) JJjVsii. ìuc. cu. /ìnliyam rrij.us. fio ì.i.\™j-- 
I» f ™ njnfit «ih cufoytii on tt- liiui u »)»• 



ri sfar fiisr f ndiriìi , I. 
. . r-itr-vi , Mwrhnui . 
1) co, fa,,,.,:, i q, v,i lr [„i;i^. .a . -, 
fa volta, e T.liicreaio, i quali itiB- (7) \ei. Bwm&. 4t VtOìg. fip.ftw. 
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DEL L' AGRO ROMÀNO. IT 
jj. Rimane ora a patlatsì de! modo, onde meglio può crederli col- 
bc:u ;'i:i;roit.i Tu' ri i rpii 1 1« . Alcuni vi sono, i quali nella moitiplieiti 
dei ranri strini , ed opere Ji Economia , che hanno in quell'ultimo Se- 
colo inondila l'Europa, leggendoli senza principi, e inorandoli latti 
senza onervare che ogni Autore o li forma , o liegue un particMar si- 
stema, a cui tutii i sivj ragionamenti, e le me riflcuioni li it tenga- 
no, sogliono aSi'opporiinitl'ifo.^rjrt doline, e alleare ^ rr;>p,ii:;i:T,i 

mi dell'Amore . da cui nanne tolte ad Imprestilo le loro teorie . Quei 
Proptieurj . che logliono dare i loro fondi in affitto, voncbboiio, che r ira- 
to; e per giustificare li loro pretensione, sogliono ragionare coti. 

34. La rendila della terra . eoi dicono eoa Smith (1) , altro non è 
che il frutto de! desmo impiegato nella compra dei fondo, c nelle spe- 
le primitive per ridurlo a coltura . Questo frutto poi , e questa rendi- 
ta e il prezzo piti alto , che può pagare l'Affittuario . secondi) le attuali 
circojtinze del Terreno, perch* il Proprietario alza la corrisposta al se- 
gno, che rimanga lottai) to all'Affittuario porzione di prodotto , elicili 
ballante per conservare i fondi, per comprare, e mantenere i! bestia- 
me, e gli altri isitrotnenti di Agricoltura, e per ricavare i profitti or- 
diniti dei capitali , e dell'indumia, che s'impiegano nella cultura . Or 
astiti ftrjdimi i rvìintmtut U più pino/a , di cui ti putta animare ( Af- 
fatturi* perdtrti , e ridi villi il Prtpriturk ha iattnitt* di latcif- 
lliiKi m patire una più frn*. Questa porzione adunque fìi grandi, che 
il inerba il Proprie ratio , fui ««re riguardata comi tu rado* nutriti 

j{. Per ragionare, pili fondatamente su quello proposito , è neces- 
sario distinguere enervi tre maniere d'imporre la rana Tcrritoiiile , t 
di regolarne l' estimo . Una è quella di valutare la rendita della Terra ; 
l'altra è quella di fissare li tlssa cu! prodotto vero dei terreni ; li ter- 
za e quella di filmate la forza naturale del Terreno , e valutare la tal- 
li a un dito fisso su! frutto . che puO produrre (a) . Ne parleremo di 
tutte tre , c vedtemo che quell'ultima , che è la nonni manieri . te 
non e l'ottima, e limono la più ricevuta , la più equi . li meno gra- 
vosi ai Contribuenti , la più confacente ai progressi dell'Agricoltori . 

16. Una imponi Terrieri sulli renditi della Torra è quella, che 
ti pratica nello Stato Veneto . Tutti i tetreni , che si dumo in af- 
fitto, sono tassiti ildieci per cento della risposti. Tutti gl'I nst tomen- 



ti) Riitit. in /Vinto» fa. 1 ibap. 11. (a) Smith Hi. J co}. 1 pari. 1 on. 
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io ricevuti in un regislro pubblico tenuto dagli officiali 
d'alcuna Provincia , o Dimetto . Allorché il Proprietario 
proprio Conto le sue terre, queste tono valutate ad una 



(i) . il bene della sua egu; 
cosi grandi direni. Ella ne porla jee 
diiiimuLit dallo stesso Smiih . che r. 
nel;:! nielliti della frode. 11 Proprie! 



duo procurale di prevenir un tale 

lauti . Ma questi espedienti mede 
molestie ai Contribuenti . e Km] 

i riguarda aquella potziun. 



rj : Ma ella e daiiuoja allo Stato, e alla Agri cu lui 



. _a calcolata sopra li risposi! degli affitti i 

che potrebbe dare, o elle di veramente il Terreno ; cene obbligazioni, 
c certi pesi, che si contrattano col Fermiere, indipendenti talora o dalr 
la coltivazione . o dal prodotto dei fondi, ne minorano la risposta . Pili 
spesso ancora la generosità,' l'indolenza, e spessissimo l'ignoranza del 
Proprietario , lo decide a riservarli mollo meno di quella porzione di 
prodotto della sua terra, che potrebbe pretendere dal suo Affittuario . 
Quinto sono più ficchi i possessori . e quanto più Vasti sono i suoi le- 
nimenti , tanto più si verifica questo caso, Innumerabili famiglie si leg- 
gono aver edificata la loro fortuna sopra un affitto novennale di una 
gran Tenuta ; ciò noa avverrebbe se fosse vera in tutta la ina estensione la 
teoria , che la risposta degli affitti rappresenti la seta rendila della Terra. 

39- Lo Stato adunque vi perde sempre, perche calcolandola tassa 
Terriera sulla renditi della Terra presa dagli affini , non riceve mai tut- 
to quello, che potrebbe giustamente pretendete sul vero frullato delle 



(a) Sni:b Ut. e af. i [mi. 1 ari. s. 
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43. Non v*e bisogno di rilevare quinto arbitraria , ed incommoda 
sia la! som d'imposti. La mulnpIiaTj jc^ìi L'sittori , che vi abbiso- 
gnano; le loro facili uuhci.sìiojiì , i tiaipoiti, 1 magazzini, la conser- 
.vaaione, l'etico , tono altrettanti clementi, che entrano nei calcolo a di- 
minuire il totale della rendita per il Sovrano, e ad accrescere la vet- 
s-iiioiit JciCuntril;iict»i . I Romani difatti ss oc servivano con le Na- 
zioni soggiogate dopo lunga, ed aspra guerra , le quali» volendo! t:at- 



re obbliga 



ia strada ben : 



il Colono, e il Terriere d'un Declinatore indisiiredito , e vii 
to della divisione della porzione Fiscale ì L'intelletto dell'uà 

le d'un Esattole o iiuj. 

eleni agevolato l'esito de'iuoi prodotti. E come l'idea della privata prò- 
erieti « ami più radicata nell'animo dell'uomo, di quel che lo sia 
l'idea di certi vantaggi accessori ad essa, e communi a tutti ; cosìcjuan- 
do esso si vede tolta a furia dall'officiale una porzione del ino prodot- 
to, che egli creda maggior del suo debito ( e forte lo crederi sempre J , 
non pensa egli ph\ ne al commodo della strada , ne a quello della na- 
Tigaiione, né alle altre facilità preparategli dal Sovrano; ma sente solo 
il dispiacere della privazione della sua proprietà ; si avvilisce sono il 

il suo desifuo, e li abbandona all'indolenza. ^ 
4f. Quando gì' Inglesi s'impadronirono de) Bengala , vi trovarono , 
the la tassa Te e I e geva in una 

celli Compagnia Jdlc Inde Oiicr.u.i sulto pretesto di 'lenii Ititeli la " 



(0 ii ]ar. tmhc lai. «f. 1». 



(a) Vii. Cìc. Vtn. A"- z Hi. J. 
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avvinili! (soggiunge Smith) hi icoraie/m 
if scrollai/ d'alanti Arila fucilimi ittit f 
latin da quitto 



Codici di Teodos 


;/i;Gta,, 11 , <l .». 




tiri, provano, eh. 
46. Finito» 




tassa Ter- 


ti. Non e ella n. 






cui Governi . Va 

di Prujiia, circi.- 

più di cent'anni . 
per ordine dell'In 
47. Ma per 


ic^alk Slesia (1). li Catasto di Boemia 
Esso non fu terminalo ebe do™ la pac- 
ip.ra.rice Regina Maria Terera (3). 


una ImptJ. 
unii.ij Jt! He 

e l'opera di 
: del 1743 , 



di S. M. il Ee di Sardegna, Il primo fu comincialo soliti l'Imperatore. 

M-irumm , e non fu tei minata , che dopo il 1760 ( 4 ) . L'altro della Sa- 
ioja, e del Piemonte ebbe i tuoi pii;cirj a>r.<> i. Re Vittorio, con- 
tinuato poi ne'primi anni dopo la pace dal di lui figlio Carlo Emanue- 
le . e compito poi dopo il I77S (5) . 

48. Si * già detto altrove, che negli Stati Pontifici , 



(?) IbU. Tom. Ing. 8), B4. quel lenirvi i Loro Citasi. Una Brjìa ili 

(4) Rlhl. dll C«ui**st'. iì Mi:.-., t . i -, il ' W (. s.ir. i»J 

JVn>.(ftrt.//Mj..i. parla della Tassa, dell-Istimo, coclCa- 



--TT^IÌzÒSd/ Google 



rivo litri) a correggere i loro Catasti per mezzo di un'esina misuia . e con 
metodi più retri . Cosi fece Penigli sei 1716 . Cosi si tentò di fate 
rei 1730 nella Proviiici» di Uibitio (1): coi! eseguirono ancori con 
buon successo Sinigiglia. ed Orvieto (1) . Finalmente li S. M. di Pio VI, 

e» Economia, Kntó, ed «(giri l'utile mi- 1 Inasto gene- 
rile di tutto lo Stato. 

SO. Fu dato motoaqutsta operazione col primo Edirto pubblicato 

nui.Ii; fi 1,0 li In fcbnjo 17S1 - La summi di questa fu ■ che 0 1 1 re 11 

in ; .: ifi.'j . -J ir: :■■ ■ 11 i.u : fin ■■. ' , ila . ir.'i fi '.':> re;i ■ 

amatoriali iti apniiirn , nati alcau ianximt dilli pirxlnt alititi! , 
I ibt ntih ìtaiUirc 1„ Tariti* attriti» Vii-iati , Predati , ' Aìbtroi , Olivi- 

ùltimi timfm dtl sbrattar* , ti llulm dilli fili. Alberi di Olivi ,c. 
BUttritlmiBtt militali ni l>n tlik.ia cai me. Jibtaintgai nudi antro 
in villi, t in ctr.iidiraz.hnt mtraicre attilliti ài fiiii tmt capicilpv- 
dltire , ed alimtntart m:ht tali i'.AtuIrìali mi*lir,r unenti , I a rendere mig- 
par utili alPadrfi: , r:»a a ginjìsit di mtitiimi Ptriii valutarti , t rag- 
guagliarsi 11 stasa bruiti. talli-.ìt'* infrusca, Aa quella 'naggfor pirzimedi 
frullo, che ed bimìs di tilt mi'jhrunntli iiidiutriaii il medésimi Padrini 
fisi!fij,T( . rrii al tjtni! luti Ai riltuart t'inrintra atri'jira . 1 vahre 
iti 'millilitri limiti , 1 nsn ptr valutari in alcuni matura il iipratitrn (3) . 



caro in srampadal- la ma Dinei ui. tipa i Caiani j. 11. < 
:ri CMiHÌjedei rari §. 7it,rda io fti. 17I1 §.B. 



DEL L' AGRO ROMANO. t) 

Si. Questo general Censimento non comprese allora l'Agre Roma- 
no . Mi li nut.v,] listai Llj,:ii crjir.stc coi Mil:i pn/ri; ,J;'ly Alar- 
lo iSOI . appoggiato il. a ver: L-asc, clic !lii:ì > finii . ! amlì pciìiictiu su 
fruiti tini , . dt>vm:»M , «ri™»» U fai* rtitt dtlh Stiro , e J ti- 



vù , divci sirici:-:,! j:icoij i. ceso o i Contribuenti t'.:::i iesk-u:; . .) 
fra un Contribuente, e l'altro. Si è già avvertito, che il grande au- 
mento, die ha avuto l'Agricoltura in Inghilterra, aita messi la tassa Ter- 
riera molto al di sotto di quello Stato, in cui fu posta nell'Estimo di 
Guglielmo 111, regolato appunto sulla misura, e sulla «ima. 

Ss- Smith crede, che non vi sia altro meizo per impedire questa 
disuguaglianza , che quello di far si , che il Governo si prenda una pe- 
non continua attenzione a tutte le varia/ioni , le quaìi sopravvengono 
nello Stato, e nei prodotti delle terre. Tali, egli soggiunge, è la cura, 
che ne prendono in Prussia, in Boemia, in Piemonte, e ne! Ducato 
di Milano, con tutto che tantino avere i Catasti più esattamente for- 
mati-. Ma conchiude poi , che qsttilà cura t nA fui toro tneotli tilt na- 
tura iti Gvotrm di girgli Stai , tèi mn suprtbit mire di lunga dorati , ubi 
il insinuai ancora, dlvimUi t!U mila più ftuimmdt, latlutt, 
chi fivirivili iti divini tràini di Contribuititi (t) . 

S4~ Vaglia il vero perà , girando la tana t pos.iu coni; nel nostro 
Catasto sul valore intrinseco, e sull'attività naturale del Tondo indipen- 
dentemente dai miglioramenti industriali, o non l'i disuguagliami, o 
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dlcolatisu 1 U ^ ,C * B "°n imposi» uni pendici di ditci^ mUlioni .^ M» il 




}6. ic dunque il discapito, che può Tir lo Sino, quando 11 
tassa non corrisponde pii al valute, che dupu il Censimento uri vol- 
la Tino hanno acquistato i terreni per la migliorai ione , è j>iuttoiiogio- 
ve«ole al bene publico perche tende ad accrescere li forza, e li ric- 
che;?! Nazionale, non resterebbe a considerarsi , che la disuguaglianza 
fri contribuente , e contribuente . Di due Pusssssim-ì vicini uno In mi- 

vj i'l ■ ■ . .in veruno ino i ui> I vie ili i^lio.-au ; l'-il 

no, lhj ru nasci l,t ciiiiiva.iiiiiir: , e .:i.ici tJ'.u il ilii iuUo , rJyanJo 
ni valore censuale pa^i di più di quello, che vale la sua terra, e c et- 
ra me me molto piu di quello, che pa>a il tuo licino. Mi se veramen- 
te la tassi è stara appoggili* di jiriacipio sulla forzi intrinseca del fon- 
do , questa disuguaglianza, che nasce tra vicino e vicino, e ella for- 
se direno della tassa, o mia rii.i rosili col fi Jdl'indidcnza , e dell'igni)- 
ranza di quegli, clie non hi saputo, 0 non hi vuluto coltivare il suo 
fuiidoì E questa culpa 1:011 e. ami bene, che ira punita , senza . cheli 




mostrile, chi la rendita , osii li risposta dev'affitto, sia molto in(è- 
liotc al frullato , die si.ppoiie l'ai librazione , o sii stimi terranea . Su 
questo dito si i poi voluto argomentate cosi -. St li nudili ititi itm 



(0 Ved, tritio il titolo del Ctd. di inai Gteìh II , rinnovile nella Csnllit. ili CU- 
egredttnH-, c le Coaltit. di Siiti IV, t wMItVUtM 1 fifoni IJI4- .' 




a« CATASTO DAZIALE 

ì il predilla tutta Dmwtkili ptriaii sì maggior gradi, ibt pai rhavarnt 

il Propriiitrti , i pai paguri- ! ,!jì-;ii,rii, r.r.-j , .pura predone- ( 

J!::-:j ,ir<t(Vj iwjin -Iti criJì.-a naurait d'I filli, c iU tii qarlU ìv.rii- 
sita spiatili , capatili, td attivili di on. titillati la bau dtllt olllbra- 
zinne , Dunque l'ai librazione c sempre ingiuita quando o sorpassa la 
rendita , o almeno non le corrìsnonde . 

deir allibrano 

alle intenzioni del Legislature . e alle istruzioni date loro per l'esecuzio- 
ne; l'altro, die sii vero che quella rendita, che pagi l'Affittuario, sia 
netto quello veramente, che può nciva-sr daila naturale attività del 
terreno . Al primo caso hangià rum-veduto ìe Ltgji itti i 5 Smimbri mi, 
e dii 10 Marzo 1801 jT. ai i i), dando termine di tre anni acbimqur 
li rifulsali gravilo ntìii itimi per ricorrere , e far rttlìfltjrt ir siimi dei 
un tili valutali ad un pruzi min giusto di! doiitrt . All'altro supposto poi 
si risponde facilmente non esser inai «ero, che la risposta degli affitti 
rappresenti la veri rendita della terra special ni e me nell'Agro Rumano , 
dove la «astiti delle Tenute, li ricchezza, e l'indolenza dei Proprietà- 
rj, la mancanza dei fardi nel LJor.duitore per porre in attività tuttoil 
terreno che prende in affìtto, l'abuso, e il monopolio introdotto, per 

to potrebbe . Imputi egli pure se stesso, se noi conosce, 0 non vuol 
conoscerlo . 

(p. Invano la pigr/aia di alcuni Proprietari si fa scudo della mal' 

tanto infamari sieno srati un tempo popolosi .''ed ameni , e per ferali* 
diti celebrati. In un caso simile lispnmk-a Colameli*: Nili hai: tur in- 
umptmtit tuli mbii hta , sul murra piòta turidin viiii , rjtà rtm ratti- 
t.;n pfsihm , vm.i ts-.rnj'ili Tttijf .iV.i'.-.iuj (ij. Ma dr questo ag- 

getto ha. gii incominciato ad occuparsi il Governo, e ne ha dato orj 
saggio l'ultimo Motu proprio di S. S. Papa Pio VII fel. Rfig. sulla colti- 
vazione dell'Agro Romano : di che parleremo più opportunamente a suo 
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nuora Legislazione 



Dile 



«pi r, p 



clie rendite, hi fatto partee 
bile, e certi, li più semplice ridi' esazione, li mi 

diletto ili 'ava nz ime ri tn dell'Agri coltura , e della univ 
q'jiiiri urti, dia ftnn sempre l'Apologia di quest 
l'elogio del legiilatore . 



LEGGI 

SULLA 

COLTIVAZIONE DELLE CAMPAGNE 

E 5ULL* 

ANNONA DI ROMA* 

NUM. i. 



Facoltà concessi ai Consoli dell" Agricoltura dal Cardinal Pie- 
tro degli Annibali detto de" Sic fon cschi Vicario in Tempora- 
le, e Spirituale di Gregorio XII. 
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itiii! no'.'. lnJ::i. if. H;.t>; No-.c-ibiLS , i."Js :3. l'cuillijni, S arieti»™ in CliriBO 
Pairis, si Domini Nostri Domici Grcjarij di<ina EtHnW Clemcmii Papié XII Ara- 



NtfM. i. 

Costituzióne di Clemente VII , ove sì espongono, e modifica- 
no le più antiche di Sisto IV, e Giulio U, c concede le 
Tratte. 




eternali Bpbwpnt Scn-is S=™m Dt 




SUL CATASTO DAZ. 



NUM. j. 

Costituzione dì Pio IV, colla quale si proibisce l'estrazione 
de' gòni. 



I Rerhti , fa cai l atta lanuta li or... 

a fin oca iklt Rana tarmi li gtdgi , thi mg ù**a iute canate per lìi 

i Cmfi:r«:a dì im:r i\-i:rr ru.-fraiiii-i , <-! ri /■nlùìiie l'iìHsitwe dei gtùs 
4 i;.::.iv-:.-r .li auiirc lì patì. 

; /; Ciri. Cemcrtoqo uri eEoattrt AJ/i fratini C«ir»=iJm . 
6 Ce/Mt , iit a ib.-hì; del yì-n-Sisgìt di littiru i grati , mite oc 

didark amili il Card. CimtrUorp . 

Filli Papa QjianiB Molli proprio ec. 



SUL C 




1 





SUL CATASTO DAZ. 



KUM. f. 

Altro Motti proprio di Gregorio XIO soprila proibiiione de' 
grani , legumi ce. 

i Uìiiihfi t cUugpu ài earmt mai , ligatnì re. tuu pini trìgona ■ 
1 Buttai**! diti* ('in*!! Cidtl* di Mot* proprio »««»» il Cardimi CrnmaUr- 
go , ti *i Prifiiu itìtjtmmt • 




44 LEGGI PONTIFICIE 

SeqLjij:- :±v.u: l'.-r.aihiliu CM[J.::;Jl IhaTV.'aii r.<~ S^-mii F.Lc!rv;.'.'^.-m , 

et ìmpttlicndi aHcrcnlcs il la ad Urbtm , et emendi ultra munì utvius anni, tiicto- 
Sub di: I Maii 1578. 

NUM. 7. " ' 

Bolla Concistoriale di Sisto V, con la quale si applica il Sus- 
sidio di Duecentomila Scudi all' Annona per riparate alla 



ysx) fitto ilP /.mj pir ripmr; atti Camita . 

sii urgl'li . 




Ee liomimbus nfenisnnu , si foniti ingi-ual , aut Anitìiu durior sii , paupcris bsi- 

. .pjraai Lr.| .-_! !» zi: r. ni.» , iti .1 1.. .i-a'.ì^. i;v.a , mu 1. il 
multa mala riiiiuncnt, r .iìi:i :^;is^ t>[ riiiilil, '.tiM «/kart ; cilm piane pcispi- 
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3. Stqumi'.iiV Cisahli À.rtjj.'t 

1 - I 

Ego Siitus Cliìii, : V;.- E- ^ i-l ■ ■= ; |vs v> : i:k suhicripii ■ 



Costituzione di Clemente Vili , con la quale si conferma la 
proibizione dell' estrazione de' grani stabilita dai Pontefi- 
ci Predecestori. 

I 1 ì Razioni , per citi * ma «h*im b pniM» Csitòj/irour . 

Srtgtrìt xic, Pk a' ,t v , uiiiKKtVn, a nini, t *t> «» ™«- 

6 Cernititi più ■■■ i ■ Zfj: tv: , itf ^Jiii, cj'i j.ti , olire jl proprio Vie, 

e della propri j &nfctfd , otf .«a it/e anoc 

7 Defiutìin ilei Cat&ut Ciraerlapt e del Prefètto *IMn»i i» Euaarì 

dilli frutta Cutiiuziett . 

eterno.! Papi Vili. AJ perpetuili rei mùiorism. 



Circgnrluiii X!ll iLIpit pmliiLMorrc cs'.ra!icriili fi allibi:! L-.a)i» Mi. Li evira Starimi Ec 

clcsiastknm edili., a rii r^iiiii , in limili frumenti (| uanriraterr 

extra dietimi Starimi ar dii iinrn-.!-':.to '.i;l.i : :::u n , ti a.l ™ ];>.'!, in tjnibus pretium 
tthnctum «se audiunr , '.Ti p;i" ;c ipai; <M:np.i:r:i:i: , hi; , qui illud rvportatu. 
ri sunl , scientcr vea.;..a:t ; ;i r.ua rollai pi.;piii ip.uuia iiai'irj.iM , !\.:,!_ ia:- l-j.c 
.ex praeiMfc Sui* , prr^n à..;-: ia.]li.:r::i , c: ^rls marnai , velata eliarfl quae ab alili, 
e: pracsertiia p:n,|i;a-iri"s i nitidi j U|.<!nirii* , c: annuali 1 . , ±c e:ia:n sublhfc, ii Baro- 



, B coniiesstrunt . 

ni- putaiar. c\i inai c-.t-i ili-: , ira ia largir, -t iVvri- ir.- 
supjiiirjiuiit > ut quarti Dei bejiipjijius jJirjiiarJi; pu;-.ii!ii 
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J l] l l p r l j i. 

rium XIII pra=dcct5sorcf» nom™ contra bnbsdienlEj in nujiismodi mawrie in- 

4. Ut bis igirur mali! raiicit-J! filini, nnva rsmrilij j.i'nibeantur , et qui» co- 
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i I !■ '!'. il i vi 'i I ■■ i III. I ■ ■ ■ in '■ 

emfs^bRtopHieedani , ri pndi mandtiit, ah- 

>:;■ l'ncoi|iO[jLÌ L^;ji:: . 

eum sub annoio Piitjloiii die il Scpleicbris 1597 



Costituzione di Clemente Vili, con la quale permette le Trat- 
te agli Agricoltori sotto alcune condizioni, e prescrive al- 
tri piovve dime nti sull'Arte Agraria. 

1 Si rìcM=„ M . alPinwm li C'.aimzhnì Fniifòc h fnen itli'Aa- 

kom , 1 <MC Agricola,™ . 
7 ,i::o a.s, -s-.-/^.-..; f n.vsJw ito gran*. 

; / i- 1 .!!.-.:;-, J,; „f J.-i ^imvu /jtr.'f.ì ti t.InWl «'t&J «I fu-, 

Wj Sseì a per ',! , l rr ■ ■■yi h- /'..!< mi? -.'i /-,J.i ..'j .?.-t f^p . 

4 / flar™ «dì ArrjM; ;.-. : :''. : >v j.' O.fe'-l t™ /ai» PiMtiiaU 

rtlllìfJ JIlV^I ;«.'(.■<« , t BJ.JM.-J-3-I.il /B yil.'/ri> fjiS.icji-Jli izil, ili,! . 

J Si iictiarj, ri* i CM.-i-;;i fmiioBo acròmi ad prtpr) Torci FArn Affa». 

• I „ , . J Jj ■ J(j i'i.vWi. 

7 1V0B lari /iri.'B ai ;■!.,:;■! i fe.i ::,'!! un'Anto. 

5 Cfa» f»b» frettila riunii»» ii'fiuì «fc THtiruu di Rina . 
D Chiuòt. 

IO « Cardinal CaKtrlixgo , ci il Tifate iiHAmat istt deputiti I* EKMJMi 



Girmene Papa V11L Ad perpirnaro rti rosmoriam . 

iluoliccs Pastoralis muntrii nosiri curai, a soliciuJii 
jl Alma U;bs misTi-a, jil qusm ijimliJie tiaiqi 



il Aposiolorum tedia, 1 



tiui copia £ qaamloquidein illlus aeri 
Velimi iMinliitriiils-i Annonje ilTr.ijl 



. ctiam natimi" , r[ tiuibj; Noi n-,i>i iii: r[i;,ni naturi 3 er Cantera? Apo. 
llfcae dispendio otrturr;:; r,™ r:.:i:5svi:-!!s , imi-, tantirai tu Ar.nDr.i.: striiiiistc, 
^iLjiciÌ3;ibus c-iil:; , quj-,:mi 0: :mn-.i::nn c:i'p 3 ci j: i- l'.^i p,M n ria proscoissc , co 
i[is aneimurj ci sffliciamur . Cum sicuc atrepimus , r 1 ™ - •* "-™™"- 
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J ' ""t a' ere "a* Kluue* 
et Dohanerii um bovum, quim vaoearum P^jj ic - '^™ S 1 ^ 1 '™^"^!^ "j™^ 

-']. :■ ! i:!'- .1:5.111? .vi.'!! r'i'rjhl Tl"'/n! Hit artm^Oni» diCIO- 

.!■■■::! '■ 1 1 J !■ m-'. , |i:u .J-aUj- i i".] rr LiULl ; . i 



i..!! ,m per quoslìbit e*u«l 



ìfiifc Cannili 



Annu a il. N.]. '(;. i^; L.ijl^. 1 ; , f.t ■■cu 4 ' 

Pm-ri^rin niiTi.ii Sì. i:i S'jkìì , t:. II. <)■ Cii-incniis JWu 



NUM. 



Casti turione di Paolo V , con la quale conferma quelle della 
S. M. di S. Pio V, Gregorio XIII, e Clemente Viti, ri- 
aguardanti la proibizione dell'estrazione 'de' grani, ed ec- 
cettua soltanto coloro , che godono fi tal facoltà per (ito- 
lo oneroso. 

1 AWj U m-Ka/oIi» da S. Fh V, idhfmBh ii tarme i grimi « 'hiut^ta'am . 

. i»ì. a .j,^ T\.,:rf,-r triti.-:; 1 | ;i j « n t; m'Ir: r; .f.fJi ""/.^ • 

ii Sr.jm. JiflJ ee> altri frewliimimi ili «e 

_ i,piBÙ ftiUlca la frenale C . 
« Confitela /< antidati Ceailaziim oicii il orii/i-j 4/e Craiirt . 
^ Eir/Bife fròibiziewe iclCcitrozietl celere , eie /a godete . 

9 I [riyiiegiaiì itffntraùn imam iimmaure iti frinititi» * 
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TWa;™ do grilli ii mvtairt mi li pironi» V'I'm n 




prjMeiqujin ex aaa 




i li ><.'. 




SULLA COLT. ED ANNONA S7 

airt debere , nisì chìi'^rjphit nuiui iii.st. j . jlu Romani Pontine]} prò tempore exi- 
|,:< ■ , 'i' in , . li i.iii 1 , i. .■: 




A 



Tariffa perpetua per li Fornari di Roma del prezzo, che de- 
vono pagare il Grano alla Camera secondo il peso del Pa- 
ne , che li sari fatio spianare , calcolato , che d ogni Sub- 
bio di Grano se ne cavino decine numero cinquanta di Pi- 
ne 3 bajocco , detrattane ogni spesa . 

Far & Pam a iaj™. Franici Grata,ctidecm pagare li Fera/ni Ber eia. 
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Costituzione di Paolo V , il quale concede alcuni privilegi agi» 
Agricoltori, dispone per varj oggetti dell'Arte Agraria, e 
permeile l'estrazione de' grani sotto alcune condizioni . 



i Satini, per mi ì :is:i uxiura il frena;, Cmliuzìzsi . 

i b,;;:U!.ìinc di isi Cr.nriirc:i-!ue l: i'nUiì ioi-j .'.iij.ii, ! h Ornai* . 

3 ,j; 7 ,„:,>■< fc , «n ■<■:.; ; . 

4 lipcàtac da farli dai DlgMÌrri sviali ili rigiri U GffcUl j«r /a «»•*« * 



B*ti. 

; A. «i 3 ii.irf , ri: nail-iieo i tori .-iTrattr; . 

d Li'/- , '.".J "VV: -.f-.l.Ji-- -.J^ii ^r L lL'. : /:r JfrJ.'iT. affair Ti 

rfsctiiwi, r ,IJ panni Ceriiiu^i Lj-i-r 1 lt,.- s bì , 
7 Or,-.,;?-. i-s^ium oi MataA di allevare um pir: 

sl£ricili»ra, t di «i«mr/i */ fVi/«» jV/jj't 



9 Ciii/trjmi Jc'Cjj-J.Vij j.-jiii , /i-ri .■£■.:.■.■■■ . 

1 «rr» j/ciavr coidizioirì . 

Hit .-.'.c/i ,/;yici i:tri .-V.jJ Cu™ cW J. 



Fmità di atnmt'i iian 
Iti, di m 



Paulus Pàpa V, Moni pi 
^PasMDlis^oflicii dia N"S admonct, ut qua! 



11. 1 ..Ini iicsusaria Jlinim A^ra-ii, . i.ic-1 rum .jmimpl 1 
.Ili Burnirli i'mtifcr-H cjrl.'m in ! Il n, !h 2 ,liu:'i in il.iic. Itili diligi.»..! 
riiiir; r.i.im.li.i , ;:: n:.-v.-:: io:ics cilli .ilei e -. pruine;'.; renici.!.:!-- , siiii'.i.li- pj. 
ravcriiir., quibus tum [ci riijnienTiiriiie, [um aiinrtiiii icriini Aituoimni, et C 

conturiKin'u lisrtss n;.l:lnl corner. ari , M-,l ; n.^-.i l'iti' e nu-sirl, h 'ir'. i r. u r 

; il;i,. , qua] non su animi notai penurbatione tecensdrais , fruiitiloHn 
I. Cfcapropttr noi uraqotm Ptttr&nrflia B Domino soper liniìUinllu 

et (miniali iiri'.m :■ ■., .-imi: i n, I . , i.-ii,. . |.. M1 n 1 " ■ !■ Ni! 

lui ti vivili. mi iibciius Sai, i:; L min I 11 nrnri ■■ : li. limi I run ni . i;i ni n . < 

temporali jemptr supp=iat. Cam me potrall pnaìercnlibiu òeccaui ob IO 
H a 



invili libarne COEMIur, .v..l .] :,::„;:■ :i .S vi, h™ l-N.i c: ! !;l: u , ;:„;!,;,„ , et 
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NUM. 15. 

Costituiione di Gregorio XV, con la quale si concede a chi- 
unque la rimirata facoltà di estrarre i generi da un Luogo 
all'altro per il proprio uso , e della propria Famiglia , e mo- 
difica la pena delle Censure contro chi estrae . 



' 1 ileraroh 
GrcgoiEy* Papa \V. AJ pfp eTuan ' ™ msmoriam - 



Romani PcnliiìciH piwi.-.a:'h -jrrcMi:-.-. ]:<?tr- ci, ii:ii31 uh causa) laTCnfliDI 

ElaTUta sunl , Cairi Icnj^KLMl r; lii] , i|ih.i rcri]'.:i cxp^rlen'-ì;! suadec , Itiodcratjr , 
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NUM. i/. 

Motti proprio di Clemente X(, col quale richiama U Co- 
stituaione di Alessandro Vili solla proibizione di com- 
piare i grani , e riforma il Dazio del Macinato relativamen- 
te ai Foinarì . 

Monlip,. Giulio fon trilli Chierico di Camera, e Prefetto ueir Annona . 

I. finendo die dalla Sin. mirti. <li A!«miiJiì> Ottavo Nostri! predecessori per 
sollievo della Nnhil .liti ,1: l'.V.- liei. Ima;; ti-;.-: ,l;vr;ia un; llniiLjrefainjne p.im- 
«iare^piB CaidìiiBli^e P«^i,^.IE^e M^rtvitic unop^nuna.^KMUlo 



mi esi^::.i djil' 



rivm.i.ciiic [1 | .iiila c. 1 r.ei-.ji.ilauMta a uni i 1 ira for- 
niamo che in avvenir;: tl.ì rur.i I .mail' , i : ,- i r :. .i:r ai diM-ano pagaie latamente tre 
Grulj per Rtibbio di Gran", ti; njdia:.,.iiij |ti a;,ia:iaie, e.l in olire che da ogni 
3 : or;ia.-ri ca;:ieeeii'.L , iiiur.o l'acatL'a'.ii , c aituiilè p i' i!'.[-.i.ti«ilno, compresi an- 
che quelli ,kli; tapinili .li S. Giovm la';, ino, fi. Pieni, i.i Vaticano, Santa Maria 
Maggiore, e AjctiiispiJjlt .li S. Spirito, e ii: ni, anni ;i t F i!o pfr quella quanti'.! 
che macinerà, per farne l'arie da vendere , e m uri par 1' altro che macinerà per 
'riviivo eel v';pr..l; '.'ri U.ilriKprca: ; j cI.i'.:..ÌÌSmiì:ii,i! debbano pagare quin- 
dici bijecchi per tiatn.ii Kuthj, a'a; ila lui . ■ ,i lj inaiai, lare lariio per 'spianare a 
!' " 1 l'i-i 1 ■ n In i. i ■ i !■ .■ i . i ■ ■ ■ 



I CO LT. ED ANNONA. 




^rafo di Clemente XI , con cui, attesa l'abbondanza de' 
giani, per sollievo degli Agricoltori ingiunge all'Annona 
di comprare la terza pane de' grani raccolti da chi li vor- 
rà vendere , ed aumenta il Dazio del Macinato da pagarsi 
dai Fornati Deci turni , Ciambellai , e Vermiceilari ce. 



i-j Jo.cìl-hi ;,in- : i[i.MK- ,[ nu Arnioni àa<i da- 
tic.lssis, :,i tìnv; i-jiL-L-i.it:>, -J fiij- li ini! ^ li[r 
memi™ jer ii rat.iiioiit .li -ii.jIil 



llurij i V? ;, >,.::; !:, ,i. :r L , ( |,i : , , tJ c.j ;: .,; N: . lr;1 i, . 

«Kosb po; „ ,[„,., ,„,,:,,.,„:,:., ,■„:. J c ; , t bii.,.l ; , ; j ,1^-rjm , :,: I: 

acuì Mutanti, e AgncolEHldi poterti unlmsttic vendere, e esitar*, foisc 
litri Predecessori, e tuctcssimncnlt ancori da Noi per su 



7 o LEGGI PONTIFICIE 

NUM. 17. ■ 

Chirografo d'Innocenzo XIII , con il quale confermi < 
soluzioni delia Congregatone deputata ad istanza d 
giicoltoii per liberarli dilla "L-ndita coatriva de' gì 
Annona , e per godere del beneficio dì una paizia! 




ON 




LEGGI PONTIFICIE 



ill^ 



;.,,.;,'.„,1„.„ ««. ™/«i.S 




V, 
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llS. Insupcr lue nmiric li-- cj- in [f-u-m l'oicia eiie-.li:i pmsint com damili» 

^;r'j:Ti ]■■! ' !i"'i'.rini ;r- rsi: :Ti-,ri- , i^t IvpL-' iiprr:^:i , nix ni' 1 ' li-- 

ctìJi^c ifi'.lrjL 1 A | , li si-: i u j t NoMiii 5;i^cripCv , c: siqi.lu lIi/li^; Co il (; redini □ na 
'.I ii!'.Ìl;ii. :'.:-r m ]L.i;Jn h '.V ^ ì.ì;::., ^.!.^ n.ilLib:.iLLii . 
n.,:n :i Boniic Bpmi Sni.ciam Mjrii.ni Majorcn. ìdibiH Oitob.ibm MDCCXXV 
PormfL-.Mj nomi anno IL 

MUM. i 9 . 

Chirografo dì Benedetto XIII, con il quale diminuisce !i Ga- 
bbila ilei Macinato, che si tuga dai Fornati , confermando 
le risoluzioni di una Congregazione deputata . 




y. ■'i.m ■ : -i" ■■ i ■ ■ ■ . mi>.i , i:.,. 

a dal giorno d.Ua ihu d = l presemi lioslro Chiro E rafo , l'esipnu della, comrihu- 



j:l piena 

Dato dj] m 



Chirògrafo di Clemente XII , con cui si aumenta il Dazio del 
Macinato, che si paga dai Fornati Decinanti, Vetmicel- 
lari, Ciambeliiri ec.ee. 

Monsignor Guido del Palano Chisrico di Camera, e Prefetto d-lla noitra Annona . 

Alenilo ta fel. rr.cn. Ji '.ììisiiciiìc XI >is-.;ro Piciii-rciirire con suo CMit- grafo 

segnato li 1 Aprile 17 ly cui p.'TLic j II 11:1., Con ;n esimie pni cigolare dal niFUesi. 
ino depurar* , ..l. r.ili.i vi. : .ni. i ci-..- .1 .|-.:.: jV grilli » oiriisuru ciie 

i Fuirsii i!;tiriiii;i fileni Iri'ii'l a curri, ...In.icIC aT Annosi 1 «ili ■ ii filili TIC , elio 

i;i vi;/ : '.r.i ,r.:!'.r:. ■ l.r'il.'paf.i cr.,--. L: ~ u'i lis' [1; \\ir\. . r i' j ',r 3 r . i'-i in 



":. I II.' ■.!'.. . .'-li.. 1 1 ■! I ■ , .1 . 11 I !.. 

ri 31 fili-; li-li. nmn : -.' ■■■!.;■■■]:>:: ' 1 1 .ni.:;r- ; .M7 il'..; p.-tirc' - .!a imi dfp-j:::!; 

[lrj rruiui- <C ! IV" .I.iii Krrii C]:jii;.i[; V Ci :i:.-'ri:= Ci li ir- - ri 11 ^^1 , 

n^ri-li, c tivr'i:.-, : .i^i.i.rr ji^l:[:s:ii[l rc^s.ricrc (j^o:;i3s:, Kir-l Uh 




1 



<■ i :. 1 .. .'ii ■ s i ■■ io '.<:./ .! /..i. r loi.i.i .f.'.iiil 

l J rtft;;™rt Lii::n::,uc XI idi'jM.-niio-.u =Ju LllissSiii'u <J: 

p^.i i ■ .!..:.L me òli l.u;i i.L jv.I:ii:c 

<.(;::<.;. . I . l i a .j-iu.i.- ,li "..li s;i p:; i. 

ivi,.,. cl„,:',-:,,„,,ì, ci^.^ii.r, t i';i,.,:«iì^ì r a: . 

r.iSsio ili -f:li:c, ^!:t mcdeiimi lari rei 



diaio alla noslri Camera intorno alla precitala conlriborionc , quale vogliamo, cho 
reni io.npre ferma, ilit.lt.i , ci! ÌM.tm , e il-.i- la .mkrM r '«!■!' Inni; , tJ -I pttir.it-; 
nostro Arni tallio per li motivi espressi , e consideriti nel presente caio, esuecij 

a nel Monte 

pane, e provenienti dal soprapio del pretto .ic'lmipi ilei Mi; 
ninile jìl'^ì.ìm'i fi,:.;i.itn p.,*--r,i~ !.. V;.ii:i.ì .11 k Srtr^-.il.i 
p^i-.7L.].-.- i!i M-.:iiip. M^iiirr P.-i-l-.m ri- IL' Ai 1-1 o !i J prr il.ivr: 

i i-.-i ■ ■ : ■ , ,■ ■■ i.i- ti 

sohrJj™ ,11 c^i md j 5ì( , di Mei, ciò! da Mano co. 
pru-M:nu iiitu.u ;i l'jr.r.ir delia sopì riuscì r., , j..rl !f.ì»:ir , <|.i;tii ■ 
divini - .:,i iÌLt:-.ir|;:i tir; nm.:a :.itn cnli ':i ietta di. 



0 OC. Dato dal Ho- 



Chirografo di Bencdetro XIV, con cui si ordini li» sommi- 
nistrazione di Scudi Settemila in beneficio de'Fornari, e 
Veim ice! fori ee. , da ripartirsi in proporzione del quantita- 
tivo , che dii medesimi si macinerà . 



Momìg. Glo. Battista Murati- Nomo Tesoriere licnerilc ■ 
Mario dell'Anno 174J de 



Essendoci stilo rappresemaio )jcr parte del l'Uni versiti de' Pomari di 01 
il , che dopi, LJ v::r nati .la j-.oi a^pi^iiai con Ciiimyr.i 



dilli No 

ti 3 e t_iaml;rllan > di al\-| satii;?i..:i il pc;o dei'.i l.'.>i:'il;:;:iic-.ia ,-: £Ì;.I; lÌl:.|l:c 
pii- osili iiidi.in lj: ar.o impala i. V.. ,lt Ci; :„-,:(; "„l 'I'ic.Lclliui- 

ibil se 

* z h. 



> di ricevere un niicgiut;, ; piii miiahi! .. : ; : i;.:i dai preiii minori del 
futura raccolti del detto anno 174;, recassero delusi in jimil loro ip» 
li non mcao per la lemdti ' r ; ce , eh.; pc; le notissime con- 
;li convenuto soffnit le compre de' titani a prciio assai maggiore, ciò*/ 



■e NVitrr, Chirografo, 



non >L sii il» clii-niiu , i:i :. olile M< ; C.Y.li: isuria Jcllj Nus-.ia Carceri, 
eu litri, eli; vi iv c. >crr. , o |Mlwio = . - imt.ri.c; imi ostante le Balle di 
PISI I I ì P II P l\ 

li Nostri Cincclliril , c .pai^Luo : ri- l.:.i.:]:;i-iuni ; ce l 'ri'i, nzinio A prj^'.o li ;:!■.:, 
ed ostii altra coli, che palaie fare in contrario, alle quali lune npreswrntoa 



Clcmens PP.X1V. 



LEGGI PONTIFICIE 



NUM. 14. 

Chirografo di Pio VI , con il quale sì comprendono nel paga- 
melo del Dazio di gìulj cinque a Rubbio indisciniamen- 
te lucci ì Pomari . 



i'tr siiivi'irc il ■.:= piglia iw ;t ; .ill'tiiuiiii: victt , J> m:,li in ,ss*i 
nt del 




uro Fmkccnon Ckmsnte XII! aio BM Cedali di Mota proprio segnata in diU 

dei JS AeoliO IJISi, sc.sten il [i.i.-trc ili una C...i.'rt K .ji..i; Ji KciLitiLÌissiilii C.r- 

dinali , ePRlill , Ai resa u E u.ilc 1 lutti iudi.UniaoiciHr li Gibtlla dtl Maciullo 



dere di qualunque privili 



ìc qualsisfano , Dncorchc prcD 

usui cuiii-sse loro ds'NiKir. 

ci lii Jivi-.Luj meifiiD'ic (isclc'i iznicamcw 
rjciiuìa Je'o/uli Invìi :r^ulny>i sl-js:i t.i Lu- 



panare in Cm* Jdi'An.inn.i li iliiil pLi iv.ii: 1,u;.!'Iij ili iirjrio , cbe macine- 
ranno. Oliali appiglii a Un, , L -J " 1 1 j ' . ' IH ili l^..Lr,,-i:l ,^/|;i CliV^J b'ella Nùl'l J Ali- 
li ooa , e vogliamo , che <Il:i1\i;i.> r.c:-.i;i i.r-i e-.i-, re a N'.^.:ro beneplacito, e si- 
no □ tanto che conti |".1C;J .1 T.i.i I' Mn.'ij IL :l|-.lc:i Ila .-nrnari Camerali , ci 
a tal'clfcno ofjinimiiu, e ;j;ii iiLii iHn.'..,:i , r. Militari della Nsirra Do- 



rè per «presso, e di paro 



,V k-'c'-^-^- 



NUM. ij. 

f ras «l S'sx. 



■ plb'i fulcri Lji^icaiuj ili quelli %L-.;::e 5:irà pu , 
pecuniarie* e co.'purali ; 1 -il.lìlilj dcllu r.'.^..i> NC.il:- 

,1010 posìa con m*?r'\w cr-n;iun L !n pi.T^-.k'r'.i ili ,p i- 

"" '""'li 



i i.'.i la l'.i: ■ 1 i-..,. ■ ■ I „r i,i 



,|....-,..r- pi. „■!■:,'.;: . 
mt a bajocco colle dchile ,li M:i>i; i .;■ FrerVttO dell'Annali 

in\i!l.: -i !.| >.■ .Linone p:r.:;\!- .11 ■ ii^-ii;.L ; .]■ 1 r,.;n:i ■: , r il" r 1: rini:OY,r:i , l- 
.ìlt.iiìi:.- mali; ■ proli' inolili ^;pr:i:..L _| L - " j r. l' r 1 li far,? ;i b-,].i;^ lì! :i 1 
ji S;> .;.:■,.!:>:!. Osti, c iÌL-riuii-ri, .[i p.i-,1 pr;[:,ij;;a, ; ri. ;?.!u ui 



■ 1 :■ .. ili. ri.1.1 . 

lincij'ia ili;! 1\ er. iì-i! c'.ri-enri: mese . 

Volendo, e deCrelciiHii' , .'. pr'cnlr Khiin ri it'Iim^IiÌ :;"!il 

irti , obblighi, ed infinga ognuno t come se gli fosse stato penonalineni 

D.1'1) in Ci nera Apn-talita questo Jl 16 Settembre 17S1. 
Cai. il C.rJ'iiJ Rejviniitii Cerner Ini . 
(;. Aj.lv.ii Chierici. ,ii Camera, e Prefetto dell'Arnioni. 
Cine pi,; Minili Coiui, viario ^j. .1 jr^:^ U. 1.:. ,V 

litaiu Siaiiotii S-j—l.iìj , n C.iLicillier: della l(. C. A. 



. LEGGI PONTIFICIE 

NUM. 16. 

Iota proprio della Santitì di Nostro Signore Papa Pio VII, 
in cui si prescrive un nuovo Sistemi Annonario, e dì li- 
bero Commercio in materia di Granì . 

Xajpwrir tbt fatino indetto Sua Savtiià a prticrfocre il prttcnfe nuova ùaevta di 



tinti di lìiltitl as'th 
S Mi tutelili dai Meri, 



.4 /■: I'»^ti : 



1; S'ir m j. f di', -,\ f t rie ssebi li Forimi di Pani 

16 ^itti/e it f >/:;■ ' 1 . : /. ,1. jj --iz, f 

riti fare hi': -.:>yì 1 pJri'i! ',:ti::-j /'gire iti catta ds\tMÌ. 
ij Sapprettisci itiexiiibam di' Patini . 




ss 
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9* LECGI PONTIFICII 



ad 11 ' SI (il!» ■'■-:< ■ ■" »<! ' , ' Il I I ■! N.i ■ ■ I. . ' I T.i. I ' -I I 

presente Ko.tia (Jedtib (li «om p r : i d ■ j refill, tolti ti- ■ t:rii: r .d[iiif.n'i , che ! 

■ "■■ 1 i '*!:'■ 11 i ;1, ■ > ■", ' "■' ■ '■' i ''"I ■'! 



•'• ii'. i ■ s '. ■ , I I i i : i. i,. i. h j i ;. siui. :i 

a Ripa gramlc , Un inteso p;rò, the rimanga a carico tic" l'ranretjrj de' Generi 
stinsi !i li. iti r.;i-r,_. .■ 1::.. f |tirLÌH' i.i-.l're i";i 1 i !.. tut.l.i i'. t- 



.JiLil'iv.!;; i.t ;l .t.... 
ti:t::i .V;.r:> , c Vi.. ixl:ì\i : .j <i 
ftii:i"i;i:ii , ]- t|i:.,!: i il-- 



k ..[* li w;r,J, i *JBt ji scviglì-MÌ Cimi .Vun 



eadennnoj di dovcra ai iivn.ui l.i Dtiuii -.iIimii- in.li^itj In ordine ji Contraili 

ili (-.rulli, Crjn.urclli, .iltu (. ;v.:ij: li.i , viis'Ij , cl.'f.sj rd v:ii:- 

i-i l'ii Jrr-r...iKV-r il':, 'ir-;", ,!■!;'!■ t i. i i , e ,L ,\;,,.M ,l.'i (J.).iTa;!Ì 

mlisi [ar.In rapnii-tn i.l lim-.i M.hi ro :'l.i o'ni'vi: , n il p.-.Rn in eiltq , quanto io 
oijine ulì'in.livi.liii ■■i'i lìi: ili '.-'un-:- con 11 1 .1 i t ;u lume n ti , come pure rappor- 
to a qualunque alerà condizione . 

l'i- 1 '■ . .. ■: 1 i '■ i 'I ' , .1 . m'ir I- .!"■> >■ 

■Clini di ma allbla la più (ma;, t.l ts-tli. ..Miii -i n,:., non [iiissj ili; im-rltsi. 
Irie iLnìcjrsì ir.1 pitrs.li> ,1/l.i ..cu. ,!■-!! i,/.:i,H i -nnaiiiciii uianjlawi, rd 

in jiùirii^l.i.-i- noi ,!i i , , l :: i ri p.\n i J j -■ > Ir l-2;;i h m viiìii iiìi'i; limili in proi- 

bita di Gire acquisti di limili in terti .lui -unii imi inmpi. coi! inaliamo, e comare. 



pubblicato d-illa Segret 



Chi ic ÌO.Ik-.mc l--n,:::iii ; r- tl_M ■. rii^i.nli nuli i?"t |- ii I. Vvriiri.Mtsre il iJn.lru So- 
vrano tavottj t la benigni ctwiiJsrajioiit , in crii prendiamo la loto utile iuJii. 



il Noilrt/so. 



pmulo L s re h Ij&pWtilts- 



da 




SULLA COLT. ED ANNONA. I0£ 

li. E per lo seguo oggetto ilei maggior forare itila iusMcìalt Cime U più 
h:M^<il: , ilicl-.iirii.no ir.ciL-c di ''.i.: I'T.uiìl./ilc, die Lia permesso anche ai 



:c due . olii ir{-7Ìnri l[Ì Pire , Li.ir q:ié iri ij-.ì delle J peti. 

IJ. Sopri miti i Rtgolamenri rijpiirjar/.i I. -.-;i-.v i:jn- .Irla -IL 
.*7>:i.j:i:.::r. ;i iis!:fà:r,0 1:1 ■ .■■ q ■ 1 r-ì V l iirui'or ! , - prei-iìei! qiHL' 

tjnjri l'r.r.'ii.lMie, lIi: ran l'enerkizj i: eoiio;:^, ^;;-rc fiìl via-:.?z'n-? *l 
Hill-, ^r; 1 i, Sue. etc f ji:i;:'|)i]m;[itr. ;i poponi l'animo b:[ie[i;o , r. cunip 



on e«a ouovi Legge 9 riunire il loro interessa il p-ubljli- 
oi-vi'poridsre. v.i: b^,q:i"^ h iu ir.:::i.:^,ii 1 r =i^i:-li:-n r.-.'[ 
ifjlxe'H 4iJ Giani f c cM InnH ntieiszìtnt ni prezzi 

dri b: i:i:ni (i^u.h: !i *[r^,i Sanrilà Sua. 

rin^iri iitilc -, .'alliagsiasa Ili MIO Pop'.ilo, Co'ì 

'o'ie'aHuIinftrd 1 '' 515 eSeTe un'lale" ìS 

J fi ot-Bl gh he 



1. Giacomo Avvocato de Fretis Segret 



UGGÌ PONTIFICIE 



NUM. it. 

Notificazione della Deputazione Annonaria , colla' quale si con- 
cede la licenza di cenere il Mercato de' Grani ec. , anche 
avanti il Porto , e Dogana di Ripetta , c stabilisce il mo- 
do da tenersi dai Cejncioiticri de'Grani in Roma per il 
co seguimento de] prtn.io di PjoIì iti promesso all'Arti- 
colo 8 del Motu proprio dtlla Santità di Nostro Signo- 
re de' i Settembre 1800. 




■LEGGI -PONTIFICIE 




Darò in Roma, quello dì 9 Ottobre 1800. 

Val.;.i:m:> M:i,:, C-I, .ite ,li l',:urr- , r IVi-Sirr.. ,1-' T l un:,; . (".in. B,i:rii-i 
B<ir!;li™ !. :(•:■ t ■ . ; ;.<T:in ■!■':■., SJr-r.nl::!:> . l"i;::o l'nn.-iT (...li-iii !ji l"J-p:itiit" . Ar, 

IWrjis JW;r. .'..■:. ;-?i:i Un'ilo . BAH.:, re v.kszi.r'-.i Una ci l. t n Ocp:u- 
to|. drizzo Altieri Illi.M tii Montcnnn Deputato . l'ia'.i Verdini AsiniOre . Giaco- 
mo AvvociCù de Frctis Segretario . 



SULLA COLT. ED ANNONA. m 
NUM. ,o. 

Notificazione della Deputazione Annomri.t sul Sistema di Pa- 
nizz.izione a Tariffa , da osservarsi stabilmente nei Luoghi 
situati ut! Circondario di 40 Miglia da Roma anche Bj.- 




Ili L E G Gì. PONTIFICIE 

ni l-I.-.ii, rvic.Lo : ;i u-.'.ìhli: : Tr : h j ! i , i 1 siai'ii tìei surriferiti luoghi 
c;-;;i l, C-.L n-i r.lrz'rn Ckcr.pr. r.-> :! * [? 4^ ni:^l:^ h.:n'.h' :.i , il-l m:n[-iii- 
mcnto Jcl TcrLblicn l : or[-.ra ; £|:i. 7 lìo-rj p- r 1 '- - <" J Conrinuarr ali aeer 
luoco» ed o6*frvjrsi : i: -...;;i:jii:.> , eli: ir. Vomì , che incombe ■ 
■_\ Fs;.n--i .1: '. - ■:- rt:!!!fs , L- i.h.ImÌ ji I'jìil- , iljlvj i-li-.Jl: .: .1 Tj.-:'. 
/J, usili a »„.■>.; ,1-: ■.■«.! .<^« , il ,|..,L- in K— ■« <— ■'■ 



■J i' r ' ^ P 11 ihiJ fjri Utpuia- 

:o . M;i":i ' li N-i':i-Li^:^ l'-pLL^Lto , r^uls Vc[gj;]i Assessore . bijco- 



Motu proprio della Sanati di Nostro Signore Papi Pio VII 
sol nuovo Regolamento Giudieùrio da osservarti in Ro- 
m* nelle Materie Annonarie. 



m cui 



SULLA COLT. ED ANNONA. li; 
V» tali Ttalwh fa pirli itti Aliti, cb; srj iuis tiitiilirt ili Comram , 
T, nit, i.» .il mtàìam, •! .(«mia inppleUria iclTAuvtt ballerà 

rmi: '.! Cur.c ti 'i-jikt e, <>■■>• i .-■.!! i -r-r; , - 13 vor.-j sii ";-j3i;i , 
^ eie . ^ ^ ^ ^ ^ 

opporrà wbhamtHte PtxequaWT ■ 
' :' j.ljr- ■.■r:;;«;ii:.:j .ì.'jcj.-. nr ì'.-tfnn ij li ula p.Iri fra/m tcppll- 

" ui>«i« giuncàie. 

'il mio CvKiUim , per sei li 



■ 1 .11 '1 i . .11 !■■ sii 

ii.rr l.;!'.- k [ ili, 1- ii:::'!i in ;.;ijiijs<i. iii*:.n;i'$scro in materia JE 



gìorrdfa. 



I. Jn caso di ama, o <fc litro ligitliino impedimento di Motisig. Prefetto, 
ed: L:l J:l i"|-nlis<:i ni:: 11^ veii L].i,'c!it lumi .^-"i i.l^ii l'ivi, .ri Ciliari ji Jl Ci- 
merà , come parimenti essendo legiirimaiii::i!= iir-prd ■:■> h.ki drili jii/.iJ;ilì due 



li in di lui lungo nel Tribunale uno degli al 
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dei Grani , ed altra qualsivoglia specie di Granaglie 



6 VlH fi:/ rij-.^a'.-, J.-r'.J',:^,^.- if.-.V.lVTf,:. ' i'i'ldlt Jl" . 

" ; r i: ■■!.■■'■. .1 i 

»; «fi /.'ieri C™»B«rt. 

8 Dall'epica fui-::.: r; j: :::ì ,.-;;->.[ pmimst: iifji-iin :.i 

dilli Bulle il l'wlj.:*-: ,v f.irj'ieii (liti; l.,';..- 

»«» eie Ann* ti *W« < h™ Gr:.-; . 

9 li ultimili ffkJcrj prrp:!:<JX/Wc .lù'./ir,: Siìòiigo , c. 



refi puri loppJem i ^ i j 



1 1 Aèdìiibi: ,i«:,l .«ufi , li, .7, L-r:; pi uL>;-.:itc Cr.lr'i.i ;f 

I : T?. i J^Ei.-jji. J: ciu 1 'Ji: _'i/ ,"«f ■■j'.'jr..:; sW.V ululai 
i) laura liiirA nani accordato di mitri, iraiuir, t-i.'j.y.ar 
fut-^«e n.jrv «fjffo Jrjro . 



iSGnii. 

, . . llmpenurt I! Grani ài qui. 

f.'.v. ■ - .1 ,:.v J-.',i $J:.V . 

* ' - il liimì «efe a IMI gli diri giani «Sn- 

«0 Ctmmttéi dilli gHt- 
Ilin Camola psr pwiairi il p'irLli dilli fntUaA EitridMi . 

^mèri'ptr'witt di cJttrVl, ' Ì°iHI°cìJXui ^ '** 

' j «-i.-N'ai fii/rji usili «.': [cj,!- ajfr O .rrJTfJtfui , 1UIII rapporti il pril 
jim ..ir;.,-;, , :.■„■ _'i m-A-.makt-.e . 

Cjjuift fir wijmJi'k , tir >n u/'olua» •«■ ri p mi ai <■*«» . 
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io Frwilmtsiì fir ìapittirt , ibi in virar Ihi^o isiisiV friuM JìpnviJtri li ma 
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OLT. ED ANNONA. ili 

iioimw ^i|i!:sic, cJ italico lune ItltgB'i in f «- 
in cr-li : 'niii c!d.'An-.n :n>:i |tni?^- ir? Hp-ir:ir-iL ::z 




i i 1 il' i i' 1 i .■ : . ■ i ■ ■ ^ ;:, 

.-'■i , Orzi , Libimi: , i : jvc , r litELCi..:.: ^ ,-i;:1h;'-ii:::Ìì l'I:.' 
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NUM. JJ. 

Notificazione della Deputazione Annonari* , colla quale si sta- 
biliscono varj Provvedimenti per impedite l'Estrazione dei 
Generi raccolti , ed esislenti nei Luoghi vicini alle due 
miglia verso il Confine. 




J. Dovri in iltiU ,W^n:i Iii.li-.ilaunl risi: «r.-(,-,.i unii wlamsmc il suddsc- 
T<> v-.i.ìto ìi-.uii;hj::. . di:' li -.[-:, lui Ji,. i] ., i s -.j!j:itij , : ,'ii!,-i;;ji,]ro Gre- 

cia deiT«™L,d,i amli :i sere cis L 

■!■ I Jovr. o :oii!;ji;: Jj ::n ,:1k..;l-:ì ,la: Oi:,;, aivfim 

none secondo i! metodo in mito di sopii acctpnaio . 



-, <-« . l'I,'. ' |U I " ' 

lLj .V. ;:-iu Juvri J;]Lii : . :rj ; :i t:r::ii\i :,.::.. : 

ji.,ni Vc-;:i;, lI-: iij!:;sci,j vsi.i.-rc ri:,-,-^ l.u.j J.'lc ,. 
■a:.-i !■!.!■; i', |ìh.ì.j ii!ii.;j;i:ju.-o, e distlngujndolo dj quailo 
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olii nscstnlt nostri No-.i (.orione nos tnciinp d'incula™ • lotti, 

r . . , r jppcna ili' 
ilc'O-^vi fmrr.-M'.jrf , z.i ij 
.i detta Nutifitarione ridiii- 

...„ jddetu, che trattandoli di co.w. 

Il pubblica urnrtttnH ) ■ k quali perciò possono 

.ill-l !.. l'I- . |!JJ funi UH , ■■ I ."Il l'i"' 

Minili degli indicici Generi rrumcnurj , nel uso, 
die siano 'per eslnrsi ruttivirneatc » e «ma le do- 



si procederi _ ancora frr fttgmmH , ed « 0#(il. 

Olii CkicrÌL-ii (li Ciicra, e Prefetto del l'Annona . <JÌO. 
AUuluaildirii D,-n.uH!i>. Pieno Principe Gabrielli Deaib 
li Dna di Ceri Depurato . Vùuii J Principe Al'isri ile- 
e SiraoneiS Depilino, Finlo Vergini Aiseisoft . Nleo. 



Motti proprio della Salititi di Nostro Signore Pipa Pio VII , 
"" si prescrivono diversi Provvedimenti per favorire , 
e l'Agricoltura nello Suro Ecclesiiitìco . * 



pialli iitle frmislimi furiatili iti Urani jrmtmrì, c Sitai si 
a. flnuil . f l.ra.fi*. 



1 .Veni usui il ifrrini; l'mr:ii.r mn 4 ii d ? rì:,i:t,i . 
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■ , che in furti i pre- 



C p| | 1 11 

lo di squallore, in cui eir.L 1 il m.'.a ; i: ei- ! c >i osservino. Se vi i menu neri di 

o:i-ir:~ .|j-;n. <:rsii:.ii: .■■!,.' im-nio, e- - ■ ' ■ 

(!rf.:i:'.l I n;.il i; :i;'ii:t_:n., encomilo ili. , .■ 

.Apri cui [uri , 1.1 l'i . l]ic '■■l. ■'Ile ,- i 1-.- cuinci.i.i Cini quello de 
p-.iliblLuo bene . Q.ICCH i^- .k: .l-l':'Ar:ii.i>lliir:i N'ui non perdemmo 

p.l'C ili l:rii sjii ..il: . K.-.u.i i Ai ii.n'l ....ii.jic Eui iuuu;i.-.i , iinorn.i :n < 

l. : .i:'.> ^%:ck.i i :kii::,.i 1I7' i.. ^':'/ii..i ■ , c. n i.vunl.i j r.le ;-:f.iiii 
suntetcre alcuno degji antichi £egolamGnÌi, he. Jnlfodonone vemn n^p. 



iu p n I ■■ 



Diflit i zod tm.Gg ogjg 
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(crviji «oli, abbiamo creimi! .li [!t..u; s;iil*rj\;ijMKi ineilesima nuova- 





OigitizM Dy Coogle 




□igiiized by Google 



SULLA COLT. E D ANNONA. 1JJ 





predine le cautele , ed svvcnemc, chu in luna l'csiensiDric j;l Con- 




Aila ctecB-iione di mite, e tingofe la sassi; ptnc di sopra comminai;, si 

tcicrl in ;:n-.,ib.: -r::;-.c , !;:ir u ni! ujs.i . il: j i, j-.kI Fi:i _,ÌL>:ie J?l 

furili U^i iettivi i.i'Am^:^, c .,iij t,,:,v.:„ .mp, cdpiti ut jljjr*!.. Oli 
nell'alno, in cui li stessa fraudolenta Esrmione sia ^il sr^nirs. e toriitaiii: 
the rielea di tóoprirla, procedendoli per ln^mUian , tri « qjFni . 1 site 
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« l' Esimio, te- dai F---.M uttf.lL ,l-i li uri njg sarebbe alala um n 

cis ,*« feri» BiflJi /'tiri SiJt«i , pubblicata «Jlì IO di Febbrajo 1 
per lo stesso oggetto di aumentare gridìi tura . 
■ . ■ '■ i i- ■ '■ I i i i... ■!■ . i : 

i ■■. n*r , '■ ■ i II 

stesu , anche rapporto a questo oggetto , non perdendo di eii 
C '.l:.: Ne. umili , ,|,:..k ,:i,i,:s NJ'' |:'.i> .iipHui sr„j c,:,Wc utile ii.fr- 

li.:::.) , iH'i.i nr'.l.i ::it.ii:.s7::-:' ,!;.:. Litì-Ij :ii :.- ci : i : n-.f i: : ■■ 6:<irb> I' «porta li rifu: 
delle F^in Jn p 

ed alimenta un maggior numero di Persone^, di quello che fama il Carrirnercio de^ 



uovo Regolamento i.t.iiiiiritiit'.' , ■-. jiruptiic.i.: Ljlij £_^iiui::.t.ii!o- 
)i,!:iiij.]ii. , ci csiir^^.i.ciit; C.i.i. 111.1:1. I:ji j:. , che incorniti eiaudo 
.r di t.iciii:jru .Li p.-i^ini.i .■-:.: 11;.: An i?» i:i ii^vr.iirr , .lei'. 



ilio , clic sa.-i più , f> raii-r i>r:r ir. p r .1 p « ti 1. !- 
none nella maggiore, o minore ikona dc'pjeni , 1 precisamente in tutto, e per 
lutto a forma delle rsspttuve 'fisse parimente descritte nella 1 uni ferita qui sotto 
impressa Tariffa . 

I [ !. 

So 1 p.-CIll interri J;li uirrlfer/.i gcn;ri fru militari ■ il libero sovercbiimin- 
a, Cd tn modD che cotti prò MSSeru ■.iii";.N>,i:,:[a-,is Vnorc ; L'oc co tre 11 le n:r l'in, 
tf.-iid ti„„uir:,., in lai ajin , .ictnilt 1; R :;, mtìu nori o non troverebbero ari esitar. 
11 nel l'io [crno, a toluolo con troppe loro danno ; coi! per sottenere, sd incorag- 
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sane della quandi! del Genere cicliti n'IlJ Bollii ^.;pTj::id^,t3 , in fai Clio 
'. Cuiitr.ive.nt.ire, ulir- a'.ls .1! iti|-.j:i ors: J:>!i AilÌli.N XIX f XI, inau- 

rerà in altre mangimi .-ii.-!ie ìT^Wc ,![ Cu:r«j ;.j ulinj da esendettl lecoajo 
le circoiranie de' casi sino alla Galera per cinque Anni , a alla Eilcpaoio per 
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travenaioni dei regolameDU' prejcritr ccl virnlci:: Ar^fli .lei presente Csp. a cii 
questi Nostra Cedola di Moto propria , i unni rapporto ai Possessori , e Con- 
dottieri dei Generi, che si estraessero in bande, quanto rapporto alle iiiancunic dei Mi- 

siiionl tanto de' Nostri Predecessori, eli- Nustrs , le . r i.i 1 potessero fare in con- 
trario . La sudetti Deputazione Annonaria perb io ci/i chi: colerne il Direttivo 
d=c!i OrJin: :;!i[ivi a questo nnoio Regolamento sull' biuai-oni , dovrà riferire 
=;|'l, Nostrj CorL-rc^::ÌL.ni! ;:i::,7 ., Mici : ri? .itTcn-rii alle "^i-.iiiriiii r^.^sirn , 

al quale effetto perei* siri obbligala di eooluluila in lutti i casi pih grari , ci 




TARIFFA TASSATIVA 
Sull' Estrazione de' Generi Frumentarj. 







SS 


SS 


■S- 


j 

li 


"ir 


"ir 






■J 


■ 71 
t*S 


Ut. 


1 








1 





T 



TARITTA TASSATIVA 
Sali' Estrazione de'Gertcri Leguminosi . 
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■Militi, ed^aaii gli i\au in questa loro corso, laonde dopo dì 
mìu i::. '.,:.■<:■ <.-. - :c ir. :i .1 : i j ;.::::! i : L J :ì , n i :j 

li tntii li 3weni Prodotti dell' Agricoltura , e della Pastoriua , mi di 

creduta di riTolgcre le .i-lrne Cure i lire che li b;:i :meriu Cinse .ì; 1 Ri. 
produttori stesji min restasse defraudala della donila Soprani Protettone; al quale 
effetto non !Olo cniif;rir.ii.iui tu'li , e •!.:■:/ i IV!, ilici, A- |v:r disposiiimie tirar- 
la- I ■ ■ i i i ■ ; st , r p • ! ■..„. . | 

lo, ■■ .ii i . .:,.■!,! . eh w: 'ni ■ ' i ■ I !; b i.isii:a , 

ma togliamn inoltre , che oli vengano ad tapcrimfntare quegli^eiiori miti del 

Tutti quelli i che dopo li pubblicaiioiie della presente Noilra Cedola di Mola 
■!' .. i. i .■ !.. l'L ■ : .ii r i-u,.iirn nrr reggetta di 

dopo il solo primo Armi di .^■:i:ij:;iu ^ cnk'ic ■.' M.-inif i.'? ili [u!lc k ;i:jro- 
(sti=c, e pii>llc(!i, dir. c i untimi. J N.iiiim'.ì, 5.1 jb:ii:;;i ,1:1 Llisgu ; punii jmr 
alno le suJIcuc P I 



io Stato Eecleiiiltico loglio- 
lif.ij J:'l«tj-.Drj, ed airi 
, ed mdmJru di Peiiouc, 

e. òS dtntnùe XIV pcrné£ 



a determinate pei li Danai 
sano coti poteri , che ai 



- - , pene Corporali re 

1, ed Ita, ed a proporzione del loro Reato. 

Rapporto poi ai Do» dati Culliti, cioi quelli che pro.ejicono dal 
1- .«gli Animali, e dalla incori, dei loro Chiodi , e che sono e.rr 
i I [ .].'.■]' 1 . ; <;i:r;:i "ti tuii^iitntj che l' i' i:.;';ìi il!'.:j nji.n, nt-vi. 
'-1> affinekè eoi Soli» lda : 
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ti Legge ntonln più adattati nirinpotunts oggetto di próenirc'mi Diati, e 

li ijirale rnplìen,!:, L [■ rjl-.L-j sva'j s:n T :; i l -.i^'j; (li itl-i.ltrt in tilt giudicati 
le disposilioni dei rispettili Statuti Municipali , fra i quali «e ne sono paifcclli , 
ebe ini puri !;i;r'(i p-nr rr i;-;,o fili::, c per ,''i:i--.';vr.-i.-3 inrlTwaci , estenda incile in 
questa parte ik-lla I :-»;-.iii.-;,i.nE r cin ' m : ; .: : 1 ■ ! ". . Orlili K ; .■ '■ piasti co quella perfetta 

il,i:fc.-.;ii;a i!f'ririiK-f . ih- ci. ic'-rn ■■ ! i;i sieri Cari, ; che 

■ vogliamo Che ihitjr.i u, e.-.::,: It dirama -or, ,ì:l;j J.cr-s! . 

Desiderando Noi perii di porre sin da ora , e per quinto* possibile, un argi- 



1 lìa iu ! ■ ; r 



.: £ i»Jizhii, tre tltripilnM 



Mi perche l'Agri Mi n: ri nmitn tuii chu dsi Danni , che riceve dalla malizia , 
«il incurii dei CuM.i.li del Urlarne , viene essa a soffrire per gli Assalti , per le 

a I a p g A j e 

Colriratori della Campagna, perb alla eatirpaiior.e ,li -,u-' ir. al-Hjn'.o credimi ili 
livnlr/rr l £ ìl:u1ìo I- S'u;tr? cu:' , -.■:.:.,'.!;:''■ pr>i prr i|i.-".i ihc r^;.rein: l'Acro 

dello Stato l'uso delie CMse^Coloniche , e* di Coltivatoli sempre affissi alla Gleba, 



leggi coloro , che in r|'ii!i:nr;.i- i--,ire ;i~'!:i S-.i:ù i.?cle;:s:-ica C:MIM -;'!' '^rr. /.l'i- 
geati , e altri Funi di animali, Sfasci d; Canari , Mj; r jiitiii, e altri Lnoplii dc- 
■ snnau alla custodii dei l':ui:;n 'i"c:rie.-i , A,ial-.r, l::saiiaic:iL , e generalmente qua- 
lunque delitto , che offenda la sieuteiia ■ e ia tranquilliti delie Campagne , -oglìa- 
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quale ceda a bencfic'o .li -.-| m -. " J i . ci,- i'i-iiii^iro-io, o che s'impiegheranno a col- 
tivarli, come meglio si rileverà dalle deposizioni espresse nei seguenti Attienili 
hi t H l L; u .:i I,'.-: ii: ii \; :-.?-■! .1 i ^ | ■ ij^-E .r i o n r 1 jillri 

Toni li Terreni limili, ed esistenti nell'Agro Romano , come celi' Atro Pon- 
tino, neUu Stetti di (Jijiitj , e Tentile di Mm^lni, conte pure nelerritor] di Cor- 

clcsiailico , l'intenderanno ^PE^. 1 ' 1 urKnnua toprataisa di patii f MWt per Rutt- 
Per determinare li Terreni, ette sono rea! mente suscettibili di cottivaiiMe , e 

eli- Y " issimi L,! l'.i;.V".ti ;:' ;.! iimÌl' Vr;,! i,k..it d.l. 1 i ,l,>.r^n™ a:i lar 

soiscr.i alla iiuìvats i np.iiita Tas;a Ji fwli ijii.i.'.'io al Ridirai , si dovrà attendere 
rapporto all'Agro lirmur.o i! C;.i;.\.t.i dui i; <..\-iin ii^;, e rapporto agli al- 
ili Teriitoti .li i.ipr.i in.li^jti , :e dicliiai arijni , die in .ip]iiei.so si pubolidtc tanno 
dalla Deputatone Annonat.a di Roina.^ ^ 

Siri peri, in [il.riti Iti Piimwii .Il .le':! Terreni Vegetti alla Imi di fia- 
li {«fin a Kubhm di Inerirseli; , e ioti; mure il elteitn in tutti gii Anni, nei 
quali si determinino a mettere i predelti loro Terreni a qualunque spade di colti- 



Digiiizad &y Google 



SULLA COLT. ED ANNONA. ifj 




LEGGI PONTIFICIE 



c:ii. jrcrM i.ci:'-, :.: i n: |'M v.ik:!;. i:.rm, .' .1 . ii-.mi^ . 

Dato dal Nostro Paiano Apostolico Qiiirihalc qncslo il 4 Novembre [Sòl. 
Plus PP. VII. 

NUiVl. Jf . 

Motti proprio della Santità di Nostro Signore Pio Papa VII , 
in cui si piescrivono diversi Provvrdi menti diretri al livo- 
re delle Atti , e d.-Ile Manifatture, e si abolisce la mag- 
gior parte delle Università delle Arti, e Professioni : E 
pubblicato con Editto del Sig. Cardinale Giuseppe Dona 
Pamphilj Pto-Caraedengo di Santa Chiesa. 

ed IT t O. 

Giuseppe, del Titola di S. Pitti» in Vincoli Prete Card. Daria Pamphilj, 



dei vincoli \ che iacepoavar 

, eVumentarj, e dc;le Grascic, e cogli altri molti nro-.-cclinims 

pjhhiicj^i in : .pnic : . 5 o per lù st-;.;> favmt pcccralc dell'Agricoltura, e apecialmcn- 
tr ;k l o la Sanata di Ne. 

atro Signore è venuta ad allumare II- Cìlisc fumigli , the nello Stato Eccle- 
sijslicn ;:-c-a.iu a p,.;.i ri'to *" >J , . V. il ikLjliji.cnu. ili un'arte >, ! :, 1 e 1 ^ ..- 
te, e al nli cui prosperamento lo Stato seno offre tane le più vantaggiose dia- 

che ai oppongono all'altro impnttapriinipo oggetto della industria dell? Manifatto- 
re , alle quali pule lo Slato beclesioitico ai trova cotanta adattato , e che dopo 
l'Agricoltura costitrriscono senta dubbio la principale sorgente della pubblica, c 
piirara opulenza: E a tale cnctio la Moia Santità Sua unto il ("iorno 16 del mi- 
nute, Deccmbic ai i degnata legnaie una speciale Cedola ili Motu pioprio del JC- 

Pira Papa VII. Moni proprio. 

J) loJcvdc JcsiJsiio d'introJcne jiu r:;';;^!C" jcifciiuiic involi della rra- 
no d'opcia Arce in addicLio classificare le diverse Aiti in vatj Corpi sepataLi , e di' ' 
Minti , e |.rn.h:5s- L|ii;lla fi.ll.i :Ì! l!ì*-hj*ì, inni , chr c.^iirii '- l :..no gli Statuii di dette" 
Coiporatiooi , in Iona dei quali non H>Ja pJtauartvouB redole , e precetti colla pici 
precisa analisi ad ogni grada di Manifiir-.iirn , incornili cian ilo dai primi , e più or- 
dinar] lavori oppottudi al di lei incremento, e piurrredendo sino ai niii :aìlir;*TÌ ,it 
ti a perfezionarla, ma rena innlrre vietato d'ingerirsi nell'esercizio di alcuna A ne 3 
d Meatiero, aeiua averne preventivamente riportato l'opportuna Patente, la quale 
b::.„i spisi:! 1:1111 vi:.-- «intjilii-a , •! i:i;n i'i = .:i„.,rc ikirsn di li, a data *:i lina 
di danaro, e lo molte Ani anche alla «ila opportunità di Spacci vacanti Beile de. 
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KJ il p.-eienr? Nu.rro f.c-\;:ù pl-Ki.T.-.rn , ni .,:<:- sa eh.- ii. noi stili:! sili di qa?. ' 
sia Capilsla, e dilli: al:r= Litri , o Unrihi piir.-.-ipa.i d=.lo Lcclcsiaatico , ab- '- 
blifiht ri anelino, gjilit :C s:l: <j'„- :i,-J,ss-. ne i.ii i.jai . 

Dato in Cantera Aji.;^.:i:i. i;n.;i : .!; ij Dr^n.ibni iSjt. 

G. G.I-.l. f ?.. i E . I'., .-.fv] i>..i.i:.: l'irl <'■ '•' Cora, 

missario Generale iella It. C. A. Niella Sfaldi Segict, e Cir.ccL della R. C. A. 

NUM. jtf. 

Notificazione dclU Deputali o ne Annonaria, con cui jì aumen- 
ta del Doppio il Premio già promesso a quegli Agricoltori, 
che semineranno li loro Tenerli a Grano, ed altra qual- 
sivoglia specie di Granaglia-, c di Biada.; E rei peitivu men- 
te sì accresce del Doppio la Sopritassa gii imposta agli al- 
tri, i quali lasceranno abbandonati i loro Terreni alla na- 
turale produzione dell'Erbe. 

La Deputasi Annonaria. 

<_ lol^BtMa si pro- 

;ntt(- Min: i:u:ii-::;!ii'.n7 (il 1.1: Premio ,i' OBI Fatili ptr ogni Hunbio di quei Ttl- 
Ifni, ehe unici ItltAtrt Rimali, come ntH'stm PuObù, utile Sia" it Gi- 
are, e b« I 

Granturco, L* o Lr 

me ancora a Palati: ; h, | . ir i- <s.>i::.'.?:À:c mi [:.'. r.-:r.ii. -i iiibilisce nel medesima 
M:::.. ni.Ji-ifi! ì. (;.;M.:\.: . d ■ ,1,-l-r-. I' J\ r.iiti'K.rt csihiu H".i ,1111 lai -ài 

dtUi W del mesi di Aprile nella S—iirrna Jl-IL '.N«tra reputazione Annonaria 
1' Asso-pila lirl .Ti rr.n 1:1 1 rrrr.Mi, in-i^niiiln in li:;: Ir. piv^a abs-r.y.t M.n 

medesimo, non meno che la particolare, ed individua specie di Gianaglia in esso 
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SULLA COLT. ED ANNONA. itfi 
ed Agricoltori, U q Ijimo tenni!..!,, le ii-a .vi- ■ , .1 no pei li venturi 



Raccolta, Ch; sui :--;c-:iH-- 1 ■; ■ 



In per 1 Icrr n LI r 
-li i l -i - l.i.euriiitc Jii.Madua.li jE.ci-ji;:!; o.<,ì,Lii::o; ,1- iirlu. duiii j.l iit.i- 
si di] Uippia , c coii>:t,;iLea-.t,;:t,!:e la .T i,ti-j[si m , eoi avi Kuta ji:«ivii) 

iH.M.mti, ,i li-jiic :Ji':.i:iu i„ i_i>tr;,, jl j-al.'iai , .erri partiti fino ai IWj 

r, ti c oggetto, 



diti P 

d^iiiiai. aa;V Sivria;,-, Oiimulu di Sili botiti . eh- m rutta l' :;tt' a si 0 a e dsi 
luoghi coitesi Procedimento prescritto i: sudino Cap» ; , per ogni Cento 
Utilità di ll.TCHO sciammo a di-na, liraata i co , Ori», Iti.o, l.v.:i-:n : , t ; ca.l- 
aivo-1; rjtr: spneie u uuaj;lij, c 'ìi li'.idj, vi, air aneli- a P.i .ini uri tu. 
liti unciniti alice. Jili , lil:,a> ,!H . i km, P...,:r.l.,r. l'.-iiviioiié ,i; !.. predeln, S p. 
I...11.,,! a lJ... Si ,le KaWa.i. N-i Terreni „ie,ii::<;- ; Kn>hii. 7V.M.M ; i ai S- 
,.- Tu, ali ^uni 3 liahlii:: i jr-s.win.j» f : licermi; n-r), ii-l'miiùr: 
.ri ,i-|-.ld,-: dilk pi/, vu.rs ripetuta .Hi™i, Ia ni, a v. e mi, i.lira li.-.ti Inoli ,!i 
quella di fan, chi noi. nji.tclti II nettilo iliuent!:. al fe-iMie occorrente per 
la n.pttOva Colnvaaione, cml non Ijidamo ancora di tiicii.a.ate , che qualora in 
™ «™ Puntinone si eoa,:,, c.i.lc.se iji.I.iì: .^Juriri Ji Tn:reni>, che non W 
.uste Iti lille ti Colia;:,. „,., ,-|, f ver air™ tW r.rrj D Pinolo dei Kesiilme, i.l tal 

caso t uno quoto qui.m-ati .■ T = .-rco,i , eli: I.l neeeisiri Ciri che « mundi a.[ 

.": l'i, -t e:> iip.ir.vi i-i d i a , : r. a 'io e- dr. J.iiì:.-u, c'ie crj 1= proaiirzi.uii ui a piescrit- 
t; dot reali; per lii.i.n ,!;. l'_i.„lqr- ..eorjini fi fa- e.ii di loro natura colU.abili. 
E perchè neli'A G ro Roman, l'importiti» orsetto dtll'iccceKimento felI'Agti- 
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:: i:,.i»-j.nriil- ,! r:i"n!SM '.1 '.■oltc :i|)rl!l[i Stpratjlia, 

, ■> 1.1 Iimii i ! ■'! i !. li' ' ■■ 

M.>:<: pii:[ iLJ dyM ^ No.c.lil^r.: ':.-nr-li , ri-rd,] ji;i- 
ìjjin-.l ^l.i ii''i: ili i: i r:i i r. r- re , rh- in lut- 

, l'i ■ Ali , li . Ji ; .■ i ■■. i" ■( ì'i.i , i ■ 

■■ i In. :!ti 'j ■; r re i : i , i .;u.li ;■. r-jnu. j .! = : CV.aiKj I.-,- 



t ■.Jj^rriru m:1l.:r;i L Ci 1 1 : i . ziri:? in Li.is^n An- 
la naturale produzione dell'Elbe. 

■aioTqoan"! nel] i eVnwt diafonia!, 

li- . ■ .11 I ■ 1 II i ■ i ' n . Vi I. . lu.'.i . .'.i !.. Zi. ■ J I ' .iir..'1-.i? 

(crr.iitau a drano , tirirmircn , Uno , Riw , Legumi , n a qualsiroglìa aKra spe- 
lte li GranatHc , t di Biade, o»Mro a Panie, anderi ìrrtmiiibilmcnie logetrta 
alla più ralle i ripetuta iiprjMi'O " " ' 1 — 



il resptai™ 



;, JiJW. 'Jt!S fi 



ai 



i - V! ■■ ult". I ifiroio J; 1 : C lo .1 li: M .l'I ■ 



la Se- 



^wÌ'lÌvìu- 



Nollra NotirkaaLone pabblica 
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mi dilli Dcpntixiane Annonaria , questa dì 11 Mina iSai. 

Criiritcu Ji Caccia, e Pi cretto dtli'A:iooiia . Pietro 



Prim-mi C'oliali Dtfii:.». F..[Ji>«rt Olici.- ,i '.(hi Duca Ji Celi [)=|vi; a (n . IViu. 
IO Pnnclpt Aìricri ['Ifptstu . I.uij'i B.) :;omaajjiii I.o.luvM i'riiicipi .li Vcimi Di. 

potuta . Giacomo Huthae Sìnonetti Deputilo . Piolo Vergarli Asieisorc . Nicco- 
li. Prioic Segretarie. 

NUM. 37. 

Mota, proprio dell» Santità, di Nostro Signore Pio Papa VII, 
diretto a migliorare, ed accrescere stabilmente l'Agricoltu- 
ra , c la Popolazione : E pubblicato con Editto del Sig. 
Cardinale Giuseppe Doria Paraphilj Pro-Camerlengo . 




Giuseppe del Titolo di S. Pietro in Vincoli Preti Ciri Boria Pamphilj , 



unto dal di Lei £ntrandi 
te P- 

e II' 



della S. R. C. Pio-Carne flcngo . 



I! tin Impegno, dal quale la Santitl di NoHro Signore Pio PP.V1I t ani. 
1 n ■ '■ ili ' .li 'I L. 1 : ■. 1 " I ■ I l.liri i 1 ',! ' 



te DErnte , che sta unto h cuore di Sol Santità • A tutti ir 

■ i 'i iv. ■,. ■' 1' t Iti' ,;.■■:,.-„„,, 1 .1 ... ..„ 

'erlj piii p.irii'.V arni erre ir. r|uelìn pane rìello S 
rascuraca , scoreevaaL abbisoguare di altri più 
M: irt-.r, qnc;:':ilt:nio ^L"':o , il Pati-m rjno: 



dimenìi già presi. Penìa» Sua^nnil, che e l'Agro Rr 

sV dci'l 



- ■' ■■■■ 11 fi .'. • . fin !■ :i.\,i-iii i:iai |>n»ei 

v.iv:,, io.it, 111, icinpo vii nr ninno tali Ciil.pa.n: , he ij ixi-.aiior.e di i|iifl- 
■ ■■■■■ -—-Set, Ecelestas.ico uno mommo ad a»e- 
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«0, saranno ^pnie sopenti tu 

te Coimmti- 

niri liinirrofc allo stesso Agro lìomaacy^ 

. !■>,: , IM...„ .1 , si Siii l'i < . • «... i 

o Suro di 

tomo li Trrriiuj ««ili, e cjìiiyaii iklk Ji-.::sc Communitl situile 
■rie, r lincili irnlili.-!. i:u aiMiiahifiìtt niih'mi srnfLtvi JÌ'i pir- 

JJ!S « ,i;. S .'.iiJ.-i ^r in rigirine .Li falli Cj"s.?s" n-r K.itK->, qui. 
LiiiyiJf.rn > nin siano :nnu-lm=ri:e re ili rati f n vignali , o aLbr:i;i co- 



spere tir li T 1 li ti 

u nei ^ircnntario J^L Miglio soggetto i'i; i issa ;<e-;s3 , |j 1~) eo n\i;io ne Aìiiloh- 
i il iiì-iii . i. ■. ni' ni r i ■ u i' ii ■ . ,i- i. ??, ri; Cccloji di Mo» pro- 

|i l I i 1 r..i 1 ■ '■ I. 1 ' ■ ' ■"' !.. I ■ ■ 1 

lincia SutvjrW Jniii.ni.J nei l3c; Ììiìj-iìi-.l!.,™ s.i jii.ijr sigiati airenunciita 
ronarfj M.iyiwjSMea.desciivenrlotirecisamcnie e.-iu> il .ìiianrirjiivn .ki ideisi T.:r. 
reni in «lo compresi, qnanto i[ Nome, t Cognome dd rasativi Possessori. Qua. 

ero il corrente Anno r M _ 2 , ccsiccha n?L venturo mesa .ii tjennajo possano depo- 
aitarsi , c restare esposti alla visori di ognuni) nella CompiiEisieria della Deputalo» 

viocir nrlle lispatti.c Sigiarmi; C'J jiiirari..: , - cniis-.i.nmr-.ii'nV :.r:i i 1'., ri- 
dditi in essi descritti , e perciò soggetti alla nuova 7*4 su di ffigHw.h-i? , .i/io 
il tanp.i ili firmare le Magnesi pei la Sementa ilei venturo Anno, di puntare Al- 
te i- , e :li ! tlil'jl'-roj rìie i' rarefo por ululare flauti ili la !'a;si Si?;:; 

E questa medesima Operaaie 
lino ad aia presariuc, sul aura 
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toiLfcn-p'-^li LÌ f-re A.oirz bz;:z':.i lignina alicn.uijiit, anche per quello che risguar- 
s-.npli.:<:rnt;i:t il IJjminio !L r J^ . I'tr;ió in visti J d jn-t L : i:.vj importante oggetto 
,]■■; n jlbk-u K-.:.c, d:c i . :; per il;'ri..i:i- lidlV^-iranicino dell'Agricoltura, deroeliia- 



qh conVenj&c' 0 !™ 

vira . Valiamo rcr 3 :t,.) , t k in Jwp: .ti Jttti ti:.:! , :v ìmmhiu co-ìil- so- 
pra sa iJivisi , l'intendano, e renino obbligali aravate dei futuri chiamali, ed alni 
sostituiti , o in ciualLTu;^- J'sr m.'ii.i l.i ri - a i [. L :; , ]i Ci:i::-,i , e le Corrisposte in 
contanti, o rn teneri , l'i- ■! s:ib.ki;i-ati lilti.vit'r.re c.ll 'Acquirente . 

fi' 1 ni . <.-.<:< i ■ ai ri i'7:> .■ i ili ", i.:.. . a ■ !-i i>.r.ii-i-i . 'u 

u ■, j ci: 1 . i' i!'i i ■/ :i 'li ■ 'li ! .. i' i I Riii.j C-tilr :.i. 

r:m> Ciri t te ore della i)c/*drurj ,' i .* i ■ , ■ i i i t ... ■■.,['! si i j no colla 



detto Rido Cardinal Prefetto della Segntìara s'impedisca qualunque fraudjf, o 
t;ÌL,.i„io volnst iofeii:; .1 di ,: ; i 1 intimi (attiri dilaniati, e sostituiti ; 



piootdW anch'Essi alle tinto^doideote Soddìriiiooi dei Lad (baci intuiti, 

e j;st:!l per iruncnn .l-lii ii|,;!ri,'i' . I, L7Mf.ej.-4i.iVte Jii l'if.i-. i , , 
topiari, come pure l'altra Jcl CencWl , e pec Esse li due resfttti.i Pini 'Ordi- 
nali Prefetti jn> ttxftn potranno con loro semplice Rescritto da registrarli r-erb 
nelle respemve Segretarie amrjriiaare ciascuno dei suderà Possessori rcclcsiaaaci 1 

"ri^Mipo^dtrtrniiHato , ma no s pc 0 c A t_ 

n Tua» di M'<tltwtlhilt ; bene ititejnperiltro , chei Possul antivedano precedente- 
mente costare la regolarità del Contratto, e che i confini del Fondo non siano punto al. 
terni, n( confali coi vicini a danno del Beneficio, Abbadia, Mensa, 0 altro qualun- 
que Fondo Ecclesiastica i f col l'aivenenia inoltre che ad eritare il danno , il aula po- 
«rebbo derivare in appresso per le variaiioni, che a tempo predace nei pieni delle der- 
rate, l'annuo Clitone, oKÌsposta debba sempre rissassi in generi per pagani poi an- 
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. re:np.> jiiin *i ri.T:it!i.^c -ufi,:- a .i.L.-i , li .(:i.,ii originati torse in 

parte dall^abbaodono degli Scoli , si presente peri esrggono maggiori , e r>iu. 

'■I I ■ ■ ■■ I ' I 1 

. a/LL'.a [-<■■:■; iii'Ì.K-:]:a ..a-jndiLi 
e!iiiiani5!i[:> .Iti]' Aria, diaccili i provalo, che i Venti Austull facevano giungere 
fi,;.j ,la ,!V ;i i:,;; ( !; ,1i f .> . 3 ■ i u-, I i s . li r c, ■ .i.i,:,i r:J r.i ,!.- I.i |,.:. ifi,a I=.,::,j:-,i,i- 
ili ^.'[:.,;:'- l J ; 1:1 'i ; i'.ii':;! 1 :...-;. ™:i l-^:..r:.J pv.r lmpp.> ,ii .unir- Ac L |ue 

Bagnami. Lo Stagno rii Olia, che * s! vicina i questa Nostra Capitale, ritravasi 
Jn uno slato infcLiciuimo , giacchi riceve in esse le Acque dei Terreni adiacenti , 
senta alcun rinlrescamenCo di Acque perenni, che non vi sono , e restando da_ ai- 

' i: 1 .'.i i 'I b ■!■ i .li /.I ■ > L 

V Piume , che pi. 



r''J !■■!■:■ .. i . ■ ■ > li. : (i ' - 



lo nel! 1 Agio Romano, quanto in tutta, l'ottusione de 1 
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■ I"" ! ;■■ ■' !i '.! ■ Vi'l l° I. 

d(l in «Kiea, t ne, Juc-ghE alma; Vo^lu;,;,, iu p,i™, H 1[1£u , ctlt a m i„ ra , "che 
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i. . ■. . ■ ' ■■ ■.■ ■■■ ■ ■' 

.:.■'.:.„ i. i , .. r . . . ,■ ii. , ,'i .„■... ,, ■, ( j ■-. i, 




dell'Individui, de'quali ti 



LEGGI PONTIFICIE 



ricalca, e che dallo s'.:,;.: I.u:.-..i i'i. f ,i -,:.i.Luicri[u rnrnsusle «cono" 

il cii'rur-is de! suJrIM Llj^jm.i l'in, li en: :■]:[., ilei: ;;n.i,j . Li .pai pii.^iilcnj..! ir 
^i.l:.M,:ri, ..lie .il.n l.ir,^,, elianto - 1\i:il'f:iI.Ì .'' |_.-|1 ' pij-..:j i\r.;-\\ I 

eri inijlm ir-i.-j r :ivi l'.ì ^■til^ìi , e iru/n m.il.iimi :Il a':ii, li Ljiijli si 1ro-i>.io ri. 
.... ..:-.i;...^j Orfjnomifj. 



",ìln . W il . .1. i , i i ■ : i ',i I . i II. !■ l'i 1 'il .. .' I. .!■ Ili 



[i d-l L;:ir.r>, e r.'.re qr.-,:i.^:le , e nelle faccende dell; 
"' : : - 1 lo più si studi 



. , I. ■ ■. .III'. 



delle dissensioni , al'.rcti'r.'i ì.l:., .■■.i pili di' loculi, ; 

" hi .Il corap 



.1 LV.,II -|" .ri ( ■■ ' i '.■■vi. IIM , . Il" ■. I' lui .1 .!■ .TI. mi 
i_ , '— ■ Mie Cosiitazrciiii A r ™lithc 



idamo laro tolta li majj- 



ic, come in ferma delle Cosntjnn ì > .-ni! -In r , r :!i iinj 

|':.l^[Ìli i i .'M^'.: .i ne- .:; t-i.!:'..'.;' ir. 1 ,- liti. Ir r; il.- ! i 
' ; i)i.,-. ■/ II. T:l'lJi:.lli .ki lÌ.'1-O :;.!„;.■,■ ,l.':l.-.-J. , 



p;..:i.i p.i-L.-r- r-:. L 

□virili iil Tirbunale r(nn!vÌLr:o ilellj De pula rione Annonaria, ciré ir;iri o d:i si ine- 
deiima,o per nierja <!! l), l-- : :l n.-l :.l-.l:nn ■.„■..!;., e n.rmn, die il dello Godi- 
ci dilli Mtrtiii ; ci vi smi ricono, i> revisione dal primo giujicaio, che in De- 



. ' !■ ■! '■! ■ . I » ■■ I I I' ■ !■■ ■ ■ . V 1 

.1 .1 l.l.l '1 -.-li, I IJ > .i ■ . I .1 

,c d«:i Olivi. 

ir n^i" :i,n.. : -:r.: .!i:-lìJ, c!it :i. 
' "a, il .j-i ungerà l'alici par- 
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, e r^aliiiiino Ctii- 

deeesso'ri , Bandi , Ediiti in virtù di cai , ed in qualunque in 

tvendont il 



T»i]nHlic3ii , Ledili , , Riforma t *\:\'.\, e Cu si:r-'i,lir:i , e qualunque altra cosa : 
- L - facesse , o — — ' ■'■-■■■ i' 1 - - -■ ■■- 



[Vj'.o ::i .t_-.].L;.i l.|"i:iik< 
>.. Doria -.-Mli IV. 

Cantei). .IsLJ. II. C A 



NUM. 3 8. 

Moto proprio della. Sancirà di Nostro Signore Papa Pio VII 
sul nuovo Regolamento Giudi tur io Ja osservarsi in Ro- 
ma nelle Materie delia Grascia, pubblicato con Editto del 
Sig. Cardinale Giuseppe Doria Pamphilj Pro-Camerlengo . 



tV della & K. c. Pro-Cuininigo . P 

11 desiderio , da cui i animali li Sinlita di S'o!tra Signore, di fare arere il cor- 
rivi sb:ici-.!>£;. '.: so! c £ i:ii ; tuiic It Ciu'.c . ili: i -n.inLno ". ('..■,'.:.:: .fio.'! 
.Jì-Il ìm.jw.Ì i;ki!*i alla iuiol.lici ì.miÌ«c,v.-ì , IT. (1 .Ini ;[ Oimbre iSoa 
J: ie( t ij_:e !.. (,ii,.i. c .i'ii:a 'i'r.i-iii .a!-.- d= la I ii-jinii? '.in ■ A .1 l . . .ri., „y -j vi::: 
le Cline [spia Ovili , ■;■.<■ rTia,h;i!i , c l:e risvniHs «ero !s t ;t:i;ione di! lie- 
neii i ; n.:rflK>Hrj non mena .:h.: Jnjiea le PrtiH sinsc- rcL::ie alle friudulenli Eslra- 
Jiii.n Jri et-™ i,r .;m, prescrivendo le pjìi giù;:; , e stivili:! nrol; , e la fili ecn- 
ncrnica , e tpedÌLa formi di Gioctìij , 




Conoscer! Jo Mi 



comi-rio .! 



li' Rei Ji -A ptrgiudiiietolc , ed odioso attcntaTo siano tffloggettati" a colto Il rigore 
delle pene , ed a quanto su ciò 
t 



: l-;ì sl.ji.iaj. [iiiiciilto nel Cof. i ito//» Afafnt C(&J 
fi a .V'.--:t»Sì< J'.vii ib»V«[ . Essendoti 



giudizio di .sVorri^. f 



iM.i.-i-i J ):■,":.-.■ ;!j , ,|ii~i , J,j-.t;ii.ij esicic f.'s /.ivimiirt |;::i.[Ì:l[L J.i . I f: :-f . 
ì : >\:ii::::t ,;:.;.] 0'j.s;jj < -u:!!. fniJiierlL . L k.s jj:ir:ù ssstr:- |-^i:.:i J:> 

/ ni ben inda le tegole della raft 

» htjiiod P 0 ™ • • «'«mi giudicali , e come pil"dil!ìii-J mente sPtttm prarft 



sa Deputaiione per qu:] tinse i:i trr;.|u , tr-e i:;. uo .,|i r ,i,ri.;i:, . 

:.: ir ? i.l:.r.i,.::iv ir s,r [!.!■>■;.-- n -= i I " A -sii ;, i in-ie ili-Ilo sr; ìji Munsi:;. Hi r hi ile.i te 
.el giorno, eK.s i.siij l;r[y:^7Ìin'- SL^i, vsrr.i (k'ttrin]- 
:o dovrà aver lur.go nelle s.t-jc i-:lr:i:n:i]l , 1. i:!-.;jltlo 
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V 1 Ih 

Il :!.<!:, ] 1 L'p ii' r ;.7j D : i - ['-il- Ci Civi;i iic 
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lU che sii li Sminili, li ittorderà un culmo per li ssscuMot, o 



N:ili aR.fi mg, tiitissi ini in i. . . 

pi, :• y.^a-i, the .,>::..:;u. f..n ; f .,.i .!i :i:u .k-.lt J.n 

ganti _ poutbbtTO imraeirere dì '— ■ 



S^*™'t«S, l 'ì.i:;-v'-, .'i'- «HjiS'j^^r'cSfjf * JìòitMfaH 

He , pTk'atytianieitte a .|Ujk:'i.H'..- .i'""' *"i i ll li-e , e I\-:lnir.Lle , proporli , e delìniisi 
nella pieni Depulllione dalla GfKtii , r.n:-n r.-, F i|!nr;r. ; i l'.ii-.-Ji j:: , (..n I - ..ri 
<k <j:n;n ; i|i:uli :,i .it.^rv.er.i , <-. i L f.ij.v„: lì, .:Mr,r<: in lr:.ii,:e, i:-..:;ero i.ij- 
= maouiic e uusir, , c e L ™' s ™ ( 

Nc'gijjiij li si.rili Ci'.;'.: lini i.i :.l pi;:.., i"!;,.,,' m.-ì.-.iic : :i. : -.L::i .ucnetsi ^ier- 
lamtnria quanto li fra'.-, ..Ir/i ,h:k. l .l J,: C.-.j: : .Ut M;!x pnprìu ,W 

4 /Vnitmire lini Jr;r IVr.r:.i il-.': li.-;'..- .im.-ii ...i r.»J, !.. . 

IrilHVCHÌ stpeitulklw uà *-;:(., j,::;..^. , !'::i i ' j i r j tj'r w" Ai 5m* FriMUMi) , 
£ di ogni itera iprrre ài Vittazft, e di Grétti*. 

E pezch* uni :il= r:~>::.l-ra lIiivt^ rnn::i . i cui l'indicilTi De. 

n r.Mn n- i ■ :.i inr,. ii... i i r h ..|i:i. i i i r . > i: i ■ i .r. ■ . .... 
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NUM 

pppresc-nlarua fata di. Santi 
Deputazione Annonari*, e rescritto di S- S. col qi 
prescrive , che gli Enfitene! ite' Beni Camerali , ed Ei 
rici debbano corrispondete in grano il Canone conv 
in denaro uguagliandolo in ragione di Piatire dieci il nib- 
bio , ejibko por gli Acri del Salvatori Segretario dì Camm . 



;i = :.:o ,'-\ !:. :.;> i.,r t ,,.„ €:::;,„ (:,.:., m mjleiij « Grani . 

Il p;:ns , ; l : .!- s .:„m: :,j ;li pijv.aiif ,,! inHriiO ilei a l.apJt.- 

j die i^iKlTEpoci incominciali i masut & Grano en»H e« dtosro per 

■ '■ * "■■ .' - .( ;■, ...... ..... I, ■! Ili' 

^.^.[i.iitM (l-p,T,i , ;h, Sil „ a :,:„. 

. 1 ■' " ■■■ ■ ■ I '■ ■ ■■ : i liti la pubbli! "OHI 

f° » u ape c ti e t pD i rimcnire il grano 
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;ÌL',ifjL L\^:i.;t l;'-^ <: l i j u cibila Deputatone ! 

u.l.j liujj -i: £!,-:;.u!uiìc iViii.it:.!;> |.r..|i. . ,, 

vrti!!: in risoline a Gr: li Cs -.J>;i |K.t;jiri i:; murari» il 

nitrsli, ninna rsLMn:;,ri , ■;■ M.ii r/.r.-,Ì!, I;i:n:c poi, che c 
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LECG1 PONTIFICIE 



NUM. 41. 

Altra rapreirnunza dell'inetti Deputazione Annonaria a Su» 
Salitili, e rescritto , col quale si stabilisce, che gli Enfi- 
teuri de' Beni Camerali, ed Eigejuicici posti nella Provin- 
cia della Marca, e Stato diUibino, debbano corrispon- 
dere li Canoni in luogo di denaro in grano raguagliato 
«Piasrre orro il rubbio esibito per gli Atti del Salvatori 
Segretario di Camera . 



■ in'" !■ : ■! 1 M:.\ i.< mi r ■ iiv::., :„.:,,,. 

llcpunji'inc Annmari., ,ir<..i:-. .i.ì.i .:.>:,v-:i irr.l- ; .:, 1 ■ • injiriin::;,;;! di plrn. 
porte a Vostra Ee?rin;r : :ri.: , li: it:n;n Vànie li pi.-rr .. .!: L'iavrj dicci al renila 
n-r li J^ii ii::v:. :i .ri.: I' ; ine!': .'.::i;,.|:_, i : , ni i.i n-.- si ,:„, .'.I coni. 

:;[-,ir:,l-^ L:.:'i'i:ii!i:ii.i: i!c' j"or^r:i l_„'i:c:_:i . - ,L-i ]'..., l::h.:i;u Lr.^ sii il Ica p,is:r nel- 
la M » [C3 ^ s,s, ° ^ u ' bin ° " vilumi» un quinto ™, vile adite a Fiastrs 

Dall'Udicno di Nostro Sicno.e dei 16 Giugno igu. 

Fara per 11-.- ii:f.i!ct:!lo ripunti 11 N. E. del contenuto nella presente Me- 

!l','r,.i , Sui, S.mil.i s ilice:: '11 1 . ,-. 1 1 dì v ■.^r:![L, m ì.c- 

ssiìiro dclli aS Aprile sii.iii.sci, |-tr (ni gì' li: 1 lì '.11 1 1 i i.irii ,!i Terreni Camerali, e 
■penami al Pilli rint.niv r.KJCTi:! il,; , r,i,i,„i c-j':rii.,Hi , mi,;,.,.,, .:,:, , ,;:,:, i,:,...i. 
dere, ed iirii , eri ir- ( !i:.-l.-;i.:i,i: '-: ['ti 11, ir - ;iri;iii:,lt]t'itr i':!i. lì. 1;. il-, rullili,, 
di Grani net r ■ L- -i i :IÌ£<:r i':..Miv .11 t'.i r , i< , i' vuiul:. il, .ili : 11 li: 11 ir nella de- 
termini! ni: ne L.Ì s-^tiirr-'.- , lì,' ..ri .lirirm 11: re :! :• u jf.ti[;ilivn delle predelle Coni- 
ipnrsle in grane per E ,'£r: f :::i:ii "kirniii . Ì..-1H U;iiìicjl!ì . d:: spettanti al Fairi- 
t moilio t> B isri:;i u<J , 1 li: «.istilliti udii I ri , il , tij lUiV M.iic.i , e Stilo di Urbi- 
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M.i', rosiil-.ì i-.tr i-pnì .n.l:> Vi::«rc del p.il |iilm!i'i [iinuiiC in co n urne , delti In- 
fatuò della Marca, e Stalo di Ultimi d.nrj;:^' i:J «o , «1 in ,y:»\ inijus limi rem- 
te il precederne citilo Rescritto dei 1 3 Aprile mino , e rjii.ilnnrpie altra cosa , che 
Tacciar t 0 poterfie lare in contrario . 

Paolo Vergarli Aucuorc della DopuUiione Annonaria - 

NUM. 41. 

Aitici rescritto della Sentiti Sua fitta ad istanza di Monsig. 
Commissario della R. C. A., col quale dichiarasi, che 
timi gli Enfùeuti de' Beni Camerali obbligati a consegna- 
re il grano il Canone s'ìnten'dan decaduti- dall'Enfiteusi , 
te nel fine di Settembre non abbiano adempito a tale con- 
segna: esibito per gli Atti del sonetto Salvatori^Segrerarib 
di Camera, _ * 

. AÌLA SANTITA'-DI N. S. PIO FF..ifIrr 



Beatisirtio Padre . 



formani piaccederniuin i;s^ii|i;tii iLin 
Sepwinbris [ìsiiiiiiit- liner i elic^i.dC \r: 
tici non omnirio larMiiL-^rlnr , bafcrrido 
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lionìs S. M. Grc-ejorii X1U , alio." l'untifirum , et actionio 

c,m:rj nnn >,A lente! i(i,-i[-t:-; mi: ji (unni tic. 

Al-,;:i.!-r Li.nie; 'l'Ilei. G e n e; _ I is . 

NUM. 4). 
Notificazione analoga ai sudetti rescritti . 

AJiiS^r.^ro L;.y.r. dr.Hi San lisi <!i Suirr:i Si-iore e Sua Rej. Camera Apostolica 



Titubi ,1;' r.ei.i f.^.m-r:.li , ninni, K;:l'-y.i, r i n re. |- s e a. i ■ i: 1 i i - ■ ! !e drTieni e\ ijr. 
aiutici j e quelle ancora^ recentemente^ riformate dalla Sagra Congregazione copulata 

bino debba darsi ann-.niliiien'e :■!!- K;-.- Cimerà un Rebbio di Grano di buona 
q.i.iliu , e rsppnun ai beni h. iiiiMii. : '";.ntereli , mire 'L.rr-, esistenti in qualun- 
que altra Prortncra o luogo , debba it. l'ibnin sii li-;,:-.o pure di buoni qua- 
li;*, per ii S :,i Jitn r^ure r.i l-.rirn , t) e .- n: e t le i : tu li a:.:i ri-.lll.Mti A;:c ìtrrc l'cn- 

uirnn ni le n-e, i n. ., ■ < ; ■ ,., h , . : - ■ : ■ ■ : - .r. i.i.i i ■ 1 ■ '„ 

mancherà in furto o anche in minima parte di trasponine r.z l : : 1 1> ^ r-. i risi'ir'.ie.i.;n'n. 
le dormali", cine itemi; , ( J i r live celi ■ .1 , l'-.n-M , M.i:i!:,:ii) , Ttmcina , Civita 

Cestelli,..! , lemi , I ,:leil:u.i , Arie , Sin 'r . l'in , e.l ri -ire cu-, , ; t; i li: re 

alla Kcv. Cumcn tei perentorio tc;n::re d:ì fil :',c Ji r-treni'-rc i!el correrne anno, 
e cmì in avvenire , sarà soggetto ai]a devol-.i^ifric , ej file pene prescritte dalle 
Co; tir ti io ni tnmrn li n r r. .'[.! d : i ;■■ : 1 i de' C-f ili diurni ...i .lei. Cjmir.l Apn.te* 
liei i come più difilli »m cure si esprimi: i.t" Re-e..:-: ilelln Su itili Sua dei aS Apri- 
le, 16 Giqajno, e ; l.nelii: del tu i: iute i l, ,: r.l\-\ ni. !' A:i! ■.lill'iiilYncriir.j Se- 
Ji-T,il<i di Lanìnii, filili et. la pn.enf X.i- llle.i/ .:r e -Hi-.. <■ pilifera r.s'lo- 
li:i I.uiiijSii di qticsu e_ i : : 1 , t t :eL:'.,:trj prir-i'ip.ili d-'.ln ^r.-n sveni il suo pieno 
vigore come s: personalmente fosse stata intimata. Dato dalla Ncrtra Kciidenia 
questo di il Luglio l8oa. 

fu Mei le .■ ri eer.-.ir ir/ r-etc . <j it.epjic i'riti Commissario Gene- 
rale della R. C. A. Mania Tonni Segretario , e Cancelliere della R. C. A. 
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NUM. 4;. 

Moro proprio di deputazione in Sopraintendente delle deputa- 
zioni d'Annona frumenmia , e della Grascia.. 

Rffio Card. Fjbriiio Rodo. 
I' : rare 1 ini -.:...( 1,, >, .:■ ■ .■jn.. ,1:0 .'..1 I... '. :: ■ .Ini M : 1- 






>i 1 ■' ■ [Mi'il ' • i ',■ ■■" i.i' ■! ii : I '■ 

' ■ l'-l 1 .l'i. 1 . il' : i r : . ■■!■..: i ,ìi rir: ■ 1 : ..!■'. '. 

p.i.-Iil.:!, = i:,: t ,„-, , : .,.-|: Orimi:] , Mirimi , i , r i\. i .li 

minti luoghi eli viarjrsi rn,i- , r oi.-hf tali' f r::::i'e , c wiior.fcì noitra CI 

r * C-lo c d i i I | r 

Nostro Predecessore de" rcgisuins'ìa , abbia il ino pieno effetto, «elulione , e vi 
l^i.-C; n'." c.Mii::i :|jali •] v.,:,, . Ilei -' , ;>r:-i.'!i..;s . n.<ti::i.:....i , 

.. ■ : 
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«meno Pibricalori, e Venditori; Mi do. ri inoltre ol») .giorni [duni] ciihlm 

nella Segretaria delti Oi-iirji.iat Aiinn u.ij, il |:ru|;iiu „.j.i|- ;.-,.! : :, li ;j 

J : : L'^iJO preciso della j:.-E.:cHL I 5-.-ei:'i,i suj I ; .,J i.jrk>;ir , " S.U-i-j ,:i l'dn: . 

1/ unni i !■ I r ii , '■ . in !■ I , • V,' J- 

i ' ni . unii d-i r, :■■.>,■! 'u ■ l'j : i t .1 ■ . i ' il. ri .aii _ : i- .■ i.i.i cj li': 

venga resa al Ricorrente una pron'a (Jrusejzia • 
Ulto in Ruma quello d) rx Maggio l8o;. 

(ìiu. Rj!n\ia <i i . . . b i i t : :r - i Cfci:::i;-r .li Caiiiti;!, e PrefeHO dell'Annona. Pietro 
Priii^-e (ìil r™ li :V,i!.,si . Ti libare l J.ltiu.ikln I J jt.. ili Cjc; i Depuralo. Luisi Unn- 
comparii Lu.It.ìm H.-i V:,:d.n :>;puirn. ( Binine Testa Piceoio- 

mini Deputato. Paola Vergini AMisore. Nienti Priori Segretario. 
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ESTIMO 



DELLE TENUTE DELL'AGRO ROMANO 



mano, e li e dimostrata la giustizia del tributo da lui impostovi col 
liiolo di dativa ri.ilc . Nelli serie po' delle leggi de'Sorarm Pontefici 
intorno alla coltivazione dell'Agro Romano, e all'Annona si e riferì- 
io "anche l'alno Moil pop io tuia nato li i i Settembre 1802 dell'istes- 
iò odierno Pontefice , il quale avendo giudicato espediente di stimoli- 
le tuo uru i.jitiioi; iu]rnsÌ7K:;:<- , chi i i;-i..i;eavi coltivare le sue ter- 
», volle perciò, che delle terre coltivabili, le quali restando incol- 
te vengono a soggettarli alla nuova tana . se ne formasse incoia un 
altro distinto Catasto . Mancherebbe la parte pio essenziale di questi 
collezione, se non si riportasse ijui l'uno e l'altro Catasto , cheegual- 
mcnte vanno sotto il titolo di Catasio Dosali, poiché ambedue son 
fatti per l'oggetto di regolare con giusta p:ofOr;ione le sudette tasse ■. 
Preiitloi IViiimo Li- ru' :.iy[i A:;ii;.i C i-s ; ,ri Ricci e Saldi in ^ueil del 
primo Motu proprio di H S. , ed ho pensato di corredare l'opera per 
questi ed altri oggetti di una nuoya Pianta topografica-, ove i lettori 
potranno con molto maggiore agevolezza , che nelle altre piti antiche, 
ritrovare la situazione .li ciascuna tenuta. Quii norma poi abbiano i 
indetti Agrimensori tenuta nel Tare quello Estimo, apparisce dalle in- 
frascritte prenozioni co comunicatemi dal Sig. Ricci . 



Per r. 




> della Dativa Reale imposta dal Regnante Roma- 
nce Pio VII. 



SI e veduto da principio 
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Sistema tenuto nella Compilazione , ed Estimo del Catasto 
della campagna di Roma, o sia di tutte le Tenute, c 
tetreni componenti l'Agro Romano . 

» TL valore del terrena dee desumersi di quel fruirti, die £ atro di 
„ J. porer tendete . 

„ Messi in esime li qualità del fonda delle Tenute , e Terreni 
„ componenti l'Agro Romino . lì vede arri ad ogni colrivaiione . 

„ Per altro le circostanze ejtiìnscche la limitano all'uso di una 
„ ben ristretta Sementa, e pio. al naturate prudono de) piccolo, e 



Sguaiato 
e dal Ca- 



li intorno lì Castelli, e Cri- 



■.i i-c rn; :t ,:n< h'-jUìc I: ,.f.i:ii i fuoie .1-1 R.V.i Ci- 
pildo d.S. V,e:rj de.Ui.v~.: re* . P -. tu. Setolano, e dell' 
Beerai Cali Ch.gi. 

,. Li T:r. u .i d; Ri F »!u degli Ui-'É' S.gK Wittil. G.racd . «bbe- 
ne tu deicrìn* in detto Catasto Annoi ai.o . e Tur.wu-i d. Ci 
itti Nuoto, ed m tjuel (Unito ti ritrova «aiutili; onde ti e ere- 
duro di non liportatle nel preiente , per non farne un duplicato . 
Ma per alcune altre Tenute, clic si pretende non siano dell'Agro 
Romiti..), ed appsrtcr.sr.t: a diversi Ti:iri[u7Ì , come Spinoro, e Ter- 
ra di Lite di Sua Ecceller il Si s . Duca di Mondragooe , che si di- 
ce «sere nel Tertito.io de! l'Angui lini , Cornasene Ilo delle RR. Mo- 
nache di S. S. Ivi uro in Capite . 11 yuiruccio di S. Brigida degli 
Ilimi Signoti Comi Giraud , e li Bandirà della Comunità di Gale- 
ra, che li vogliono territoriali di Galera medesima i e ditene a lite 
si e «imito non doversi attendere tali [itetele, perche potranno de- 
durle avanti chi spetti; ed intanto si sono allibine e stimile per- 
che esistono nella Pianta Cingolani , e nel indetto Annonario Cata- 
sto . Alcuni piccoli Terreni lebbene Seminativi , «Sodivi deano il 
Circondario delle Vigne di Roma , non sono nate valutate pei ri- 
ponili i nel diano dei Suburbj . 

„ Le Tenute che ti possiedono di piti Condomini , sì sono ripor- 
tate in faccia ad uno di essi per intiero ; ed agli litri ai è fatta II 
Nota Vedi te. Mentre non si è creduto d'interloquire sulle reipet- 
tive porzioni . Tanto più che non ie n'e avuta una concorde aiiegna. 



COLLETTIVA DELLE QUA 



Ioniche di S. Dome 
;. ACQU* FREDDA del Ri 
4. A CqyA SORGENTE, o 



i.i'.njNS[i;ovL:i;o, 
isrrwr.irosn, ó-.: fì !; , n„ 

;■. I' '.1.1 ilARF.LLA ed Acquai. 



■ . C \M?0 -iM:il[. ANO, JclSfg. Prìncipe Boighcsc 



15. CAMPO DI MARE, del Sig. Principe Kuipoii 



LITA DELLE TENUTE- 
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Nomi Jcllc Tenute, e de respeum Postfatti. 



J» CAMPO DI MARE, fall P.R. »lf. AgoH 



). II. HI. 

i. 111. IV, 

. iv. v. 



IV. V, 

. in. iv. 



. Va. Cappelli 



c. a. ni. tv. 



SJ CASAL ROTONDO, de I Sic- fàtipc lj:u: 
-4 CASANOVA, Jf s :s . ticii.:,; i, ,.:,:„, c 7, 
7 CASAIltiStA, id Kr,:u C'.iiiiilj j: s. M 
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, ■ del' S-g. Duca Gtsirini ■. -' ' 
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se 



el SÌR. Dm* Cenoni 

.M.'.nii, dei sip.r.u- 



llS ISOLA FAKNF.5E del Sfc D. Filippo Ci>o-ii 
■-- 1S01A DI PORTO, detta riKli Sicrj del SÌ B . 
Cirio Giorgi ...... 

LE CASTELLA , del Rino Capitolo di S.GÌO. Ll- 
Ll MI 'TI , o sii S. litnniro della Cjppell^ni-l di 



MAGLIANELLA, del Rmo Capitolo di S. Angelo 

a MAGRI, dtl Sipior Principe Buschi - - 
.:, MALimiF., .1=: Sj s . f),i;a Lsnre - - - 
., MAl.,tr).;GI:fTTO,:l ; ; iìrTn, Cai: [■,>!.> di S. Fi.- 
irò in ViàcEiU 

.1 mai.PaSjO Jslje RB. Monaths di S. Sileestio in 

CapiK 

.J MALV1CINO, del Sia. Michele , de Calieri 
t MANDRIA, e Mindnol» dclli RR. Monaci di 
S. Piolo fuori le Mara ■ - ■ 
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1). E. 1IL IV. 

g. h. iv. v. 

D. E. li. 111. 



!« MARCIGLI AMA, del Signor Conte Cirpcsm 
,46 M IKaiKAIONf , tipa:.-. S. Iwbn, i fVUia 

Croce del Sic. Principe Borgheie - 
,^ MliiTiCNANO, drf Vcr-.Ciiilcy.b CrL«')i 
lai MASSA, ; Fmitr ,11 Pini J-: Sig. fifutintUiispciii 
,. 0 MUSA t.AI.l.S-.SìNA, e Fedita Mael lancila , del- 
" " "ooto, e Sirj. Marchese Vi- 
le! Rttio Capitolo di S. Pietro in 



(Il MlMMOLt, i 
114 MOLARE-, ci 



9 MONTE DEL FOGNO, dal Rfio CtfM 
j MONTE DELLE PICHE, della Sig. Mi 



, monti; ni leva, dei sì 



._ . . LEVA^-' 0 

3 MONTE MARIA, 1 

Cailr^io Unr.ri^o di 
; MONTE MIGLIORE 
li Signori Coati G" 

4 MONTE OL " 



6; MONTERONI DI SOTTO, Carlona, ; Mol 

r : r .?, l'aiia-.-iciiii , ■- i(i:hni;:io-.i 
fi? MONTI DI S. PAOLO, o ili Drj B or>ccllo , . 

li RR. Monaci di 6. Paolo . . 
65 MORENA , dò-Signori Conti Ginud - 
So MOROI O , del Sin. Principe Borcheie - 
Jo MOSTACCINO , del Rmo Capitolo , di S. Ni- 
cola in Circe» . • - f 
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i 7 6 OSPEDAIETTO, < 



H. L 1IL IV. 



179 PAGLIANCA5ALE, dell' Abb 
) PALAZZO MORGANO, del 



dei Rft°C*pto 



D. E. HL IV. 



NELLA*, ,^ % Principe Santi Croce - 

NO , del Sig. Principe Borgheie - 

, del Ven. Archimpedale di Spirilo in 



IM PED1CA 

in S.Mari l. - 

, 9 i PULITA CAVALLONI 



Sig. Conte Capi. 

. IL IIL ini PEDICA. DI ACQUACETOSa", di divini pulì. 

. IIL IV. . 9 j PEDICADICLERIA,ePedicaRÌcd,delSig.Ricri 

04 PEDICA DELLA MARRA NE LIA, del SÌE.M 

chese PilcoM 

9J PEDICA 01 POfTTENONO, o ih di Acquibc-L 

.06 PEoìcV Di' SP^LN ACETO,™ Spineto, del S[g. 
"— l -«M)CCar,iiì,RIÌ.>.!«:n, [ !, I Obì.rr " r - 
Pisl^i .*]:!' O.-fjr.i , e K ,7 

197 PEDICa'dI SPREliAMORE , del Sig. Giuseppe 



FraiiJ- Polle- Riiffcni Muchi» i Tom. Laschi. Omettiti. 



j PEDlCHbTTA DI S. t, 



Mg P1ETRALATA , liti Si 
no PIETRA P E RT US A, di 
ni P1GNRTO , del Sii. Gì 



cine B rase hi 

6 POLLINE , Sinici 

7 t<M& dTnON 
S PONTEfRATTA , 



E LA MENTANA . 
E MAMMOLO, 0 



et. Ven. Archiosptdale di S- 



Spirilo in Sjt.._ 
si? PORCARECCIA, dsl Si». Pibcipt BorghM. 
n6 POKC1GLLANO, fai Si fi . Busa A Nera 
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F. G. 111. IV. 
F. G. IH. IV. 



Nomi dtlle Teouit, ■ òc resinivi F, 



i»7 PORTA MEDAGLIA , ! 



MS PHOCOJO NUOVO, de] Sig.l 
]>i;i)U.]|UVK_ajU\ ; h;j: C .l 
ii- IJJ.r.MJi; \!i.O, dtl Si B . Princip 
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G. H. 
C. H. 



D. E. I 
C D. 1 



H. L II 

H. E r 

H. I. r 

D. E. 1 



ni iiOt Tcnmtt, cde're 



( QJMRTICCIOLO , i 
i KADICtLLl" del Idi 



Luoran-, 

PlKOli* 



|e> Conti MaÉV 
Slancino, del Emo 

^V-'.iln'di S'iKrn - 



!7l S. aiKNfcLl.N.iKLi KK. TC. Apostin 
(4 Maria Novella di Bracdina - 

71 S. MARIA DI GALERA ,DÓ< n < 
S. SaWu , del Vcn. Collega Germani. 



I7i S. M.lKWtLLA , del Va.. A^luospcdale di S 
Spirilo in S**B ..... 

57! S. PALOMBA , Grotta Scrofa»! Capannone 
CcrtfK-.rY.n , Jsi Si B . Mirrttsc Ktindsrani 

a,S S. PROCUI.A , de Sigi;. C„mi <i„ a „d - 

5. KUtHN \ , Casale rfi .Mais:n;1 .il l'.i-r.rf. vini 
< Prato dilli Pioli , del Sig. Angele MuBUi 



I 

5- 
Sta 



G. H. IV. V. 
C D. IV. V. 

Ì. P. II. III. 



H. L IV. V. 
D. E. IL [IL 



D. E. IIL IV. 
D. E. III. IV. 



ni delle Tenute, e de'mpIBm Ponidenii. 
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9 !.. li\ilL10, ,k: Sili. <^rd. Due. do Yor*. . 
3 S. COS1MATO , delle KB. Moniche di S. Co. 
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g SELVA DELLA BOCCA, del Sig. Duca d 



iC;; SbHPENTAKA , 1 



39I SPEZZA MAZZA , dilli 



joi TESTA D 



tìompeo, del Sig.Printipe 
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del Sic. Principe Chi 
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ie'Sieg. d 
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j6 VANNINA, o i 
1J7 VIGNOLA, o i 

chese Serlupi 
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Hi, V.LM SI' ADA, » ria Serpanti, del Sig, Priu- 



oni , del Sig. Pippiani - 
' - ■ ra , del Si B . M.r- 
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jSo VITTORIE , o dui Vetchio , dell; RR. Ci» 
3 «i VirroKlCo'w s'Inorali '"iti SÌ!.C«b 
](■ ZAMBRA , irìVa. Arrtio.pciats di S. Gio. de' 



CABREO ■ 0 CATASTO 

DE' TERRENI DELL' AGRO ROMANO 

t~, J ..Le r^-jt::v t ^ili;,, S1 ims.t m;jo alcune «riaiioni di quelle, 
che si trovino Eel/r-stim» precedente. Li ii.^or.c 4 stili petche il 
perito Geometri h"r;rio l'csi: ;I io tulle a*: te delle misure dcllaltroca- 
tasto fitto nell'inno 1783 sotto Pia VI , contenuto nella Primi 
Pam di questa or-era. Ma J'istiiso Geometra oti che per 
ne della Deputazione AniiCnaru hi erutto questa ulterior 
ne de' terreni, ciit per li esteri: ììj ne di un miglio gradataine. 
no rendersi colti, o andar soggetti alla tassa, detta di mij 



riforma, delle misure, ove si trovino doversi correggere, non si min- 
itela di darla al pubblico . Intanto pero li dativi reale deve conti- 
nuarsi a pagare a nanna del primo catasto, come si ordini nella Co- 
itituiiouc lui nuovo sistema Dariale al jf. 13. L'altra con d'ivicrtini 
e j, che nel seguente cibreo, o catasto, pei l'oggetto della tassi di mi- 

>'gne di Rotai, cbe F non si estende in li più olire di un miglio, che 
foima uni specie di faida più interna dell'Agro Romano , giacché per 
questo trailo i terreni detono ura ridursi a cultura., se i loro poltri- 
toli non amino piuttosto di soggiacere alia tassa suddetta. La tavola 
topografica di questa fascia del Sig. Alessandro Ricci Geometra * ita- 



CI esibiti sili De punì ione Annonaria, ed tatuili visìbile . Se' Ut col- 
tnatioru: verri tH'jmma sccondu le intenzioni delli numi Icyiilnio. 
ne. ir ninneranno le uliericu descmioni de' terreni , ove si dovripro- 

alta luce. Per quelli terreni poi. che dcionu culii-irsi in vicinanza 
dejjli ili" territorj , i quali (dicilm coi!) formmo la /"j;cìj massima 
nelle eMremil* de^Agto [tornano , e jer io più anche fuori dell'Agio^ 

ECCELLENTISSIMA DEPUTAZIONE ANNONARIA. 



TN esecuzione del Sovrano co.umando di Nostro Signore Papa Pio VI[ 




Ij commeisimi npsu/ionc . crii ire;ir> Ji-Ji j;.,ri necessari , nel Msse 
di Dicembre scorso . a r enoie del Smino Coin manda espresso in delio 



pia dell. 

bbcne in parte compisse cella primi Falcia Migliati» , 
nJjno poi fuori di chi , e delle altre racchiuse in confini di deli 



» maggiore ; onde e che lotto il di oggi n 
umiliare all' Et. LL. la TojjugraEa ludetra, accompagno quota mede- 
• ima opera colle seguenti aTverien/e , colla de se ri rione , o de marcai io - 
, e pjijjjjjiu ile III vr,[[]j Linea Migliati», che circoicrire li Terre- 
ni soggettati alia nuova Tassi di Miglioratone, coli 'Indice della Te- 
nute, e Pediche , distinguendone la respettila qualità, e le quantità 

del li F Po«'d enti divili nelle Claisidi R.V A.', Ecdetiistici , e Laici 
corni teli in detta fascia Migliarla . col parziale Ristretto delle rispet- 
tive possidenze, e Ristretto generale j onde nel tutto rimila, ebe le 
Tenute, e Pediche compiete in detta prima Farcia Migliarla ascendo- 
no a R ubbia Quattromila settecento novantadue , e Quarte tre, come 
appreuo . ■ rub. 47*1. 3 

Foisidenza. di diretto Dominio della R.C. A. Rubbia 
quarantasette , e scorzi tre . . rub. 47. 3 

Possidenza degli Ecclesiastici Rubbia mille 
ottocento seisanta , sedile, e quar. due, rub. 1S60. 1.3 

Possi 1 " - 



1, l93e. r 



rub. *791-3 

Ma le Tenute, e Pediche stesse, con altre comprese 
Ita le medesime , che si protraggono fuori della prima Li- 
nci Migliarla . parimenti misurate, e delineate nella To- 
pografìa, ascendono ad altre Rubbia lei mila quattrocento 
sesia ntaqu ai 1 ro . quarte due, e quartucci Ite tLb. (4*4.1. 

Possidenza degli Ecclesiastici Robbia due mila noie- 
cento ottautacinque , scudo, e quarti (re rub. loie. 1.3 

Possidenza de Hi Laici Rubbia tre mila 



tjuaittocento settautanoye , quarta 



t ub. 3479.1- 1 
rub. 6404.1 3 

Ed in tutto Rubbia undicimila due cento cinquanti- 
zette, quarta una , e quartucci ire , scnzi l'Area superficiale 
di Roma, e senza la lupetlìcia delle Ville, Orti, Vigne, 
cCaDucti rub. 111(7-1- 3 
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(ni rimane . che augurarmi dalla bontà delT E£. LL. un benigno coro, 
patimento . se per solo difetto d'inabilità non abbia per re ni mente 
adempito il Sonino Commando , e il di loro desiderio di fedelmente 
eseguirlo: Mestre pieno di profondo rispetto le bacio umilmente le 
Mani dicendomi 

Dell' Eccellerne Loro 

Roma io Maggi» ilo;. 



TOPOGRAFIA 

Del Circondario di Roma, del Corpo delle Ville, Orti, Vi- 
gne , e Canneti , e di una patte delle Tenuto , e Pediche 
dell'Agro Romano, ad jace tiri alle dette Viene, e Terreni 
coltiviti , c ristretti intorno le Muta di Ruma . 

AVVERTENZE- 

IL colore Cenerino scuro indica il contenuto delta Città di Roma, 
Orti. Ville. Giardini ec. denrro le Mura. 

.11 colore Verde chiaro indica il Terreno occnpsro dalle Ville, Or- 
ti. Vigne , e Canniti ec. circoscritto, t ristretto da Frane, e Muri. 

11 colore Verde scuro indica la Macchia cedua. 

11 colore Bosso scuro semplice indica le Tenute . e Pediche di di- 
retto , ed utile Dominio degli Ecclesiastici, e Luoghi pìj . 

Il calore medesimo Ross'i scuro accompagnato dalli Lettera E roi- 

•tici , oLoMighi pi}, e di utile dominio dell' Eonteu ti Canonista. 

Il culo re fi la Ilo indica le Tenute, e Pediche de' Pouetiori Laici . 

La linea sfumata di Rosso assoluto i quella . càe in giro racchiu- 
de la prima Fascia Migliarla di tutte le Tenute , e Pediche , che per in- 
tiero , o per pernione rimangono comprese nella disrtura di un Miglio 
circa dall'ultima Vigna , e perciò soggerre alla nuora Tassi di migliora- 
aionc secondo pretcriie il M. P. di N. S. delli i; Settembre iBoa. 



; della prima linea migliarla colorita di Rosso 
iscrive li Terreni soggettati alla nuova Tassa d 
ìore del Moro-Proprio di Nostro Signo- 
re dclli ij Settembre 1801. 



andlndo 111 iU per il me dell mn i 
studi dei li Miglimi . quelli di 1 
li di Civita Vecchi*, e giunge c 
doie il Fòsso medesimo cessi di 1 
ii nella Temila di Prii 



Dil (udjeiio P00K10I fos.o J-i'i RUgiiini «ella Sfidi d. Boc- 
ce! 1' -i-jr.Jjnr J .si I d<t:o lusso pe->:: ;iija:an del Csufine 11* 
le di! TtrfLie J. Tom Vecchia , e Pumi Va!ls , Voltando p.n «no 
Mittlio p" lo 5:e:so Conline di Tetre -«cenni con li Tenui! d. S. 

Agata . i d vii. iena fiitto fet :j l inei del Cjn6oe 111 qje- 

iti Tenuti, e filtra del Mmoo lino alla irrada dt M-.ru Manu, e 
tra.er.indo q.rca sr,; Jt re. lanJamen!» del infine tri. .I.Qume 
csolo del Manno, e .a Teiuti d::.i li.ni.-ffc«a!j >..<..- tri li me- 
dotisi iou.-ecbei.ta , « .njo.imeote la Tenuia d. fi Agita, t.00 al 
F.B1... c-e tagl.a l^.cchc.i:! i.jerti. eJ andini, .r, gru r er lo 
!te>u risoni») ili. C.n!l.rn.-i dd.siriB d. Arjiiiii'e;ii . che .:.vi. 
dr l'ùn lice b* rata cilli Sepolto™ * Necc-oe . e piseitdoiowt! ote n * 
uri Canneto peno la lindi .icinale osila Vaile . ci: ecrrimuiiici cno 
■A c$i* intenti indetti. Pi queno ponto di cnrlberìa poi iig'.iaiido 
il Casile della medeiitni. che 
mera di Tjscaci 



4I 3 

Tirza irai» iti. Ctta.li ititi Tinitu ititi Stplnra ài Ntnmt 
i« S. Andra itila Via Cauli il Fimi! Ttvtrc . - 

Dal suddetto Caule , e Punto nella Via Cassi! , 0 Corriera di 
Toscana, prendendo per retta linci Terso Levante taglia la detta Te- 
nuta lino al Punte ile IL Unione del li 'J .irrotti nel Fosso, che princi- 
pia sopra il Fontanile della medesima Sepoltura a e prendendo qui il 
torso di detto Fasto trarersindo la Tenuta della Intintiti tolto il suo 
Casale, cFoutanile, giungealla confluenza con il Fosso della Ciescen- 
ia*, perii Cono dslquale sino al Ponte mila Via Flaminia, e daque- 
sto per lo stesso corso di acqua sino al Tevere. 

QaitH Bitta ili Fimi Trovi Un, al fiumi Animi /Itila il Tranvia. 

Dallo sbocco del Fosso della Crescenza nel Tevere andando i 
Corso di acqui dello stesso Fiume giunge sino al Punto, ove sulla spon- 
da opposti principia il Confine del Terreno detto il Boschetto, e 11 
Tenuta dclli Toiricella, e prendendo la direzione, ed andamento di 
detto Confine gionge alla Via Salata , pei la quale camminando verso 

1 ' n and "\ m 

la Torricelli, e Prato rotondo, e Fiscali sino al Confine di Valle Me. 
ilaina , e poi di Tufelli , c per questo tratto ita Tufelli , e Prato ro- 
tondo, e Fucili, trapassando in primo il Fosso di Valle Molaica li 
giunge al Punto , ove ceiundu Ji cunfìiui-j Pr.t i rotondo , e Fiscali . 
subentra Casal Fiscale, o Tinelli , si ■jiim.-c aiia Strada delle Vigne 
nuove , e Tenuta nella Ceidiina . Voltando poi per detta urada terso 

ne di Casa] Fic.i'c. e" amm i i ^i,i li' Curvine rra li Cedi, ci . 1 q l: o - 
sta Pedici, o porzione Ji Casal fiscale, prima pel Marrone, poi per 
il Fosso della Cecchini, si giungisi Ponte sulla Strada di Mentana, 
ed a questa continuaci» ! corso di icona tra le Tenute di Ponte La. 
meo tana, e Casal de "Pizzi il termini ai (uo sbocco nel nominato Fiu- 

Qumm trilli in! Fiumi Alimi , I Tngw, ihtl alla ttraia ii Tiv,H . 

Dairindicito sbocco del Fosso della Cecchin» di Confine ita Pan. 
le Lamentano , e Casal de'Pazai , andando pel corso dello stesso Fiu- 
me per li estensione di circa Catene 6o tino al principio del Fisco- 



lire di Pietri Lui, che rimine lotto a J alcuni Grotroni , e qui pren- 
dendo li linea i tagliare li delti Grotto») li ri realmente ad incon- 
trate il più prouimo^ sfbgarore dclli. Forma , o Condotto dell'Acqua 

delli sfogaiori indetti primi di arrivare «111 strada di Ti ioli ^ dal quii 
penultimo sibgatore in retta linei si giunge alla detta itrada nel Pun- 
to , oie dal Ino 0(-fuitui'incon[[i il Confine delle Tenute di Culi 
Vittorio, o Por tonicelo , e Casale Biugiato, o Grotte di Gregna. 

SiM trilli dalla Strida di Tiw/i dMira di Pili ditU di Ter Tri Tuli . 

Prendendo il conline tra Cani Vittorio, e Portonaccio. e Cau- 
le Brugiaro, o Grolle di Gregna, li giunge all'angolo di eno, ore 
ripiega verso Casal Vinario medesimo, e da questo punto , o angolo, 
tagliando in retta linei Casale Brugiato . lino al confine di Tot Sl- 

Sell'Acqua Vergine . che rimine poco lungi Ja uni Grotta. Prtndcndo 
poi l'andamento del confine tra Casal Biugiaio, u Grotte di Gregna , 
e Tor Sapienza sino al Fontanile . e Foiso , ore con.Tor Sapienza lub- 

arrada di L'.ing!> = 7zj . Pro^.; .ood-i ^ n.jlri-^ il cannino per detta stradi 
lino il Ponte lui Fono del Quarticciuolo , per il quite andindo in in 
contro il cono dell'acqua, titanio prima Tor Sapiewa, iodi facen- 
do Confine tra Tor Sapienza, ed il Qiarticeiuolo suietto , e poi sci- 
li medesimi Tor Sapienti, c la Pediniti, o piccoli poriione trac- 
ina di Tor Tre Tesle , li cessi alla iudetti ,traJa di Poli nel Pon- 
e , sul triplice Confine ii Tor Sapienza , Tor Tre Tene , e Quar- 
ti cciuolo . 

Imi™ Irai» dalli Stridi di Pili a pilli di PaUitrìn* . 

Dal descritto Ponte mi triplice Confine di Tor Tre Teste, Tor 
Sapienza, c Quar;iceiiii)[i> , ore confluiscono due Foni di Cento Cel- 
le , e dal QuanicciolD medesimo prende la linea in tu contro il cor- 
so del Fossodel Quartrcciolo. e giunge acquedotto diruto Alessan- 
drino , me ri contini la Tenuta del Quadrare e qui prendendo per 
.la linei del medesimo Aquedntto, tra il Quadrato, ed il Quarticcio- 
lo, riiolta poi lo itesso confine, ed in linea molto soriuosa giunge al- 
la d?tu itrad» di Paleitrioi, 



i 
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Olimr Irim itila Strida il Pttatfm affa ImtJa di Frittiti . 

Dil «ideilo "Punto di Confine tra le Tenute del Quirtieciolo , e 
l'alti* del Quadrato sulla «radi di Piastrina , contimi» li linei per 

e di poi riprendendo il di qui di dem «ridi sul Confine dell» Te- 
nuti di Tor S. Giovinni , ed il Quadra™, trapassando un Fosio, giun- 
ge di poi all'altro di Genio Celle . u.e vi è il triplice Conline tra Toc 
S. Giovanni, la Cantra degli Angeli, o Pedica Croce, ed il Quid ri- . 
to ludetto, ed andando per lo situo Fono, che tiglii queita Temi. 
U del Quidraro, poi l'altra di Romi Vecchi», ti giunge lino alla 
detti stradi di Frascati . 

Nm tritìi m il Striti ii Friuli, a lutili dì Alb.t, 
mi 8t*k idi 1 litri , ibi tinnì Ji Pare* S. Stbuàtm 
(nix il Pimi dilli di Piguiulli. 

Di quii Punto nella Strada di Frascati, ove il indetto Posto di 
Cento Celle ti dirige, e «coire il Ino ili detta Stradi icuo Fratel- 
li medesimo, incassa la linea , e dirigendosi verso Ponente , taglia li Te- 
ssuta di Roma Vecchia , e passa per li Ponti stabiliti , cioè primi un 
Rudere, o veitigie di amici Fabbrica, dinante Catene 13 circa da det- 
ta Stradi, poi una Colonnetta dittante dil detto Rudere circa Gate- 




piega verso Maestro tagliando li Marrana di Acciaiacelo al Bivio, e 
Termine d'ind'eaaione della strada vecchia di Mirino , e quella di Al- 
bino , sino all'altro Bivio culli Strada di Porta S. Sebastiano , poco lu- 
pe rio t niente al Ponte Pignatte!]! . 



Duina trillt iti Brain dilli Stridi ii Albini di Pini Si* Gravimi , 
li* Min di Pini S. Sitatine jìm 1II1 Stridi itili 
.Mailing Simulimi dtl Divini Amai. 

Dal indetto Bivio per la Via di Porta S. Sebastiano lino al sud- 
detto Ponte Pigoliteli!, e qui prendendo il Conline tra la Tenuti di 



triplice Confine dirigendosi per 



itigio di Ami" Fabbrica incita iMuu , H' giunge ai Pmre della 
Strada di Tot Pa^r.imi lui E-'ussu delio di Tiri Ji Ville, e qui pren- 
dendo a corso ii'.iLt;i.;i l'andameiiiu de.lo stesso Kussu passando sorto 
il Casale della Cucchinola, o Pti orato , poi ita S. Alessio, o Vigna 
Murata, s la Cete l>: 41;,) li Lepri . ludi dentro Ij Tenuta delle Tre Foiv- 
tane sino alla Confluenza del Fusso di Vignai murata , e cuuiiiiuando 
sempre a corso di acqui si giunge al Ponte Buttero ioli» Studi di 
Ardia . 

Bmdtcim irata itti* Smit di Ardii , e Pine Bktim , 



Dal detto Ponte Buttero sulla Stradi di Ardii continuando il cor. 
o dell'acqua di quei Fosso di Tor di Valle sino agli Incastri, che li- 
nangono nel Punto di Confine delle Tre Tenute, cine Piscia M.isto, 
/akheiia, spedici di Vilclietti . e Vilchetto. o Pedici di Cui Fer. 
atella . e da qui lisciando il fosso, prende il Confine tra li Val che t. 
a. e Pedica di Vakhotta, Vilchetto, o Pedici di Casa Fegatella , e 
Iciiuti Ji Cisa Fei-tatelta sino al Fosso di Confine di Acquatosi nc ! 



Fosso del Tonacelo-, e p:r questa tinca retta ci» minando , e tagliati- . 
do li Tenuta, e Fosìm di Aerila Aceyi-i sudeita , si giunge alla detta 
Stradi di Declina osi Punto distinte dal Bivio. dalli Stridi di Oliti 
circi Catene 74. 



il Puhu i'Imtrsicaziant «tilt Strada 
■<ucnt 74 d*l Bivio itila Strada 
ìmti lilla Ripa iti Ttvir, 
Iti Firn dilla Magliaia . 

ó' Tn terse caitone nelli Studi di Di- 
ta rei» linei, che pine dll Punto 
iella , Acqui Acetou, e Vilcheiti, o 



Fiume Tevere siilo li 
le , che coniipondc i 
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De itomi riaaione , e proptiei.1 J-ik T-i.ir.: , 
cPediche. 


... 1', 
diaria 


Miglia 


Totale 


Coirmi 4-!''-° 


Si.3-3.t 




107.3.1.» 

•«.5.3.1 

34.1.1.1 
5.0.3.0 




Spili™ Maechiose Cedue - 1.1.1» 
Finii, edallro non molili 

Fum 

Foni , ed altro non «Io ili! 


E. F. Popolo FRATI DI TOH DI QUINTO dcll'Eo 
" IL IlL cifro Sie Principe Borghfse ■ 

Fono, Ripa di Fiume , ed 


'9 E. F. Popolo PRATI DI TOR DI QUINTO del Rino 
II. IIL Capitolo di S. Pietro in Vadano - - ■ 
>!« " Colabile - . - - - - 34.0.0.0 

bia venlia"nrjue quali a una , e 
senni ne Al; tauri,. r^r-u-- 
li:o il l'.-.lajin nfiisMUD 
per l'uso dell'Erta da Falce . 


3° ^.R Popolo TORRICELLI del Sig. Ptl^rino Brac- 
Si'' 

ITO, c dell'Eccmo Sig, Principe. Borj^Kfc 


Coltivabile - - - - - J^o-o 
Ripa del Ut me, e Fono non 

ano alla Coltura - - . 03.0.3.0 
Seconda porzione ■) conine di Tor di 







:, e proprio* delle Teamc , 



ÈrrjJa, cj alln non ino ajla 
\ iian lo Unga- 



E. F. Salir) VALLE MÉLAINA del meiicMio Si 

IL HI. Principe Cilici . 

^ FoaL, eJ olLro nopHttoalEo- 

.(5 e. p. EOìcsiL-rro .y. s : -, „;..;! r, :■::.„ 

IL 1IL CoHìwbile - j.! 

iS Fossu ii.jo aito alla Collina - cu 



a Sig. Marchese 
- - ll.l.CM> 




"° 9 wtXsaiEK=!l=Diaasi'g.DoiaLMi: H. j 



Dtncnunaibtie.epmnri.ti Mie Te-intc , 
ePedicha. 




Evirasi dri 
ìu'j"'' 

M:'glù.[, 


■ Totale 


Colei-abile ^ - . . - 








17 IL* ffl WBTR* LA-rASUDErTA.Otto.BlO- 
*<>9 ni di S. Mina Sopra Minerva 


5 8 F.G. S. Lo- PIETRA LATA , o ifj PIETRA LATEL- 
11. HI. remo LA riti Si-, TommMO Canori . . . . 


IoS CoUivabilr, k.™ 

Foni , = Cwe , sa alleo non 




,,,.0..., 




P-fi. S- U- ( ASI). VITT!>i;K>,o PUUruN'AtLlU 
IL III. ih» dell'Eredi.! d'Asie 

Fosii , Cave , ci lino non 


fo F.G. S. Lo- CASALE BRUCIATO, o GROTTE DI 
IL III, reinu CREliNA KK. Si S.I'juIj - 
4J Dm 

lii i'.Ci. Mstj- BiXXM 1)1 I.Fl)\L JcNT-'mo Si". M-r- 
II. 1IL pere tlit-c (Vali Muli l'jp unirci ■ - - - - 
" Unirò 

Terreno non mio Illa Coltura cc.r.i.c 
/tori 
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Denominili ose, e nmiwiet! dcllt TenoM, ^rimi Fi- j 


Vató.i 1 
Mìgliaria 


6j P.G. Mas- Vi.mi\ l>[ ^nMtfcNONO, mia AC- 
U. [il- ciore Qjl». ;ii:|.Mi:\\IH JoL, 1 ].!™ 5;-. Mar 
.0; citsc dell! Vtitn 








6i RG. Mj- AOJliA HOn.ir.AN 1 ^ . ^ rOKiidSh- 

U. UL pois D£' SCHIAVI iklTlIlóu %. Macche» boa- 


•issasse ",.,.„ 




17}. 1.0.1 
17I.1.1.1 




Collidile - 6;. 1.2.1 

F«IÌ,ed litro non Ululila 

Putrì 

Kdsìì, Condotti, Sindi, t d 


« G.U. M^. QJ"!>lt iì^'HufSo l'rinròe U-irtic 
IL UL gio«, c tini Colonna Sciarti ^ R. 


6n - ' - - E più iE medesimo Sig- Principe £ Padro- 
ne diretto di Rnbbii sci , s rjuira dai .VI:. 
int.li:sii:i . Tiiuiij Q.i«io di Cegafume , 
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rienojiilnazitnrj, t nraprifil id>. "[ "fniLtc, 


ììbria 


Fuori del 
Hagforil 




che si rilcngnno in bnfitctiii dal i,^. Cr*:i_- 

Coltivabile - S.i.o.t, 

?" --■ - E pi(, „,„ i.uriHfr.it ,:i ,1™ T.-.mrj d ■ 

gM?" net Quarto di Porti Furba del Slg. 


460.3.0 


1J. 1.0.0 


1 i.tj.t.o 
95.1.0.1 

d«.o. JB 


,[ G-IL Mie- TOR P1GNATTÀRA , c CEMTO CEL- 
11. Ut giure LE, .. - : * TOR s, (iUJVANM J::i . 

3,1 ^ì™^: Lw ™ **»* 

Tor S. Giovanni, o lil il etano di San- 

" ! CU. Mn S - INDICI DELLA MA.HJIANLLLA d, di- 
li. Ili. pare jcHO Dotlliiiiri del Urna Ca.iitulri .Si S. Ciu- 
J«+ vanni ili [attrailo, EiifUculi HI liuti Si-, Mar. 

Coltivabile . nj.ri.oa 
Foni , Cave , ed altro non al. 
io alia Coltura - - - - 00.1.1.0 


Il C. IL S.GÌO- CASETTA DEGLI ANGELI, oPEDICA 
li. ili. varisi CROCE dd'.i KU. Monaci Cantandomi di 


Foni , ed alito non allo alla 3 

74 r.G. S.Girj- ROMA VECCHIA, 0 ARCO rii.'iVJ [;. 
IL 11L vanni TINO 
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Dtnomìnairànc, c propritil delle Tenute, 
ePcjiche. 
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Toti); 




SSEiJmu Ji; ir.uu !: 1,.;. ■.'„ui.d ? . 
si l^I.i: Tre 












„...,., 




















ics F. G. 

rn.iv. 


S.Pjolo AC'JUA SORlifcNTfc , o M \SSIMA ifcl 
Ven. Momttro di S-Arabrogn, d cuo dellj 










Fossi , Strade , Cd altro non * 








»r F. G. 
III. IV. 


S-Paolo CASA FERRATELLA dcll'IUmo 5iu.Ci.n- 
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F °Co ' ^ ,to0 ° 011 ^ 
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lO.i.l.J 


■°J F. G. 
IH. IV. 


S.Paolo VALCHETTA , o PUDICA DI VAL- 








>"4* 


GHETTA del Vcn. Monderò c M., [: i : ti 
S. Lorf ino Palili Puma 

Fossi, Cave, ed aiuti nonni- 






«JJ-1.1 


IM ^ 


S.Faolo ^POTO FRATTA , o GROTTCNE del 










Foni.Cave, Ripa di Fiumi, 
ed alilo non atto alla Col- 
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Fossi , Cave , ed altro ne 
io alla Coltura - - 
Sfolta Pedici di Acqua Accra» 



.10 non atto alla Coltura I 



S.Paolo TORRACCIO dei Si 
ColU.abilc - - 



io in tuito dentro la primi 
cento un'antan"- - ' 
a MI.!:, ;eirsl 
UJii Ira; t i il 



,. Pascti Migliaia RbÌWi quii 
urte "0. Fuori .M.i ^ 1-j 



479a.3<o-o fi ^.2.^5 



REGISTRO DEI POSSIDENTI 
DENTRO LA PRIMA FASCIA MIGLI A RIA. 

REVERENDA CAMERA A PO STOL1C A 

Farnesina nani. ;i per il ì : > jmil-.id Ji.-nm, i-ì;sii.;ìiJjiL i;i Enfiteusi 
ibi %. Luigi Sieatul R. «.o-J.o 

ECCLESIASTICI 

Abballi .Islls Tre Fontane . 

Tre Fontane num.ufi R. 139.0.1.) 

l'.t'ij, .1:11: Tr,t Fiumi; per ii Oblili.. :\<:,:m, , tiìcntlone £n- 

ìk-:ri :i Kif. Mii;u:ti t:-.,-.!Tci?n: Ire i-.mti.i.i nuli. r.(j. U. !!•.'. i.i 

Abbadia di S. Lorenzo fuori le man . 

Pie;™ Lata num. ;S. Prati soggetri al Pascolo d'Inverno , e di 
Escale a fasore di Sua Eccellenza ii Sig. Duca Lance - R. 

/l:t:ii(jiiiL'L;.:! : Siir.M SjIvjìoic ;:,! Sjntr.i S.i:iL;.irum . e CoiiJiin-.ii i. 

Due Tom num. R, je.o.i.1, 

Tor Matancia rum. 91. - - . - . . R. 1.0.0.0 

si dal Sìg. Maiio num. oS. ..... R, [AU 

iì;:-.:ì';.Mii J-y. i(mo Cjr.iirj.'n di S. Mj:ij Maggiore. 

Prati Fiscali num. 49. R. in.1.1.0 
Cappellani) di S. Filippo Jus Palronilo dell'Eccffia Cibi Colonna di 

Casale della Morie num. io R. »7.0.oa 

Capitolo di S. Pietro io Vaticano . 

Quarlicciolo del Casal' de! Marmo num. [9. - - - R. J.I.J.l 



ii;;. i- 11 c li cr( , c Fratelli Belatdi num. 76. 
Cipitr.lt, Ji S. Maria Maggiore 

Quamecioio num. 67 

CulVgiii C-," .1.Hl-l"=:M:irk-C> ili RllillJ . 

Fedica di Acqua Acelosa oum. 41. - 
frtur l-'r..:ti , o Orrnttor.e nun. 104. 
Tot di Valle oum. ,,, 



Convento de' PP. Paolntti della Trinità de' Manli . 

ì'c.ìl" ili A;qin A.'l'H'j nifin. JJ- R. oo.o.i.a 

IMiv.'cnid .II' Pi'. JJo.n; Ji S. Malli St 1? ;j Minerva . 

Pietra Lata, Orto, cj Oilciia imji. (7. . . . - R. i.o.J.i 
Gian l'iinmlo Ji Roma. 

Ccccliigruila , o Piiorato iram. 00 R. 46.1.J.O 

Monaci di S. Alessio . 

S. Alesilo, o l'ii-ii.i Mar.i-a p:r il l)i>.-:inio diretto, essendone li n- 

litcuti el'lllrni Ivr.clii r.!i|-as:i:::i num. 93. • • R. 00.1.3. I 
Monaci B:n:J;-.iii]! d\ l'.^.v fuori Ir. Mara 

Casale Brucato num. Ij. ...... B. 10.0.3.3 

Monaci Camaldolesi '.li Inaili'. 

CaìTO degli Angeli, Pedica Croce nran. JJ. - . R. 4«.o.[.o 
• i 

Mu.v.cl-e ili S. Ambrogio. 

PtJicaMsgliincllinum.il. ...... R. U.1.1.1 

~Ma|-.i'l7,;,'na^ 5. Ré IMI 

Monache de' SS. Domenico c Sisto 

Acqua Acetosa num. 109. - R. sjji.0.0 

Munacli; ili 6. I.,ir;i:c; P.ni- P: ni. 

VaklirM e Pedi-.-;! ;!i '.'.Lil-M r.arn. mj. R. 4S\0.l.l 

Monache di S. Silvestro in Capite . 

Ponte Lamentarla num. Ji R. 4S-3' 1 ' 1 

^. KffXK num. ej R. ■j'.o-j-d 

Archiospcdalc di S. Spirito in Saisia . 



LAICI 

Barberi»^ Colonna di Scémi Eccmo Sig.Principe . ^ ^ R. 16* 

Boccanadule illnio Sig. GiuKppe . 

Acqua Boll™», c Fonone de' Schiari num. 66. - - R. M-Ì M 
Bonatlies Illnio Si». Marchese . 

P.-Jica di Ac.|ua Aeeioal noni. ;j R. 1.0.3. 1 

BuneHi hcjiìni Sig.Daca. 

Cienenia num. «7. R. 74.0.0,0 
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K -r..' ]i:,Ti:. l'jail-c; - 



Niccoli Savorclli Coeredi 



«a 

82.!.!.! 



I 2^ 

K. 14.0.3.» 



Jesi ma Eccfna Casa , 



uè poiiioni dea' Abbadia di 



':ÌV°l'>- 



Conlt Ltopirdi , ti Agnello Cijrappllelii . 



Cas«ra Mjnei 
Massimi ille Colonne 

Ter Sjpicma pocn, 1S4. - 
Melimi lìl.nu Sip.Mirthcit AnCtlO - 

Pt.lici num. ,4. - - - 
Muli Pana mi: ri [llffio Si c . Marche» . 

Bu:cj <!i J.;ri,!c uum. 61. 



-fi ilOJ.-.ìd , ; Si:l:.n:f-Lit.i ;'l 
.!: AnrriTii nini. (9. ■ 
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Moniti Camitdolcsi 



y.or.-.d di S. l'i. 
4; .... 

167 ... - !7^o-° 



Piolo ii Albino 

Tre Fon.'nc J '° Ì '' ! '" 

- - I1.J.O 2J.JA 

■ - n Ill.j.o 
i:. C^niiclli 

- - I07.0.» 107.0.0 

- - J214-1.1 5114.1.1 



AGRICOLTORI, CHE NELL'ANNO i8oj 
COLTIVAVANO TUTTE LE TENUTE 
DELL'AGRO ROMANO. 
Toni. 



Campo di Me 
Qiiarticcio di Poti. 



Al^[JNi>ÌCrii;.i,: 
Morir; VA-^Mtc 

S,ProcuU - - 
T.,. MjrsriCij - 
Tnr Pj^nùtta - 



AVI. USI r;; : "; L - 
Collimi ni 3 

CAPiiASi) y..r- 
C t .- C h, ? nn: ; , ■ 

ANIOMNI \\h 



Sjcto P.ntorc - . iS.o.a 



(::;(imji:ir> 



Totale 

' SS 



AH Vi i ,.j Vdlstn . ■ - B 
C,m:'.i .Iti Fitu - +S[.i.. 
1KVI ! ì l\"l =.Mr,::m. ■ ■ 

ji.'n-,i:.h - . ;'>■>■'- 



SSSST.nl. 




K s !,r.pim . . - 

N.B. Qitatila di iiìim. 
Di PIETRO Panfili* . - . 



Totale 



DEANUELIS Jrancn.- 

Parisdic - - - 
FAN UCCI Eredi di T 



I t'.l 1 1 ■ 
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MonutnoColontUo 146.1.!, 1 

N.B. -c^;-.. 

LUCCI Prospero Paolo - - 87.0, 
PtCDKAKO UnTcnii - - - 74.0. 

MJCC1 Bmàa - - - i6S.ò. 

Campo di Merlo - 1GS.0.O 
MA LANCA K.l 

Piiciinusta ■ ■ - Ij.l.l 
MLNGACC1 Lorenao - - - 147.0 

MANCINI Leopoldo - 1 "' 0 '! 580* 

MACELLI* e TIZZONI 0 ' 0 .' 0 , ul-o 

Tormaitorta . . nia.o 
MARIANI Filippo - - - - 16.5 

MAR1HUCCI Eredi ili Gio. - 1:9.0 

M ?fen«o C °°'! '■ -" oj.o.o" 9! '° 
PIUL1UCC1 Giuseppe - - - JoS.l 

PA^ftwppo - - - *'". 64.1 
Malpasjo . ■ - 64.2.2 

MFROLU Giuseppe . . - 1111.1 
Aitoirayerlbo, Su- 



POMPEI Lo renio - 
Cavai dt'paui - 
PASQUALI Frantesi 



GRAZIOSI Fratelli 



. I98.J.J 

. (IO.).! 



Valine mina QpirBD 

di Pome Salara . 114.1.0 

Pedica ; .0. 1 

Ca.tagola . - . 571.},) 



, TtCOLAN. . . 
Casatctto . . . 
SII V tlT RI Pclardia 
^Toni B nDii - - 

TEODo/l - - . 
DI VE LL ETRI Roseli 
LIBERTI Etedi di Mi 



leMari" - - - M4.I.O 
Pinta Laia - - - 31B.J.J 



'■il 



Pisciano, e Casal- 



TDCCI *;:-.i:.L-! 
Vallctami.oVa 

Scic:, osta Sdì 
Toirictlla - - 

Colle di S. Fio] 
S. Gennaro - ■ 



'■°' 0 l SìiMU » 
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INDICE 

Delie Macerie della Seconda Parte . 
incinte in alcune pirli dell'agro raro: 



olcivarc le Icrrt luciate i 
e YIITp. s 



Pio VIIp. 14/ e seg. alni provedimenti di Pio VII p. 1S3 c più seg. 
Apice/turi: smuri dell'agricoltura di Roma riformali e confermili tot- 
io Gregorio XII p. 18. me/zi adoperiti di dividisi Punterei per 
favorire l'agri coltura LAgrìalttri. Meni prescelti da Pio VII p. 131. 
e. seg. 

Agra Ramano, se 11.1 s:at-.> v.nn siiirgetn a tissc sino a' rempi presenti 
p. 1. se fosse sooorto il tributo istituito da Servio Tullio p. (5. 
quando cessasse , t si rinnovasse la imposizione sulle terre dell'a- 
gro romano ivi e pag. 16. epoca , in cui si crede di nuovo con- 

t 1.1: t L.- !..,■! ■„.,■. F..ih I , ,\ ,-f'i , . . . ti- 1 

tì&iaini . Eitmiaà re. 
Alberi, provvedimenti per la piantazione degli alberi nell'agio toma- 
no p. raa. e 183. 



Animali inservienti all'agricoltura non soggetti ad esecuzione di man- 
dati p. 50 e seg. c p. 38. non possono macella™ p. sa. p. jj. 

Animali proibiti di «trarsi fuori Ji Sino p. 4j S3 Si- devono conser- 
varsi 1= razze p. sa p. to e leg. 

Annona , leggi sull'annona di Roma p. 28 e più seg. Facoltà e giurisdi- 
zione del Prefetto dell'Annona per concessione di Gregorio XIII 
jj. 40 e seg. Sussidio applicato all'Annona da Sisto V p. 44. Con- 
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*39 

gregazìone deputata sull'Annona p. proibizione all'Annona di 
comprar grani fina da Alessandro Vili p- 66. altri pronedimcu- 
tì relativi all'Annona tatto Innocenzo Xll p. 7° e ri. sua negozia, 
zione de'gtani pregiudizievole agli agricoltori e fornari : regola- 
menti fatti da liencdetto XIU p.7i eseg. leggi annonarie aboli- 
te da Fio VII p. 93. provvedimento per assicurare la sussistenze 
di Roma p. li;; e se;;, v. D:c:iìm:ii-,! Anmurìj . 
. Apodissi , iurta di tassa p. ;. 

Aria mal sana dell'agro romano, e provvedimenti di Pio VII per que- 
sto oggetio p. li; e seg. t p. 177 e i3j. 

Armi proibite non si possono adoperare nelle campagne p. 140. 

Arresti di delinquenti nelle campagne, come debbano farsi p. 148 




delle semente p. 191. 

Assegne da darsi da eh: vorrà aprire nuovi Turni p. 204, e seg. 

Barcaroli : pene, alle quali sono n>i._:-"'- per l'cs tritio.! : fraudolenta p. 135. 

Baroni non possono impedire ai loro vassalli il trasporro de'grani a Ro- 
ma p. 30 e seg. 11 proibisce loro d'incettare grano più del biso- 
gnevole ivi ( p. 37 « )t. p. 4S. Non possono far leggi io inalerà 
di agricoltura, odi annona p. ja. 

Benedetto XIII sua costituzione rdatii-a a'!c provieni de' grani da fav- 
si dall' ar.iij.u , ed alle prestane da fini a;.y a.iriculluri |\ 71 r 
seg. chirografo sulla diminuzione della gabella' del macinato rap- 

BeneJèttO XIV : diir-.iJrjfi per allibi stiii-ij .lifirr.aii p Si 1}. 
Beni ecclesiastici come possano dividersi in enfiteusi , o colonie p. 17; 

Beni fi de commissari 1. Fiitumminì . 
Bestiami v. Animili. 

Biade proibite esitarsi fuori di Stalo p. 47 e *a. permesse con alcune 

condizioni p, 33 ;o. 
Bolle. V. sono i nomi de' «spettivi Pontefici, e nelle rispettive ma- 
Barattieri: loro istanza per la riforma e conferma degli statuti dell' agri- 

tolruia dì Roma sono Gregorio XII p. a8. 
Bovi nun proibiti estrirsi dal Distretto di Roma p. jo e seg. v. Ani- 
mili, Graicìi 11, 



filli proibiti «trini dilDiitrttio di Som* p. fj. 
ilmiere t. Ttrìgt 

meri : Chierici di Cime» deitimii esecutori delle Coiti [uiiorii pr 
bitivs delle (magioni de' guai p. 41 e +j. Tribunale delli C 
meri giudici io grido di ippellliioiic le «use decise dil Trit 
mie «inomrio 1 iccondo i nuoti stabilimenti p. 1 1±. e Delle rr 
rerie dell» Griscii p. i!L 

U iB, lull'igricokun p. sì v.EJìirl. f " 



e 4. T.o V| ebbe uoi. 



pontiote p a e tu 6 tcg. 
Citino pei li (mu di migl.uiuiuoe ordinata d 

H-m* » curdi dcV-e tf-ove ieir.£i p- i^B e 
Ciuk.v Tubanti, Orài«, yudiùait k. 
Cen.itoii utili nelle .egg. P 3 

Centiaienio d"Au£L«i> tusnai.i d» Ciisiodun 

Cedimento d'ingfclteni p. ai 1^ 1J 

Cer.11.ner.10 di Milano p. ai. 

Censimento dalli Stili di Sudegca p. ai. 

Censimento dello Stato Ventili o 17. 

Ceosimtam oel.o Sino Fonl.Ecio « fon.;. . 



.ci pjitju I, 
te p. Ifc 
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1 mf alzimi , Tribali 



Dazio Bull' «troiane degeneri 1 

sterni p. 137 e seg. 
Decime predilli , con fossero , 

Delii il nelle tini pigne .^diiaosizi 



(io di pascolo ¥. Patìlf . 
ito di ritinto , o givi cingruì v. Ritratti. 

ani di ftipttta ; luogo quivi desti mio pel mercato de' grani p. ia6. 
i-ner. : i;ne:ione loro ingiunti di Paolo V perche non vengino ni- 

celiati bovi aratoti P- 6o - 
iriziooe delle tenore . e de' terreni di coltivi™ a normi delle nuo- 

ve leggi p. ao8 e più seg. 

i ; 1= figlie degli agricoltori debbono essere preferite nel consegui- 
menio de' suisidj dotali p. jìl nuova disposinole a queuo ogget- 



- - .1""- '■— — *- — — 

economica v. Cmgngiztwt . ^ ^ 

Derilione annanaria ». Nuifinziiii . 
fili Camerlengo sulli forni liberi permessi 
p. EH. sul libeto commercio de' grani p. 1 17 
.-1 le manifatture p. altro per Tacerci 
uà e della popolinone p. 161, Editto iu1ì*«l 
«tene della Grascia 0. 185. 
1 drd. de Simone Pro-Uditore di Clement 
juni dati, confcrmara di P10VJ p. m. 
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! grani altronde , che 
pag. 67. altri provvedi, 
mmti rapporto -i filari futi surro Ii-i-.h.i: 11.10 X [JI yo- aliti 

di Benedenti XIII. p, 71 79 So. Sussidi loro conceduti di Ben*- 
detto XIV e Clemente XIV p.81 33 S+- dazio impoi lo con alcu- 
ne condizioni Ja Più VI p. 3;. gi atific aiiuni concedute ai fornari dì 
Roma di Pio VII p.^04. non ostante 11 nuovi liberti del commer- 

avere pronte le scorte di grano ivi. altre obbligazioni ^de'furnari 

nel prciente sistema p. 204 c scg. 
Forni liberi pcnnesii in lìoma sorto l'io VI p. 31. assegne da darsi da 

chi vorrà iprite nuovi ibrr.i ii;'.ì'uJii^i ou lisrema p. 1048 seg. 
Frumento, v. Grano, /limona te. 
Fumc-nrcria , sona d'imposizione p. J. 

Furti nelle campale : disposizione Ji Più VII a questo oggetto p. 148. 
Gabella. 1. Dtz» , lmfmìvmt a. 

Giudic; delle mercedi, sua giurisdizione , ed officio p. 181. 



. siif l'agi icoltui liliirirae ci 

f 

1 lucali non possono tipiors 



G:atiiiciz:o:u :■ i\ 1 j intioJ.:tij-i 1.1 Hinu v>. n±. 

Gratificazioni concedine ai fornati da Pio VII p, 9; c 96. 
Gratificazioni per li estrazione degeneri in quali cui si promette 
p. 139 e 140. 

Gratificazioni a chi renderà eulte le terre nell'agro romano , ed tini 
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Macinilo , imposizione antici p. 6. 

Macinato, dazio vanirò p-iii voite reiilivamente li fornari di Roma. ». 

Fwmri. Nuovo stabilimento Patto da Pio VII p. 9 S, 
Magazzini conceduti pti coìivjJo a e»ì i introduttori de' giani inRomap. 

94. disposizione di Pio VII per impedirgli sfascj de' magazzini , e 

litniii delitti nelle Campagne p. 1+8. 
Manifatture v. Vxivmitì . 

Mercati stabiliti per trasportarvi il grano, granturco, e Carina per re- 
golare le tariffe del pine . p. 93. libertà di comprare in quelli mer- 
cati p. s+ mercati, da' quali si debbono regolare i preizi de'gt». 
□ i nello Stato pag. 140. 

Mercedi v. Giaila dilli miniti . 

Minuti, r. leptml. Binili re. 

Monti di abbondarla soppressi nel nuovo sistema di libero commercio 
p. SIS e sei. 

Negoziazioni dc'g-ai;i ver iiicirirr.e iì ptt;;i> , pruibiie da Clemente VII 
p. 30 e je S . da S. Pio Vp. 37633. da Urbano Vili p. 63. v. dm- 
Nerone lin|* valeva abolire le pubbliche gravezze . p. 8. 
Notificazione dalla [X-|-i.ia;ionc Annonaria JlI nuovo sistema prescrit- 
to da Pio^ Vll^pyoa^iyeg. ahra su i ■ncTca'Ci^ p.^ioS. altri nille 

Obbligo de'r Ji r 1 e d° 1 ri n d grani com- 

Obbligo^di darHe asse^e'^gra^iaccorti, 'abolito nel nuovo siste- 

Obbligo tfeg" enfiteuti de' beni Camerali di pagate il canone iu grano 

p. 193 e seg. p. 200 e 201. 
Olio, se ne proifc s<-, : e.- razione p. 63 134. 

e jeg. 

Ordine giudiziario «Ile marerie della grascia p. iSc e ssg. 
Ordini . », Editti, Crjgi te. 

Orfanotrofii debbono preferire gli agricoltori, clie ricerchino i fan- 
ciulli p. 1B2. 

Ostia, stagno di Ostia pernicioso all'aria dell'agio romano p. 178. 
?.me : tariffa di Paulo V p. 57- soggnim alle ispezioni , e ratine dell» 
Deputazione Annoimi! is::Lu:ia Ja Pio VII p. 0;, farine, delle qui- 



DijMcd b/ Ci 



147 

lisi permette fato il pine p.ao+e seg. v. Forai n. DtpWtthKt Aano- 

Pllale si possono adoperare nella panificazione p. 104 e seg. 

Paolo V : sua costruzione contro gli estrattori ds'grani p. 53 seg. ta- 
riffi per li Tornati di Roma p. {7. altri costituzione in favore dell' 
agricoltura p. 59 e seg. 

r.lirut(.il:e da eii_; ; ;<iii per .... fiip.-thilijns dell'aro rumano p. 179 e !So. 

Pascoli; uso soverchio nell'agro romano riprovato di Clemente VII 
p. 30. riprovalo anche da Pio Vii nell'agro romano, ed in altri 
luoghi dello Stato p. 1 50 c s;g. Il Jiiic.i Jel pistola quando c;s- 

Pastoriiia: privilegi confermai!' da Pio VII p. 147- ? & 



Perequatoti noti nelle leggi romane p. 3. 

Pio IV: sua o«m:.ì:;i:! , v:,i pn..:b:scc : cs-.ru.oi.e Je^iaiil p. 

Pio VI: suo chirografo sul dazio imposto ai fornati p! 80. catasto daini 

dittato dell'agro romano p, 1. forni liberi di lui permessi in Roma 
p.83. disseccamento delle Pontine p. 17B. 
Pio VII: suo Moto proprio sul nuovo sistema innonario . e libero corn- 
meicio de'gtani p. 90. e più seg. Moro proprio in favore dell'affri- 
co li un p. 1-3 1 ■ c più seg. Moto proprio sopra le arti , e manifat- 

zione. e la popolazione dell'agro tornano p. lo* e più seg. Moto 
proprio sull'ordine giudiziario nelle materie della grascia p. 18S 
e seg. Moto proprio , con cui deputa l'Emo Ruffo Soprintendente 
dell' Annona e Grascia p. 206 e seg. provvedi rn euro per assicurare 

Piscine, o siano acque stagnanti, come debbano disseccarsi p. 178 e seg. 

Pontine Paludi utilmente disseccate da Pio VI p. 178. 

Popolazione: provvedimenti di Pio VII per accrescere la popolazione 

sull'agro romano, e in altri luoghi p. 1(4 e seg. 
Tiìi/l da ciiitiuirsi nell'acro roncano p. 1S0. 

Prefetto dell'annona: sue facoltà concesse Ja Gregorio XIII p. 40 e4i 
da Sisto V p, 46. da Clemente Vili p ca 00 e Kg sua ispezione 
circa le sommi. iistra;iu ni J.i farsi a^li a S ' 'e. Itoti , ed altri regola- 
menti annonari f"' 1 ' da Benedetto XIII p. /a e ieg. giutisdizione 
nelle cause annonarie secondo i nuovi stabilimenti p. 113 eseg. 
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naturi , sul ispezione nelti . 
COmmissnj per l'oggetto dell' agricoltura p. I7J. 
Pjtmio y. GntifiuziiHi . 

i'residc della il irci i riccie ito nel :iuc-vo siile™ i per l' o^rjeteo 6'-' prez- 
zi de' gnni, ed altri generi fruroentsrj p. 140 e seg. 

Prezzo del grano secondo 11 tariffi di Paolo V p. 57- libertà del prez- 
za de' grani introdoita di Pio VII p. 97. come debbano servire di 
norma perche siano permesse Icslraiìoni p, 139. e più seg. 



Processi per trasgressione delle le-ji annonarie .àóuliti da Pio VII p. 100. 
Qualità di farine perniciose nel pine severamente proibite p. 10* e seg. 
Questioni sugli oggetti aniionaij . come si debbano decidere p. tue seg. 
Questioni tri i venditori di gnscie ,e oggetti della grascia., comesi 

debbano decìdere p. 185 e seg. 
Scgis'ro J.V&ti* d'htUvtkziw . 

lirsi per la imposi/ione del tributo p. 18 e pi4 seg. 
Ruffo Emo Sig. Card, deputato di Pio VII per Soprintendente della 
Grascia e dell'Annona p. 206. e seg. sue lodi ivi. 

Visiona J.Mc LCIUIK p-.T i'o.S-i-.todi^'ìjrLCOitUri p. 176. 



Semente , regolamento sulle assegne delle semente p. JOt. 
Silo IV : su': costimeli sull'agricoltura ti ferite e confi™ 

mente VII p. 30. e seg. 
Sisto V applica all'Annona il sussidio di duecento mila si 

e seg. 
Sopratassi imposti si 

mento 
Spedili v. Or/dMo-ojSi . 

Stideri da tenersi dai venditori del pine p. aoj. 
Stagni v. Acqui {tignimi . 

Statuti dell'agricoltura riformiti e confermiti sotto Gregotìo Xll p.lS. 
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■ ■ nH l /T i il t . q™*. top». = te 1, P ,l«, imp.,M... 

si regolile, provveduti di Benedetto XIII 
Tassa t. Trifali ec. 



1J° 

Ventesima, imponzione gii osati in Francia p. 4. 

Venutali, 1 quali pene lieno suggelli per le fra u Auleti te estrazioni de' 

grani . cJ litri generi [>, i jj ( . 
Uffizio d 'intavolaziene de' contratti , da eriggerii per proif dì nitrito di 

Pio VII all'oggetto della semenza de' [inventori dell' agneo liuti 



Villaggi da stabili™ tuli' agro n 
Vitelli da alleimi per l'ag.icol 
Vivai pernii liberi da piantarsi 



11 da Pio VII p.9!. 
p.eise da Pio Vii p. IS*. 
ci la salme e Fede pubblica 1. 

ni proibisce restrizioni de' grani , c 
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